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VIRGINIA  
MASCI  
 
UNA DELLE  
BELLEZZE  
DI COGOLETO 
 
Cogoletese d.o.c., sedici anni 
compiuti a dicembre, un viso 
dolcissimo che sembra fatto ap-
posta per valorizzare magnifica-
mente la prima uscita a colori di 
questa nostra pubblicazione. 
Virginia che è l'orgoglio di papà 
Marco e di mamma Silvia Oddera 
è di carattere dolce, brava a 
scuola (senza esagerare) ha 
anche una invidiabile memoria. 
Frequenta il terzo anno dell'istitu-
to psicosociopedagogico ed ha 
come attività sportiva uno sport 
che apparentemente mal si con-
cilia con la sua evidente dolcez-
za, il kitch boxing, che è quello 
sport dove si colpisce l'avversario 
anche con i piedi.  
Non ha altri particolari hobby 
salvo quello di essere una brava 
donnina di casa, anche perché 
vivendo solo con mamma Silvia, 
che lavora, ha dovuto fare di 
necessità virtù ed è diventata, fin 
da piccola, una brava cuoca. Ci 
sarebbero tutte le caratteristiche 
per farne quando sarà il momen-
to una perfetta moglie, ma per 
quanto riguarda gli aspetti senti-
mentali ci sembra giusto attenerci 
al più stretto riserbo. Guardando-
la, si può essere certi di non sba-
gliare affermando che nella vita, 
non le mancheranno di certo i 
corteggiatori.  

www.cogoleto.eu 
Oculus@cogoleto.info 
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PASTICCERIA CAFFETTERIA CIOCCOLATERIA 

  F.lli Guastavino 

 

         vico alle cave 13 Cogoleto  
                         tel. 010.918.37.24 
 

 

Torte da cerimonia 
Praline 
Pasticceria mignon 
Semifreddi 
Salatini 
… si organizzano, inoltre, rinfreschi, ricevi-
menti e feste nel nuovo gazebo. 

La prima religione monoteista e 
universalista della storia umana, 
non fu come è opinione comune 
quella del dio Javhé degli Ebrei, ma 
fu un culto egizio molto più antico 
praticato, allora, anche dal faraone: 
Amenophi IV, il predecessore del 
famosissimo faraone Tutankamen.  
Se il culto degli Ebrei che precede il 
cristianesimo è una specie di antico 
padre della religione cristiana, 
l’antichissimo culto egiziano del dio 
Horus potremmo immaginarlo dal 
punto di vista religioso come una 
specie di antichissimo nonno.  
Per il culto del dio Horus (che ha 
preso nel corso dei secoli molti 
nomi, ma tutti riferiti allo stesso dio) 
vi era in Egitto addirittura una città 
che ne portava il nome Heliopolis, 
con una vasta casta sacerdotale 
dedicata al suo culto ed alla sua 
diffusione. Il famoso Colosso di 
Rodi, che è del 300 avanti Cristo ed 
era una delle sette meraviglie 
dell’antichità, rappresentava proprio 
il dio sole Helios e la sua costruzio-
ne aveva richiesto 12 anni di lavoro. 
I culti egiziani del dio Sole hanno, 
forse più di tutti, influenzato il cristia-
nesimo e lo stesso ebraismo (gli 
Ebrei vissero per secoli in Egitto) 
essendo precedenti ad entrambe 
queste due religioni.  
Al faraone Amenophi IV però la 
predilezione per questo culto e la 
costruzione della città di Heliopolis 
non portò gloria perché il culto mo-
noteista che voleva introdurre, ven-
ne spazzato via dalla casta egiziana  
dei sacerdoti politeisti che, con mol-
te ragioni dal loro punto di vista, non 
volevano essere spodestati dal dio 
unico che voleva imporre il faraone.  
Ma, pur non essendo riuscito a 

prevalere su tutti gli altri dei egizi, il 
culto di Horus (con i vari nomi che 
assunse nel corso dei secoli: Ra, 
Aton, Osiride, Serapide) si manten-
ne per millenni arrivando addirittura 
fino ai due primi secoli dopo Cristo, 
nella stessa città di Roma, dove 
ebbe templi e persino imperatori 
devoti. Alcuni imperatori romani, 
che, come spesso accade tra poten-
ti, avevano l’idea fissa di essere dei, 
avevano aggiunto al loro nome 
quello di Serapide, non come nome 
ma come aggettivo, cioè nel signifi-
cato di, santo, divino, benedetto da 
dio o qualcosa di simile.  
Impressionanti le anticipazioni di 
questo culto rispetto alle due grandi  
religioni successive.  
La nascita di Horus avveniva il 24-
25 dicembre con grandi feste 
nell’antico Egitto. La madre Iside, lo 
aveva concepito verginalmente dal 
Padre Divino Osiride, mentre il suo 
padre terreno era Seb.  
A Luxor, su edifici risalenti al 1500 
A.C. si possono ancor oggi vedere 
immagini relative all’Annunciazione 
e all’Immacolata Concezione di 
Iside.  Il dio Horus assieme alla 
madre Iside ed al padre Osiride, 
costituivano la trinità egiziana.  
Le somiglianze sono davvero affa-

scinanti e stupefacenti: anche Horus 
nasce annunciato da una stella 
d’oriente (non una cometa ma la 
stella Sirio che è la stella più vicina 
al nostro sole) che guida verso di lui 
i “Tre re” che però, in questo caso, 
non sono tre persone umane ma tre 
stelle della costellazione di Orione 
(che ancor oggi portano questo 
nome) e che proprio in occasione 
del solstizio invernale (quando le 
giornate sono le più corte dell’anno), 
si allineano a Sirio in direzione del 
Sol Levante (cioè la direzione in cui 
nasce Horus, il Sole che sorge). 
Tantissime altre sono le somiglian-
ze, al punto di poter immaginare 
che la storia del dio egiziano Horus 

e delle sue opere, potrebbero rap-
pre se nt are  una spec ie  d i 
“Antichissimo Testamento”.  
Per non elencarle tutte, e per non 
annoiare chi non è affascinato da 
questi racconti, aggiungo, per gli 
interessati, un indirizzo internet 
dove è possibile trovare l’intero 
testo da cui ho tratto queste, spero 
stimolanti, brevi note. Un testo scrit-
to da Luigi Ambrosi dottore di ricer-
ca in Storia contemporanea 
all’università “La Sapienza” di Ro-
ma.  Ma ecco l’indirizzo: 
http://www.didaweb.net/mediatori/
articolo.php?id_vol=15 
 
   Gi. Po.  

IL COMUNE DI COGOLETO ALLA 
FASE FINALE DEL CONCORSO  
“PREMIAMO I RISULTATI” IN-
DETTO DEL MINISTERO DELLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
 
Circa 10 mesi fa (n.91 del giornali-
no)  avevamo dato la notizia che il 

Comune di Cogoleto, insieme a soli 
altri 137 comuni italiani di cui 3 
liguri, era stato ammesso con due 
progetti, alla realizzazione di due 
diversi piani di miglioramento in 
materia di pubblica amministrazio-
ne.  
Il primo riguardava la Protezione 
civile e l’Antincendio boschivo ed 
il secondo i servizi della Farmacia 
comunale.   
 
Essi sono stati entrambi realizzati 
nel corso del 2009. Grande quindi la 
soddisfazione dei responsabili e del 
personale dei rispettivi Settori e 
dell’Amministrazione, ora si attende 
quale graduazione di premio riser-
verà il Governo per l’efficienza di-
mostrata a Cogoleto. 
 
Ricordiamo che mentre il primo 

piano di miglioramento riguardava 
le competenze del Settore Program-
mazione risorse -  Unità Organizza-
tiva protezione civile, ovvero la 
vigilanza comunale attiva sul territo-
rio ed il contrasto agli incendi bo-
schivi, nel tentativo di raggiungerne 
la riduzione progressiva, il secondo 
progetto, di competenza del Settore 
Farmacia, si dirigeva alla prevenzio-
ne della sindrome metabolica, con 
effettuazione presso i locali della 
farmacia comunale di screening 
gratuiti ai cittadini. 
 
Le Amministrazioni saranno premia-
te in occasione del prossimo forum 
della Pubblica Amministrazione. 

 

COMPRAVENDITE IMMOBILIARI, AFFITTI APPARTAMENTI  

IMMOBILIARE LA RIVIERA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CHI SCEGLIE LA RIVIERA NON SBAGLIA MAI 
Tel. 010.918.90.07  Lungomare S. Maria 5 - Cogoleto 
e-mail:  alexpk@tiscalinet.it    www.immobiliarelariviera.com 

UN ANTICHISSIMO TESTAMENTO 

 

       A COGOLETO 
         DAL 1956  
 

         Via Scassi 1 
 

     010.918.3555 
     010.918.3291 

 

Materiali per costruzioni 
PATRONE ANGELO & C. Snc 

Concorso “Premiamo i risultati” 
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BENVENUTO  
ALESSANDRO 
Ciao a tutti! Sono Alessan-
dro Giusto, sono nato il 20 
settembre 2009 per la gran-
de gioia di papà Enrico e 
mamma Paola. Un saluto ai 
nonni di Lerca e ai nonni di 
Gambolò. Buon 2010 ai miei 
compagni di passeggino: 
Federico, Marco, Sofia, 
Luca, Sara, Manuel, Jordi e 
a tutti i nati del 2009.  Baci  
 
UN SALUTO  
A GUIDO DINI 
come i lettori più attenti 
avranno notato, su questo 
numero del giornalino, non 
compare più la pubblicità di 
Guido Dini che va a godersi 
un meritato (parziale) riposo. 
Perché dedicare a lui, tra i 
nostri tanti generosi spon-
sor, un saluto particolare? 
Perché Dini è stato il primo 
a dare il suo assenso alla 
pubblicità sul primo numero 
del giornalino, diciannove 
anni fa, quando non aveva-
mo nemmeno una copia da 
mostrare e siamo entrati 
nella sua agenzia con in 
mano solo alcune bozze 
malamente stampate e tante 
idee in testa. Lui ha subito 
aderito ed ha poi sempre 
continuato a sostenere il 
giornalino. Per questo vo-
gliamo affettuosamente 
salutarlo: il primo sponsor, 
come il primo amore, non si 
scorda mai... 
 
UN GRANDE  
GRAZIE… A CHI? 
Al Gruppo Alpini e ai volon-
tari della Croce Rossa che 
nella fredda e piovosa vigilia 
di Natale 2009, hanno co-
munque installato un tendo-
ne in piazza del Comune e 
tutto l’occorrente per il loro 
lavoro di “fornitori” di focac-
cette e caldo “vin brulé” 
ristoratore nell’animo e nel 
corpo e naturalmente offerto 
con tanto calore umano e 
tanto spirito augurale.  
Grazie ai volontari delle 
pubbliche assistenze di 
Cogoleto e Sciarborasca per 
lo svolgimento del loro im-

portante ruolo di “babbo 
natale” quella sera, molto 
bagnato.  
E, infine, un ringraziamento 
alla Banda Musicale “Città di 
Cogoleto” che con la sua 
musica ha portato gli auguri 
agli dell’Istituto Baglietto e 
con un con un concertino 
itinerante li ha portati a tutto 
il paese. Naturalmente gra-
zie a chi ha offerto un po’ di 
ristoro agli infreddoliti suo-
natori. 
  Giovanna  
 
NUOVO CIRCOLO 
INAUGURATO OGGI  
Oggi sabato 13 febbraio  a 
Cogoleto alle ore 15.30 sarà 
costituito il nuovo circolo e 
inaugurata nella Casa del 
Popolo di via Parenti 24, la 
nuova sede di “Sinistra Eco-
logia Libertà”. All’ inaugura-
zione seguirà un dibattito ed 
un rinfresco. È prevista la 
partecipazione di esponenti 
nazionali e regionali tra i 
quali Matteo Rossi che è il 
proprietario della nuova 
libreria “Fahrenheit 451” di 
Cogoleto, e sarà candidato 
alle prossime elezioni regio-
nali. Attualmente è assesso-
re all’Ambiente, alle Bonifi-
che Stoppani ed ha la dele-
ga per le politiche giovanili 
nel Comune di Arenzano. 
 
UN NUOVO AIUTO  
IN VIA DELLA PACE 
Cambio della guardia tra i 
diffusori del giornalino in via 
della Pace e dintorni. Filip-
po Bianchi Francioli che lo 
faceva da molti anni, dopo 
una operazione al ginocchio 
aveva qualche difficoltà a 
portare il giornalino ai vicini 
di casa e di via. La signora 
Vittoria Semperboni, si è 
offerta di sostituirlo a 
partire da questo 
numero. Le diamo il 

benvenuto tra i volontari che 
danno una mano al giornali-
no portandolo in tutte le 
case. Ringraziamo e salutia-
mo con affetto l’amico Filip-
po che, pur avendo “da 
tempo” superato i vent’anni, 
non pago di aiutarci nella 
distribuzione offriva al 
“corriere” che gli portava il 
pacco di giornalini, ogni 
volta, una delle speciali 
bottiglie della sua cantina. 
La generosità di certe perso-
ne non ha davvero limite. 
 
LA FELICITÀ  
SOSTENIBILE 
Un nuovo libro di Maurizio-
Pallante edito da Rizzoli: 
“Felicità sostenibile. Filoso-
fia e consigli pratici per con-
sumare meno, vivere meglio 
e uscire dalla crisi”  
Siamo abituati ad associare 
il benessere con la crescita 
economica, cioè con l'au-
mento dei beni prodotti, 
misurato dal PIL. Maurizio 
Pallante sostiene invece da 
anni che la crescita non può 
andare avanti all'infinito, che 
ci sono limiti imposti dalle 
risorse disponibili e dalla 
necessità di salvaguardare 
l'ambiente, e che è indispen-
sabile scegliere un modello 
alternativo, l'unico che ci 
può offrire un futuro sosteni-
bile: la Decrescita Felice. In 
che modo? Dall'autoprodu-
zione agli orti comuni, 
dall’autosufficienza nei ser-
vizi a idee brillanti per il 
risparmio energetico... 
 
DICIANNOVE ANNI 
DI GIORNALINO 
con questo numero abbiamo 
raggiunto il diciannovesimo 
anno della nostra pubblica-
zione. Le persone che ave-
vano cominciato non avreb-
bero mai giurato su una tale 
longevità.  Che  molto tempo 
sia passato lo vediamo ogni 
volta che incontriamo bam-
bine e bambini le cui foto 
avevamo pubblicato come 
neonati, e che ritroviamo 
adulti. Ci sembra doveroso 

approfittare di questo anni-
versario per ringraziare tutti 
quelli che al giornalino gra-
tuitamente lavorano. L'amico 
Biagio Bianco, senza la cui 
collaborazione informatica il 
giornalino non sarebbe nato 
e non sarebbe durato; tutti 
gli amici (delle più disparate 
opinioni politiche e persona-
li) che ci inviano da anni i 
loro pezzi; gli amici diffusori 
del giornalino, che permetto-
no con la loro generosità di 
farlo arrivare nelle case di 
(quasi...) tutti i cogoletesi. E, 
da ultimi, ma non certo per 
importanza, i nostri sponsor 
che con ammirevole costan-
za ci sostengono da tantissi-
mi anni. A loro credo debba 
andare la riconoscenza, non 
solo di chi questa modesta 
pubblicazione porta avanti, 
ma di tutti i cogoletesi che 
ricevono a casa le tante 
informazioni che su Cogole-
to riusciamo a pubblicare.  

“COGOLETO” 
periodico di informazione e cultura 
 

Dir. Resp.  Stefano Bigazzi 
Editore   Giacomo Ponzè 
dell'Assoc. Culturale Coquolithos 
aderente alla Consulta Ligure delle 
Associazioni per la Cultura, le Arti, le 
Tradizioni e la difesa dell’Ambiente 
Pres.  Francesco Biamonti 
 

Reg. Trib. GE  n. 30 del 20-7-92 
Tipografia: Gioielli di Carta 
Salita al Garbo 2  Genova 
Sede sociale Via Bagnasco 6 
16152 Genova 
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HANNO COLLABORATO: 
Con la Redazione: 
 

Laura  Storace insegnante 
Pia Di Giacomo spedizioni all’estero 
e gli Autori di articoli firmati 
 
Per la diffusione 
Andrea  Bernini Beuca 
Ferruccio Baratella Sciarborasca 
Alberta Besio Scoglio 
Anna  Orsi Via Fermi 
Vittoria  Semperboni     Via Pace 
Renzo Boati  Via Miramare  
Giovanni Bruzzone Via Poggi 
Gerolamo Caviglia Lerone Pleiadi 
Lerca viva Lerca 
Fam.  Trombini Isnardi  ecc. 
Diego  Gualano S. Lorenzo 
Renato Franzone Prino inferiore 
M. Teresa  Pratolongo  Belvedere 
Giovanni Gambirasio Capieso 
  Schivà  
Edicola via Calcagno Sciarborasca 
Giulio Oliveri Allegro 
Stefano Pastorino Sciarborasca 
Fiorenzo Ruzza Donegaro 
Mauro Palman Donegaro 
Nadia Ponte P.zza Europa 
Distributore benzina Pratozanino 
Bruno Sismondi Via S. Lorenzo 
Giovanni  Bevilacqua Gioiello (Lev.) 
  Parenti 
Bruno Sismondi  Nasturzio 
Giorgio Zunino Gioiello (Pon.) 
Signora Dora Punta Bella 
 
 

CORRISPONDENZA 
E  TELEFONATE   
presso Tabaccheria Biamonti Via 
Rati 15 Cogoleto Tel. 010 .918.35.35   
 
o presso l'Editore in via Deserto 7  
Varazze SV  Tel. 019–918.697  
 
I testi e le immagini pubblicati sono 
offerti gratuitamente dagli Autori al-
l'Ass. Culturale Coquolithos senza 
contropartita. Tutto il  lavoro svolto per 
“Cogoleto”  e per l'Associazione 
Culturale senza scopo di lucro Coquo-
lithos è in volontariato gratuito. 

Quel  che succede  

COGOLETO      � 918.16.90 
V ia Lungomare Bianchi 12-14 e V ia Colombo 11-13 

CARTOLERIA 
GIOCATTOLI 
LIBRI,  VIDEO 
GIORNALI 

RICARICHE  SCHEDE 
OMNITEL e TIM TELEFONICHE 
SERVIZIO FAX SCHEDE 
FOTOCOPIE  PARCHEGGI 
        BIGLIETTI  AMT 

. 

CI SIAMO ASSOCIATI 

(il modulo per aderire è a 
pagina 34) 

…perchè sulla spiaggia di Mont 
Choisy alle Mauritius abbiamo 
incontrato Francesco e Michela 
che facevano un bagno. 
 

     Gianni e Stefania Antinoro 

Alessandro 

 

 Giacomo  Ponzè 
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Un sindaco particolarissimo è stato 
invitato al Club Velico di Cogoleto 
da Stefano Piroli la sera di giovedì 
14 gennaio u.s.. Si chiama Domeni-
co Finiguerra ed è primo cittadino 
di un piccolo comune della provincia 
di Milano: Cassinetta di Lugagna-
no. Il tema della serata era: “Terra, 
bene comune da preservare” ed il 
riferimento non era solo alla Terra (il 
nostro pianeta) ma anche alla terra 

intesa come luogo dove poggiamo i 
piedi, come spazio dove viviamo. 
Ma cosa ha fatto questo giovane 
sindaco di tanto interessante? Visto 
che, in un’Italia in cui ci sono 8 mi-
lioni di case vuote, la speculazione 
edilizia ed un modo sbagliato di 
impostare l’esistenza degli uomini, 
gli stavano mangiando tutto il territo-
rio del comune, ha deciso di candi-
darsi a sindaco (otto anni fa) preci-
sando che il primo punto del suo 
programma amministrativo sarebbe 
stato il divieto di nuove espansioni 
edilizie. Alle prime elezioni, è passa-
to col 50,1 % ma alle seconde, 
quando i cittadini avevano meglio 
capito cosa voleva fare e come lo 
stava facendo, è stato rieletto col 
62,1 % in netta controtendenza col 
dato nazionale e provinciale che 
vedeva una forte penalizzazione per 
il centrosinistra. Questo a riprova 
che i cittadini non sono stupidi e che 
se spieghi loro bene le cose giuste, 
ti capiscono e ti eleggono. Qua-
rant’anni, giovanile, appena arrivato 
al Club Velico ha dovuto appartarsi 

in un’altra saletta perché proprio a 
quell’ora aveva un appuntamento 
telefonico con un incaricato del 
nuovo Primo Ministro giapponese, 
molto interessato alla sua imposta-
zione urbanistica e che voleva sa-
pere in che modo era riuscito a 
perseguire un obiettivo apparente-
mente così difficile. Quando è stato 
finalmente libero di dedicarsi agli 
amici cogoletesi ha esordito dicen-

do: “L’urbanistica è la trippa della 
politica. Su questo cadono le giunte. 
Tutto il resto diventa secondario. Ma 
sulla base di questa impostazione, 
nella provincia di Milano c’è un uti-
lizzo del territorio (per case, indu-
strie, strade, parcheggi, centri com-
mercial, ecc.) che è arrivato a copri-
re il 43% di tutta la superficie dispo-
nibile.  In una situazione del genere, 
fermare il consumo di territorio, col 
blocco di nuove espansioni urbani-
stiche, diventa una necessità vitale”. 

Vitale - aggiungiamo -  in senso 
stretto, perché noi per vivere abbia-
mo bisogno di terra, di buona terra 
che permetta le coltivazioni e che 
per formarsi e arrivare a 20 cm di 
spessore ha impiegato millenni. Se 
arriva una ruspa, e la sconvolge, ci 
vorranno mille anni perché quel 
piccolo spessore di terra viva si 
possa riformare. E non è che noi si 
possa mangiare cemento o asfalto o 
mattoni. Per ottenere un chilo di 
pane servono 10 metri quadrati di 
buona terra. Per ottenere un chilo di 
carne ne servono 140. Ogni volta 
che distruggiamo una nuova porzio-
ne di territorio, ci stiamo privando 
dell’unico elemento che può permet-
terci di sopravvivere, noi e gli ani-
mali che vivono con noi e di cui 
talvolta ci cibiamo. Ma dalla scelta 
fatta a Cassinetta potevano derivare 
almeno due problemi: 1) c’èra il 
rischio che si fermasse ogni attività 
edilizia; 2) il bilancio del Comune 
veniva privato dalle ingenti risorse 
che venivano dalle nuove edificazio-
ni.  
La scelta fu di dare spazio alle 
ristrutturazioni (senza occupazio-
ne di nuovo suolo) e di inventarsi 
una severa gestione del bilancio 
comunale spartana ed efficiente.   
Vennero eliminate tutte le spese 
che non fossero strettamente ne-
cessarie. Nessuna spesa di rappre-
sentanza, nessun addetto stampa, 
l’auto blu del Comune diventò una 
piccola Panda verde ecologica. Si 
dovettero trovare tutti i possibili 
finanziamenti: statali, regionali ed 
europei. Si inventarono iniziative 
che potessero aiutare il Comune ad 
avere degli introiti e tra queste la più 
simpatica e fantasiosa fu quella dei 
“matrimoni per la terra” che faceva-

no venire a Cassinetta di Lugagna-
no a sposarsi tante persone amanti 
del suo verde e delle sue bellezze 
conservate. Gli amministratori co-
munali di sabato e di domenica, 
lavoravano a tempo pieno per cele-
brare matrimoni, ma recuperarono 
attraverso questa iniziativa circa un 
quinto di quanto prima si introitava 
con gli oneri di urbanizzazione. Si 
introdusse la raccolta porta a porta, 
che comportò, dopo un investimento 
iniziale, spese molto più basse di 
conferimento in discarica, diventan-
do poi addirittura, fonte di utili per 
la vendita dei preziosi materiali 
raccolti in questo modo. (Altro che 
gli inceneritori…) Si procedette ad 
una riconversione ecologica delle 
necessità energetiche del Comune 
scoprendo che questa scelta, inve-
ce di costare, forniva sostanziosi 
contributi al bilancio comunale.  
Gli edifici comunali che erano dei 
colabrodo di energia, vennero coi-
bentati, si installarono sui tetti im-
pianti fotovoltaici. Costo zero e, 
come conseguenza, l’allettante 
prospettiva di un introito di 30 - 40 
mila euro annui una volta concluso 
l’ammortamento.  
Tante scelte diverse, intelligenti, 
fantasiose e poi, quando, in qualche 
occasione, tutti questi sforzi non 
sono stati sufficienti, si è andati a 
chiedere soldi ai cittadini (non ai 
costruttori). Così è avvenuto, per 
esempio per la nuova scuola ma-
terna: i cittadini, ben informati e 
grazie alla credibilità acquisita da 
chi chiedeva questo denaro per uno 
scopo preciso, le hanno pagate 
tranquillamente, consapevoli che si 
trattava di pagare un servizio che 
sarebbe stato di loro interesse. 
A dimostrazione di quanto questi 
temi interessino anche i cittadini di 
Cogoleto, davanti al Club Velico 
c’era gente che aspettava fuori 

(Continua a pagina 5) 

◊ LIBRI  
◊ NARRATIVA 
◊ TESTI SCOLASTICI 
◊ ARTICOLI REGALO 
◊ DOCUMENTI FISCALI 

Cartolibreria Giglio 
 

 
 
 
 
          

TEL.  010.918.40.43 
LUNGOMARE 26 -28  COGOLETO - GE 

STUDIO VETERINARIO 
Dott. SIMONE KOCINA 

                 ORARIO GIORNI FERIALI 
Mattino: 10:00 - 12:00     -     Pomeriggio: 16:00  - 19:00 

    Sabato:    9:30  -  12:30   -   Pomeriggio su appuntamento 
 

ASSISTENZA DOMICILIARE 

Reperibilità telefonica 24h su 24  al 347.52.63.621 - E-mail: simonekocina@yahoo.it 

� 

dindalena 
  di Sonia Calcagno 
 
 
 
 
 
 
 
 

Cell. 345 713 08 08 

Laboratorio  
artigianale,  
produzione  
e vendita  
abbigliamento,  
accessori,  
borse, spille e...  
dindalenerie 
 
Si eseguono  
lavori di sartoria 
 
Via Poggi 59 
Piazza Europa 
Cogoleto 

UN SINDACO EXTRA-TERRESTRE 

Manuela Cappello, il sindaco Domenico Finiguerra e Stefano Piroli 
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♦ Candele “Point à la Ligne”   

anche galleggianti 
♦ Candelabri e ferro battuto    

francese da arredamento 
♦ Oggettistica  e  complementi 

d’arredo etnici 
♦ LISTE DI NOZZE e…  
       tante altre cose 
� 010.918.90.69 
COGOLETO Via Colombo 35 

♦ Provenza  con i suoi profumi, 
pot-pourrì, tessuti, ecc. … 

♦ Prodotti termali di Tabiano 
    e Salsomaggiore per il benes-   
    sere e la salute del corpo. 
♦ Profumi e cosmetici naturali 

“Helan” - L’Erbolario 
♦ Saponi naturali (anche a 

crudo) vero sapone di Marsi-
glia 

♦ Idee regalo 

CURRENT, UNA TV CHE “NON DIVERTE” 

persino prima dell’orario di apertu-
ra. Dentro, naturalmente, c’è stato 
il tutto esaurito. Dopo il discorso di 
D o m e n i c o  F i n i g u e r r a 
( www.domenicofiniguerra.it ) 
sono seguiti molti interventi di citta-
dini e di amministratori presenti che 
volevano conoscere meglio o che 
volevano dire la loro. Troppi per 
poterli riferire tutti, ma una delle 
frasi più significative diceva: 
“Facciamo un piano regolatore 
pensando ai nostri figli. Perché non 

possano dirci tra qualche anno Ma 
che razza di città mi hai lasciato? ”. 
È giusto concludere esprimendo 
apprezzamento per il prezioso 
lavoro che Stefano Piroli svolge 
all’interno del gruppo cogoletese 
della Scuola di Formazione Politi-
ca intitolata al giudice del pool 
antimafia Antonino Caponnetto. I 
suoi  incontri con i Protagonisti e 
con gli Autori sono sempre stimo-
lanti e di altissimo livello culturale.  
 
   Gi. Po.  

(Continua da pagina 4) 

 
 
 
 
 
 

Clima Service 
di Pesce Corrado 

 

Impianti termoidraulici e di condizionamento 
 impianti elettrici e di videocitofonia 

 pannelli solari - ristrutturazioni di interni 
 

Tel. 347.310.50.48 

C’è un canale televisivo (il canale 
130 del pacchetto Sky) che tra-
smette un tipo di televisione molto 
diversa da quella cui siamo normal-
mente abituati. Una televisione 
molto libera, assolutamente priva di 
censura e che tratta temi scottanti 
senza troppi riguardi per nessuno. 
Diremo poi chi c’è dietro, ma prima 
vogliamo spiegare perché è: “Una 
TV che non diverte”. Tutti cono-
scono il significato della parola 
divertimento ma pochi si sofferma-
no sul suo significato più profondo 
che è quello, come dice lo Zanichel-
li, di volgere altrove, allontanare, 
distogliere. Come si comprende un 
significato che non ha una connota-
zione totalmente positiva. Se voglio 
tener lontano qualcuno da notizie o 
da saperi che preferisco non cono-
sca, perché delicati o riservati, cer-
co di volgerlo altrove, di allonta-
narlo, di distogliere la sua atten-
zione. Se ci riesco, il destinatario di 
queste mio operare, non ci fa una 

bella figura, e rischia di passare per 
“tontolone” anche se non lo è. Que-
sto modo di divertire la gente non è 
recente, gli imperatori romani ne 
facevano largo uso volgendo altro-
ve l’attenzione dei loro cittadini. Per 
esempio con i giochi del Colosseo, 
quelli dove, con molti altri, venivano 
uccisi i primi cristiani. Sul Canale 
130 di Sky chiamato “Current” di 
intenzione di volgere altrove 
l’attenzione dei cittadini ce n’è po-
chissima, quindi,niente liti violente 
in diretta tra gli invitati a un dibattito, 
niente veline che ballano sul tavolo, 
niente tette e culi oscillanti sul vide-
o. Non perché tette e culi oscillanti 
non possano essere una visione 
gradevole per un uomo, ma perché 
diventano umilianti se vengono 
usate come “un verme sull’amo” per 
attirare quel pesce particolare che è 
lo spettatore.   
Current esiste da quasi due anni 
ma sono pochi coloro che lo sanno 
e, per di più, ha un grosso difetto: 

quello di essere sul pacchetto Sky 
e, quindi, di essere visibile solo a 
chi ha almeno l’abbonamento mini-
mo. D’altronde, ormai, informazione 
e cultura che dovrebbero arrivarci 
dalla TV non sono più gratis. Anche 
la TV “statale” ha un canone, è 
continuamente interrotta dalla pub-
blicità e, soprattutto, ha perso di 
vista l’obiettivo che avrebbe dovuto 
avere di informare ed educare. 
Quella privata poi, si pone addirittu-
ra come obiettivo dichiarato quello 
di essere vista solo per vendere 
qualcosa all’ indifeso telespettatore.  
Ma chi c’è dietro il canale 130 di  
Current. Un personaggio molto 
famoso: l’americano Al Gore, già 
vicepresidente di Clinton e poi vinci-
tore effettivo delle elezioni succes-
sive ma bidonato da un conteggio 
elettorale poi risultato sbagliato, che 
diede la vittoria a George Bush. 
Così il mondo, invece del governo 
di un ecologista (qual è Al Gore), si 
è goduto 8 anni di Bush con 8 anni 
di guerre nel mondo e di spese 

pazze del bilancio americano che i 
cittadini (suoi e del mondo), paghe-
ranno a lungo. Un deficit di bilancio, 
quello odierno, mi pare di 1.600 
miliardi di dollari, (una cifra che se 
la scriviamo in lire, è così lunga che 
non ci sta su questa riga). Bush era 
un altro di quelli che non metteva le 
mani nelle tasche dei suoi cittadi-
ni…  ma, con un gigantesco debito 
pubblico, in quelle dei loro nipoti. 
Al Gore, questo ex vicepresidente 
americano, da quel posto di potere 
deve averne vista passare di genta-
glia, ed ha deciso di “riparare” costi-
tuendo una fondazione che finanzia 
una TV, per ora, veramente libera e 
senza censura. Chi ha l’ abbona-
mento se la guardi. Chi non c’è l’ha 
dovrà godersi il grande fratello, o le 
veline, o Vespa o Fede che sono 
quello che passa il convento in 
cambio dei “consigli per gli acqui-
sti”. 

 
   Gi. Po.  

AVIS COMUNALE COGOLETO 
AVVISO A DONATORI E SOCI 

 
L’AVIS comunale di Cogoleto 
comunica ai donatori ed ai soci 
che è convocata per  
 

SABATO  27 FEBBRAIO 2010,  
ALLE  ORE 14,30 
L’ASSEMBLEA ANNUALE 

dei soci dell’Avis di Cogoleto nella 

Sede dell’Associazione, in piazza 
Fosco Maggetti. 
Si ricorda inoltre a tutti i donatori  
che avrà luogo la  
 

prossima raccolta di sangue 
domenica  7 marzo 2010 
in piazza della chiesa. 
 
  il  Presidente 
    E. Delussu 

ASSEMBLEA AVIS 
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Volentieri ci associamo alle espres-
sioni di solidarietà, espresse su 
questo stesso giornalino, da Consi-
glieri Comunali di Cogoleto ed an-
che dall’arch. Sandro Cereda e da 
altri lettori, per Silvio Berlusconi.  
Il Presidente del Consiglio era stato 
colpito qualche settimana addietro 
al volto da un pesante oggetto lan-
ciatogli da pochi passi, da un malato 
di mente, immediatamente immobi-
lizzato dagli uomini del servizio di 
sicurezza. Quale che sia il giudizio 
su Berlusconi (e su qualsiasi altro 
uomo), a nessuno può essere con-
sentito di aggredirlo e ferirlo grave-
mente. Forse sarebbe stato meglio 
che il servizio di protezione del Pre-
sidente del Consiglio, (un servizio 
pubblico che paghiamo tutti e non 
una scorta privata), fosse stato in 
grado di fermare una persona evi-
dentemente non a posto, prima, e 
non dopo l’aggressione.  
In un Paese normale, è normalissi-
mo che si esprima solidarietà ad 
una persona aggredita, quale che 
sia la sua razza, la sua religione, le 
sue idee, le sue opinioni politiche e 
questo è ancor più valido se ricopre 
importanti cariche politiche. 
Questo è quanto volevamo dire per 
quanto riguarda la grave aggressio-
ne subita dal Presidente del Consi-
glio.  
Però, in Italia, i comportamenti da 
Paese normale, finiscono qui, per-
ché non si può non parlare anche di 
quello che è successo dopo 
l’aggressione da parte del giovane 
malato di mente.  
I giornali del Premier, i suoi parla-
mentari e quasi tutte le reti televisi-
ve italiane, si sono scagliate addos-
so agli avversari politici accusandoli 
di essere responsabili morali 

dell’aggressione, a causa dei conti-
nui attacchi politici che fanno a 
Berlusconi.  
Una accusa questa che sarebbe 
ridicola se non rischiasse di diventa-
re credibile a furia di sentirsela ripe-
tere tutti i giorni da tutti i mezzi di 
comunicazione di massa. Proviamo 
ad immaginare il nostro sindaco 
Zanetti che viene aggredito e ferito 
da uno degli ospiti di Pratozanino. 
Se i giornali accusassero la signora 
Dagnino di essere la responsabile 
morale dell’aggressione al Sindaco, 
perché in consiglio comunale lo 
attacca ad ogni Consiglio, tutti si 
domanderebbero se i giornalisti 
sono impazziti.  
Ed è, invece, proprio quello che è 
successo a livello nazionale. Sono 
stati addirittura fatti i nomi di alcuni 
giornali e, ancora più grave, di alcu-
ni giornalisti, colpevoli solo di fare il 
loro mestiere e di criticare, sulla 
base di fatti, i comportamenti del 
Presidente del Consiglio !  
È stata una cosa indegna di cui 
dovremo vergognarci a lungo e che 
conferma ancora una volta la peri-
colosità politica dell’uomo Berlusco-
ni, che è in grado di suscitare rea-
zioni di questo tipo contro i suoi 
oppositori,  colpevoli di nulla ! 
I miei amici cogoletesi del PDL e 
della Lega, (quelli che poi scrivono 
anche sul giornalino), quando pole-
mizziamo bonariamente su argo-
menti politici, mi rivolgono sorrisi di 
compatimento e dicono che esage-
ro, considerando Berlusconi perico-
loso per la democrazia.  
Ma, mi domando, cosa altro deve 
fare un politico per essere conside-
rato politicamente pericoloso? Ci ha 
tolto la possibilità di scegliere i par-
lamentari, per cui, di fatto li nomina 

lui e in questo modo, anche se molti 
non se ne rendono conto, addirittura 
ha eliminato un Potere dello Sta-
to, il Legislativo. In questo mo-
mento, c’è un ramo del Parlamento 
che discute sul suo cosiddetto 
“giusto impedimento” cioè su come 
automaticamente non farlo andare 
sotto processo perché è impegnato 
(se invece è lui che vuol denunciare 
qualcuno, allora in tribunale ci può 
andare ! Se questa non è una legge 
ad personam…).  

L’altro ramo del Parlamento si occu-
pa del “processo breve” che, per 
azzerare i suoi attuali tre processi, 
(in cui è accusato di cose gravissi-
me) azzererà migliaia di altri proces-
si, con grande gioia di altrettanti 
delinquenti che la faranno franca. È 
già allo studio (addirittura!) una 
modifica della Carta Costituzionale 
per garantirgli la lontananza dai 
processi. Accusa, indirettamente di 
faziosità dicendo che è un ex comu-
nista, il Presidente della Repubblica, 
combatte la Corte Costituzionale, 
attacca e fa attaccare i magistrati 
che osano occuparsi dei reati che 
gli vengono imputati. Magistrati che 
non fanno altro che il loro lavoro, cui 
sono obbligati dalla Legge. I suoi 
giornali di famiglia, attaccano come 
mastini tutti coloro che escono dal 
coro degli estimatori. Hanno fatto 
addirittura dimettere il direttore del 
quotidiano della Conferenza Episco-
pale Italiana, solo perché lo critica-
va. Se aggiungiamo che dispone di 
quantità illimitate di denaro, con cui 
potrebbe comprare tutto e tutti, che 
possiede giornali e case editrici, che 
controlla la pubblicità, che possiede 
tre reti televisive e controlla gran 
parte di quelle pubbliche, forse qual-
cuno potrebbe cominciare a chie-

dersi se, per caso, attorno a 
quest’uomo non si è realizzato un 
pericoloso eccesso di potere. C’è un 
solo aspetto, in lui, parzialmente 
tranquillizzante: l’età. Pensate se 
avesse 50 anni. Avendone ormai 73 
anni, mal che vada non potrà far 
danni ancora a lungo.  
Spero che in Italia sia ancora possi-
bile esprimere critiche agli uomini 
politici. Spero, per aver espresso 
queste mie opinioni, di non essere 
ritenuto responsabile di qualsiasi 

malanno che gli possa capitare 
addosso.  
Cosa che tra l’altro sinceramente 
non gli auguro. Quello che gli augu-
ro è che possa presto lasciare la 
politica e mettersi a fare il nonno.  
Garantisco per esperienza persona-
le tante gioie ed una vita molto più 
serena.  
 
   Gi. Po. 
 
 
 

SOLIDARIETÀ PER  
UN ATTENTATO 

SCHIFOSO 
 
Darei la mia vita perché Berlusconi 
possa esprimere le sue idee ma lui 
non deve continuamente offendere i 
Presidenti della Repubblica Scalfa-
ro, Ciampi e Napolitano che hanno 
avuto finora un solo difetto: non gli 
hanno dato ragione a priori ma solo 
se aveva ragione davvero. Solida-
rietà per il duomo in faccia che trovo 
un attentato schifoso. 
 
       Arch. Sandro Cereda 

 

Tutto per la scuola 
Libri - Giocattoli 
Tutto per la spiaggia 
Caramelle 
Ricariche cellulari 
Fax - Fotocopie 
e altre mille idee 

Via Rati 109 Tel - Fax 010 918.91.94 
16016 Cogoleto (GE) 

Nordovest        di Angela  Manfredi 

Abbigliamento 
 

UOMO 
DONNA 
Giacche 
Pantaloni 
Gonne 
Camicette 
Giacconi 
 

Nuova collezione  
BELCOR 
 

Nuova collezione  
intimo  
LIBERTY e IMPOSE 
 

attività di SARTORIA 
con confezioni e  
 riparazioni per  
 Uomo e Donna 
 

 Via Mazzini 5  
 Cogoleto GE  
 cell. 333.204.72.85 
 

     terrazzurra 

L’AGGRESSIONE A BERLUSCONI  
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FESTEGGIAMENTI PER 30° AN-
NO DI FONDAZIONE DELLA CO-
RALE S. MARIA DI COGOLETO 
 
La funzione delle Scholae Cantorum 
nasce ai tempi dei primi cristiani e 
prosegue, arricchendosi, nei duemi-
la anni di Storia della Chiesa. In 
questo senso il Concilio Vaticano II 
testualmente ci insegna: “Si conser-
vi ed incrementi con grande cura il 
patrimonio della Musica Sacra […] 
si promuovano con impegno le 
Scholae Cantorum” (“Costituzione 
Conciliare Sacrosantum Conci-
lium”). Per tutto il novecento Cogo-

leto è una fiorente fucina di musicisti 
e cantori. Con il parroco mons. del 
Buono la parrocchia dispone di due 
Corali ( a quei tempi dette Cantorie, 
poiché cantavano nell’omonimo 
spazio nei pressi dell’organo a can-
ne sopra l’ingresso principale): una 
femminile ed una maschile. Con il 
parroco don Robello, negli anni del 
Concilio, tutta l’assemblea è chia-
mata a partecipare al Canto Sacro: 
ecco allora che i cantori vengono 
posizionati in più punti della navata 
per  sor re gg er e  ne l  ca nto 
l’assemblea liturgica (in quei tempi 
una novità storica). Nel corso dei 
’70 sopravvive il coro dei Pueri Can-
tores sulla cui base nascerà l’attuale 
Corale S. Maria. 
La Corale S. Maria è  stata fondata 
nel 1979 dal M° Michele “Michelin” 
Fancello, organista della nostra 
parrocchia dal 1946,  nell’ambito 
dell’opera pastorale di don Vincenzo 

Delfino, che in quegli anni era appe-
na stato nominato parroco di Cogo-
leto, dopo tanti anni come curato. 
Compito della Corale è sin da subito 
quello di solennizzare le funzioni 
liturgiche della propria parrocchia e 
di completare la formazione dei 
giovani attraverso l’arte della Musi-
ca Sacra. Ed è proprio questa una 
delle caratteristiche che da sempre 
ci contraddistingue: sin dalla forma-
zione del coro il maestro Michelin si 
basa su giovani adolescenti che 
negli anni precedenti aveva formato 
come coro delle voci bianche (Pueri 
Cantores). Oltre a quei giovani, 

molti dei quali compongono ancora 
oggi le file della nostra Corale, nel 
corso degli anni si affiancano altri 
adolescenti, sino ai giorni nostri, 
laddove la corale parrocchiale attin-
ge a piene mani dalla feconda ope-
ra della Pastorale Giovanile seguita 
e formata dal Parroco don Danilo 
Grillo e dagli educatori. 
In quanto alla proposta musicale ci 
si è da sempre basati su ciò che il 
Magistero della Chiesa (ed i Padri 
Conciliari) hanno posto come cardi-
ne della Musica Sacra: Canto Gre-
goriano, Polifonia Sacra ed il suono 
dell’Organo. Tali pilastri non rappre-
sentano però un limite ma un impul-
so alla primaria opera di un coro in 
una Comunità Cristiana, quello cioè 
di essere guida dei fedeli nel canto. 
Ecco allora che i tre cardini sopra 
citati divengono fonte d’ispirazione 
per il canto d’assemblea! E’ anche 
grazie ai principi della Musica Sacra 

che la vita liturgica di una comunità 
cristiana risplende di bellezza nella 
lode al Signore! 
Nel corso degli anni il repertorio 
della Corale si è ampliato compren-
dendo spirituals, brani popolari, 
folkloristici e contemporanei. E’ 
molto importante che i cantori ado-
lescenti capiscano che non è 
l’antichità o la modernità di un brano 
a dimostrarne il valore ma la sua 
adeguatezza musicale e liturgica. 
Simpaticamente ci si attiene ai prin-
cipi musicali di J.S. Bach che ama-
va firmare le proprie opere con la 
dicitura “Soli Deo Gloria”, a sola 
gloria di Dio. 
Quest’anno la Corale ha compiuto 
trent’anni. Nel mese di Settembre 
abbiamo celebrato la Santa Messa 
in Parrocchia, al termine della quale 
il parroco don Danilo Grillo ha con-
segnato tre targhe ricordo: una per il 
M° Michelin, come ringraziamento 
per i 60 anni da organista e come 
fondatore della Corale; una per il M° 
Fabrizio Fancello (cogoletese, primo 
organista della Cattedrale di San 
Lorenzo in Genova e Titolare della 
Cattedra di Organo e Canto Grego-
riano al Conservatorio Statale di 
Benevento) come atto di stima e di 
ringraziamento della Comunità par-
rocchiale. Una terza targa, conse-
gnata nelle mani del nostro giovane 
organista Piotr Zygulski, esprime il 
ringraziamento della Parrocchia alla 
Corale per i trent’anni di attività. 
Sabato 28 Novembre abbiamo ospi-
tato la Cappella Musicale della Cat-
tedrale di Genova. Un concerto di 
prestigio, confermato dalla grande 
presenza di pubblico, nel quale 
abbiamo avuto l’onore di cantare 
insieme a questo importante coro. 
Infine il Concerto di Natale. Deside-
ro ringraziare di cuore tutti coloro, 
ed erano davvero tantissimi, che 
hanno vissuto con noi la bellissima 
serata di Domenica 27 Dicembre. 
Durante il concerto la Corale “Santa 
Maria” ha avuto l’onore di essere 
accompagnata dal quartetto d’archi 
“Eufonica”, formato da giovani ec-
cellenze musicali genovesi e, 
all’organo, dal prof. M° Fabrizio 
Fancello. Sono state eseguite opere 
di particolare rilievo musicale (B. 
Marcello, J.S. Bach, M. Praetorius, 
F. Mendelssohn, F. Handel, spiri-
tuals e Gregoriano) per un totale di 

15 brani. Nell’intervallo il quartetto 
“Eufonica” ha deliziato i presenti con 
quattro tempi del Concerto Grosso 
per la notte di Natale di A. Corelli. 
Alla fine della serata tutti i presenti 
(pubblico, strumentisti e cantori) 
hanno cantato all’unisono un canto 
natalizio accompagnato all’organo 
dal M° Michelin, fondatore della 
Corale e storico organista. Una 
serata, quella del Concerto del 
Trentesimo, davvero significativa 
per tutta la nostra Comunità Pasto-
rale. 
Nel corso del 2010 abbiamo in pre-
parazione altre occasioni di cultura 
e di grande musica, in modo da 

proporre a tutta la cittadinanza, e 
non solo a chi normalmente parteci-
pa alla vita ecclesiale, serate di 
svago, approfondimento e formazio-
ne culturale, sempre però memori 
dell’insegnamento antico: “Non 
rumor sed Amor resonat in templum 
Dei” – “Non il rumore ma l’Amore 
risuoni nel tempio di Dio”! 
 

 
 

 
 
 
 
 

 

 
 

RISTRUTTURAZIONI INTERNI ED ESTERNI 
EDILIZIA IN GENERE 

 

Tel. 347.867.47.18  
 

P. iva 01527720096     C.f. RNZMDA81E26D122P 

LA CORALE S. MARIA COMPIE 30 ANNI  

Raffaele Cattani dirige  
la Corale di S. Maria 

I maestri organisti Michelin  
e Fabrizio  Fancello (figlio) 

 il parroco don Danilo Grillo 

 
                di Baldo  
                   Carola 
 
 

RIPARAZIONE  ELETTRODOMESTICI 
 

NEL CAMPO DEL DOMESTICO, RIPARAZIONI DI :  
LAVATRICI - LAVASTOVIGLIE - FRIGORIFERI - CUCINE - FORNI - PIANI DI COTTURA 

 

NEL CAMPO DEL PROFESSIONALE: 
LAVATRICI INDUSTRIALI - LAVASTOVIGLIE - LAVABICCHIERI - ARMADI REFRIGERATI 

BANCHI FRIGOR - CUCINE - FORNI - FORNI MULTICOTTURA - CONVENZIONE 
 

CONTATTI TELEFONICI:  TEL e FAX   010.918.15.43 
Cell. 329.09.17.505 - 328.33.69.587 - 347.42.81.705 
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CELEBRATA A COGOLETO 
NEI GIARDINI DI ISORELLA 
LA GIORNATA  
DELLA MEMORIA 
 
Per celebrare quest’anno la Giorna-
ta della Memoria tutte le classi 
della nostra scuola media si sono 
ispirate ad un’opera di uno scultore 
israeliano, Menashè Kadishman, 

dal titolo “Foglie cadute”. L’idea 
originale è stata da noi rielaborata in 
modo da poter realizzare l’ installa-
zione in arte povera che qui vedia-
mo. Questo lavoro ci ha fatto cono-
scere  un grande artista e ci ha fatto 
riflettere sul significato di questa 
Giornata, istituita per riportare alla 
memoria la tragedia dell’olocausto 
del popolo ebreo.  
 
Menashè Kadishman è nato nel 
1932 in Israele, ha quasi sempre 
vissuto in questo Paese,  facendo il 
pastore, abitando nei Kibbutz. Nelle 
sue opere sono rappresentati in 
modo simbolico i drammi vissuti dal 
suo popolo nella storia recente, 

come la persecuzione razziale e le 
guerre con gli arabi,  ma anche  i 
temi della Bibbia che lo scultore 
interpreta in modo nuovo legandoli 
al mondo politico attuale.  
 

L’opera “Foglie cadute”  che abbia-
mo cercato di riprodurre si trova 
esposta  al Museo ebraico di Berli-
no. È stata realizzata  all’interno di 
una stanza rettangolare  abbastan-
za ampia: lì vi sono stati  gettati su 
strati sovrapposti  oggetti ovoidali  di 
metallo che richiamano, dal titolo, le 
foglie morte dell’autunno. Queste 
forme, però, sono in realtà visi rap-
presentati secondo l’arte minimali-
sta: al posto di occhi, naso e bocca 
hanno dei buchi. Sono facce di ferro  
terrorizzate e morte che ci richiama-
no alla mente, per la loro disposizio-
ne, le fosse comuni, dove venivano 
buttati i cadaveri degli ebrei. Sopra 
questa scultura si può addirittura 
camminare: mentre vengono calpe-

state, le facce producono uno scric-
chiolio che sembra una voce, un 
urlo, una invocazione: ma il rumore 
è metallico, non umano, perché nei 
campi di sterminio gli uomini non 
erano più persone, ma cose, ogget-
ti. La voce metallica può anche 
ricordarci la disumanità dei carnefici 
che hanno del ferro al posto del 
cuore. Il camminarci sopra, inoltre, 
provoca un equilibrio instabile, una 
piccola sensazione di vuoto che 
richiama la vita sospesa tra la so-
pravvivenza sofferta e la morte 
imminente.  

 
Abbiamo deciso di rappresentare 
questo terribile ricordo ricreando le 
stesse facce di Kadishman, ma con 
l’utilizzo di un diverso materiale: il 
cartone. Per dare la sensazione di 
vuoto e ricordare gli ebrei morti 
senza dignità e rispetto abbiamo 
ritagliato dalle nostre facce  gli oc-
chi, il naso e la bocca, le  abbiamo 
disumanizzate. Poi le abbiamo colo-
rate di bianco per trasmettere una 
sensazione di purezza e di innocen-
za, perché in esse vogliamo rappre-
sentare le anime dei morti, vogliamo 
valorizzare la spiritualità. Le facce 
sembrano tutte uguali,  ma in realtà 
non è vero perché rappresentano le 
anime di tante persone diverse. 
Facendole una diversa dall’altra 
abbiamo cercato di ridare loro 
l’identità perduta nei lager. Abbiamo 
pensato di posare le facce su un 

prato sistemandole le une accanto 
alle altre per dare l’immagine di una 
fossa comune in modo da ricreare 
l’idea della assoluta mancanza di 
rispetto e di dignità dell’uomo ridotto 
ad un numero. 
 

Abbiamo realizzato questa installa-
zione per ricordare il giorno della 
memoria con mezzi poveri,in modo 
semplice, concreto e in stile minima-
lista, proprio come ha fatto lo stesso 
artista nel riuscire a comunicarci le 
idee della sofferenza e  della paura.  
 
  Laura Storace 

 
 

MEMORIA  
MA NON SOLO  
 
A sottolineare l’importanza di questa 
manifestazione sono intervenute ad 
Isorella accanto alla direttrice didat-
tica Anna Bianchi ed a molte inse-
gnanti del istituto comprensivo di 
Cogoleto,  le personalità più signifi-
cative della nostra comunità.  
Il sindaco Attilio Zanetti, natural-
mente, accompagnato dalla vicesin-
daco Anita Venturi lei stessa inse-
gnante, e poi sempre per il Comu-
ne, l’assessore alla Cultura Giorgio 
Bisio anche lui insegnante. Il parro-
co don Danilo Grillo, che è stato 
più volte ad Auschwitz con i suoi 
ragazzi, ha detto parole brevi, ma 

(Continua a pagina 9) 
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    LA GIORNATA DELLA MEMORIA, 
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 di Bertoldi Gabriella 
 
 
 
 
Via Colombo, 90 
16016 Cogoleto 
 
Tel.  
010.918.27.89  
 
Prenotazione 
consigliata 
 
 
Chiusura settimanale  
il martedì 
 
 
 
 
 
P. Iva 03145640102 
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molto significative: “Queste cose 
non accadono improvvisamente, ma 
sono il frutto di una lunga matura-
zione”. Parole molto simili, queste, a 
quelle dette in altra occasione da un 
giovane brillante cogoletese d’ ado-
zione, Lorenzo Basso, in una lette-
ra spedita agli amici per l’occasione 
della giornata della memoria: 
“dobbiamo essere fermi nel contra-
stare i nuovi semi di odio che ve-
diamo spargere nella nostra società. 
Sta pericolosamente affiorando una 
nuova cultura del rifiuto (uscita del 
ristretto ambito delle isolate mino-

ranze estremiste cui era stata confi-
nata) per occupare sempre più la 
cronaca e la vita politica. Dobbiamo 
avere la consapevolezza che quan-
to avvenuto, può ripetersi in forme 
nuove, forse meno drammatiche, 
ma certamente devastanti”.  

Parole, quelle di don Danilo e di 
Lorenzo Basso da meditare attenta-
mente, perché la celebrazione della 
Giornata della Memoria non diventi 
solo una celebrazione. Per quanto 
possa sembrare contraddittorio la 
Giornata della Memoria non deve 
tanto servire a ricordare quanto 
deve servire a impedire che doma-
ni o forse persino oggi, fatti simili si 
possano ripetere. E non pensiamo 
che le vittime delle nuove atrocità 
debbano essere ancora gli innocenti 
Ebrei; potrebbero essere innocenti 
di altre razze, di altre culture, di altre 
lingue, di altre religioni, messi nel 

mirino dagli odierni seminatori di 
odio, che sono abilissimi nel rove-
sciare la realtà dei fatti. Hitler aveva 
convinto i tedeschi che erano loro 
stessi ad essere aggrediti dagli 
Ebrei e, a furia di seminare paura, li 
ha poi portati a realizzare le atrocità 

di cui oggi non vogliamo perdere la 
memoria.  
 
Ma cosa possiamo fare noi, oggi, 
concretamente?  C’è una semplice 
ricetta per evitare le tragedie. Un 

semplice precetto che, soprattutto 
per tutti coloro che si professano 
cristiani, dovrebbe essere un natu-
rale fondamento di vita.  Considera-
re gli altri fratelli. E per sentirsi vicini 
agli altri, ai diversi, alle persone in 
difficoltà, non c’è bisogno di andare, 
per forza, ad Auschwitz. A volte è 
sufficiente passare per via Rati.  
Se non considero fratelli quelli che 
vedo vicini a me, quali che siano i 
loro colori, le loro razze, i loro co-
stumi, i loro luoghi di provenienza, 
le loro fedi, se non mi rivolgo a loro 
come a fratelli, prima o poi finirò per 
perseguitarli. 
   Gi. Po.  

 
 
 
 
 
 
Nelle foto alcuni momenti della ma-
nifestazione. 

(Continua da pagina 8) 

CARROZZERIA 
 
 

 
    di Domenico Merciari  

Via Cesare Festa, 33 - 16011 Arenzano - Cell. 340. 860. 2365 
Tel.Fax 010.9130291   E-mail: diemmecar@libero.it 

Banco dime - Sistema elettronico misurazione scocca 
Verniciatura a forno - Recupero sinistri 

Fiduciaria gruppo UNIPOL - Vettura sostitutiva 
Riparazione e sostituzione cristalli 

 
ARTIGIANO 
EDILE Davide Parise 

Ristrutturazione appartamenti: 
        Muratura - Piastrellatura 
        Coloritura di ogni genere 

Via Parenti, 30/3 
16016 COGOLETO (GE) 
P. Iva 03542060102  

 
 
 
 
 
     di Scippa Gaetano 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 

VENDITA QUADRI E COMPLEMENTI D’ARREDO 
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INSERZIONI 
GRATUITE 

 
DIVANO LETTO due posti 
colore rosso rubino in velluto, 
usato sei mesi vendo a 300 € 
trattabili. Telefonare a 347 
8867931 
 
YAMAHA SUPERTENÈRÈ  
750 anno 1989 collaudata 
ottobre 2009 Vendo.  Telefo-
nare 347.69.147.80 

 AL COMPRENSIVO DI COGOLETO 
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Panificio 2000 snc 
    di Ferrati D. e Marcenaro F.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Via C. Colombo, 82 - 84 Cogoleto GE 

Tel. 010.918.35.78 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

MARCO REPETTO IMPRESA EDILE 
Costruzioni Ristrutturazioni Edili 

Via Aurelia di Levante 57/5 Cogoleto GE   
Cell. 349.398.13.28 

Come ormai i nostri lettori sanno le 
lettere di Maria Teresa ci arrivano 
tardi ma ci sembra giusto pubblicar-
le perché ci fanno conoscere quello 
che è davvero un altro mondo. 
 

Abobo 20 Dicembre ‘09 
 

Carissimi amici   
eccomi a un soffio dal vostro Natale, 
giusto in tempo spero per farvi gli 
auguri…  Qui, secondo il nostro 
calendario invece,  abbiamo appena 
iniziato l'Avvento: un tempo specia-
le, privilegiato;  tempo di attesa, di 
preparazione, ma anche occasione 
per trasformare l'attesa in certezza. 
Certo per la gente di questo paese 
è molto difficile quest’anno passare 
dall'attesa alla certezza… la pioggia 
non è venuta nei mesi in cui normal-
mente la si aspettava, così quasi 
tutti  hanno  perso il raccolto… alcu-
ni poi hanno tentato di seminare 
almeno le patate dolci, ma per un 
dispetto metereologico la pioggia è 
arrivata tardi e le ha fatte marcire.… 
Questa situazione si è verificata in 
quasi tutta la nazione e in alcune 
zone più di altre. Il Governo ha chie-
sto un aiuto alimentare al Fondo 
mondiale, per un calcolo approssi-
mativo di 8 milioni di persone a 
rischio di fame e in Gambella sareb-
bero 80.000. Già lo scorso anno 
parecchi villaggi intorno a noi ave-
vano avuto problemi e infatti noi 
stessi abbiamo organizzato ben 5 
distribuzioni di cibo ad alcuni dei 
nostri villaggi. Adesso però la situa-
zione è più grave e più generalizza-
ta e ci sorpassa notevolmente, sia 
come responsabilità che come pos-
sibilità. Stiamo aspettando che il 
Governo decida qualcosa e intanto 
ci organizziamo nel nostro piccolo 
perché almeno per i più poveri ci sia 
qualche certezza concreta... 
A maggio del prossimo anno ci 

saranno le elezioni… e anche in 
questo caso è tempo per noi di 
tacere, di attendere, di sperare in-
sieme con questa gente in un futuro 
migliore.   
Il Centro sanitario ha avuto una 
bella novità: dopo ben due anni di 
attesa, la sedia dentistica è arrivata 
ed è ormai installata! Un gruppo di 
dentisti della SMOM, una Onlus che 
ha sede a Milano, sono venuti a 
ottobre e ci hanno installato e orga-
nizzato il tutto; è bellissima davvero, 
una meraviglia se si pensa al posto 
dove siamo, e soprattutto alle possi-
bilità di cura e di prevenzione della 
salute orale per tutta la gente di 
questa regione, e anche dei ragaz-
zini delle scuole ai quali si vorrebbe 
dedicare una grossa parte di atten-
zione e di insegnamento.   
A febbraio verrà giù un dentista per 
qualche mese per fare la formazio-
ne del personale e cosi pian piano 
organizzeremo le varie campagne 
anche di educazione e di prevenzio-
ne per i ragazzi appunto delle scuo-
le.   
In primavera cominceremo anche la 
formazione del personale nel campo 
oculistico, per poi iniziare, dal pros-
simo anno un servizio oculistico di 
base. Come vedete le idee non 
mancano...ma le forze sì. Siamo 
sempre alla ricerca di qualche grup-
po o istituzione che sia disposta ad 
affiancarsi a noi ma dopo tanti anni 
di ricerca siamo ancora "in attesa"! 
E sembra infatti che le probabilità di 
certezze in questo caso siano sem-
pre meno....chissà!   
Abbiamo avuto nei mesi scorsi  
visite di ospiti vari, sia dall'Italia che 
dalla Spagna… per periodi brevi o 
anche più lunghi, come  la mamma 
Carla che è con noi anche 
quest’anno per un paio di mesi e sta 
lavorando un po' in tutti i campi, dal 

giardino alla cucina, e soprattutto 
cucendo tende e stoffe varie sia per 
l'asilo nuovo che per il Centro sani-
tario. Siamo davvero fortunati!   
Ma la fortuna più grande quest'anno 
è Natnael, il bimbo di Barbara e 
Franco. È parte della nostra comu-
nità ormai da quasi due mesi, e ne è 
diventato il centro! È un bimbo bel-
lissimo,  con un carattere eccezio-
nalmente buono, ha 10 mesi, è 
paffuto e tenta già di mettersi in 
piedi da solo. È una autentica mera-
viglia e ha decisamente ringiovanito 
la nostra comunità.....   
Nat, come lo chiamiamo tutti, è una 
benedizione, un regalo per noi tutti, 
e con lui questo Natale sarà più 
ricco di significato, più vero.   
È di pochi giorni anche la notizia 
che il nostro Prefetto Mons Angelo 
Moreschi (Abba Melaku per gli ami-
ci) sarà nominato Vescovo tra qual-

che mese e dunque la Prefettura 
Apostolica di Gambella diventerà 
Vicariato. Insomma ci sono così 
tante cose per cui gioire e ringrazia-
re! E desidero davvero ringraziare 
ciascuno di voi per la generosità 
con cui continuate a sostenerci, per 
l'affetto e l'amicizia di tanti di voi che 
non perdono occasione per farsi 
sentire, per tutto l'impegno e la 
fantasia che molti gruppi e singoli 
mettono nell'inventare di volta in 
volta idee e realizzazioni a favore 
del nostro progetto e della nostra 
missione qui ad Abobo, in Gambel-
la.   
Che la gioia e la pace riempiano il 
vostro cuore e le vostre vite, le vo-
stre famiglie e comunità, per conti-
nuare ad essere autentici testimoni 
del Bene.  Buon Natale!   
 

          Tere 

LA LETTERA DELLA DR. REALE 

Caro "vecchio" Giovanni,  
te ne sei andato in silenzio e discre-
zione il 27 ottobre. Solo il giorno 
prima eri per il "paese" a parlare 
con la tua gente, le solite cose di 
paese, i soliti complimenti alle belle 
signore. Tutti  ti ascoltavano volen-
tieri, eri una persona semplice, dal 
buon carattere e molto generosa. Ti 
ricordavi di tutti i vecchi amici, quelli 
che ormai non c'erano più, e quelli 
che invece c'erano ancora, ma 
meno fortunati di te soffrivano per 
la salute, per questo andavi a tro-
varli a casa, negli ospedali o al 
"Baglietto", eri sempre di conforto.  

Ci raccontavi della guerra, l'imbarco 
sulla corazzata Vittorio Veneto, la 
prigionia nei Laghi Amari del Cana-
le di Suez, le delicate missioni di 
"intelligence" che ti affidavano gli 
alti comandi della Marina e poi il 
ritorno a casa. Poi la solita vita 
normale, un po’ uguale a tutti gli 
altri, ma nella quale ti sei saputo 
distinguere, lasciando in tutti noi 
che ti conoscevamo un buon ricor-
do e tanta tristezza. 
 

         Francesco Biamonti  
 

Nella foto il nostro Giovanni in un 
momento sereno con i pronipoti. 

IL NOSTRO AGENTE SEGRETO 
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Parlare di presepi a febbraio? Ma sì, 
certo, perché no? Il presepe non è 
solo la rappresentazione di un even-
to sacro e storico, legato ad un 
periodo ben preciso, ma anche e 
soprattutto per me, il pretesto per 
raffigurare personaggi tipici di 
paese, alcuni ormai scomparsi e 
forse già dimenticati o addirittura 

sconosciuti alle nuove generazio-
ni. Pochi bambini, infatti, sanno chi 
è un oste  un arrotino, una donna 
che lavora al tombolo o che fili o 
tinga la lana.  Alzi la mano chi ha 
visto un contadino che vende i suoi 
prodotti sul ciglio della strada, o la 
donnina delle caldarroste, o ancora, 
il gelataio che pedala sul suo trici-

clo. Insomma, nel presepe vivono 
figure di un passato, neanche trop-
po lontano, che è bene non dimenti-
care perché fa parte della nostra 
cultura e delle nostre radici. Dunque 

perché legare tutto ciò unicamente 
al mese di dicembre? Aspetto da voi 
notizie, disegni, indicazioni o foto-
grafie di mestieri scomparsi per 
continuare tutto l’anno in questa 
mia ricerca che tanto mi appassio-
na.  
 
  Brunella Ratto 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

di Gio Batta Patrone & C. 
 

SERVIZIO GAS  
CASALINGHI 
COLORIFICIO 
IDRAULICA 
PESCA - MARE - CAMPING 
ELETTRODOMESTICI 
MATERIALE  ELETTRICO 

� 918.34.05 Piazza Capitan Agnese 5    COGOLETO  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Via al Ponte, 9 16010 Cogoleto Sciarborasca 
Tel. 010.918.86.10   Cell. 347.41.90.148 
www.osteriailponte.it            (chiusura il lunedì) 

e-mail ilponte@osteriailponte.it   -   osteriailponte@tiscali.it 

Via Gioiello 58 
Cogoleto  
� 010.918.38.68 
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ACCESSIBILE ON-LINE  
LA BIBLIOTECA CIVICA  
“E. FIRPO” 
DI VILLA NASTURZIO 
 
Si informa la cittadinanza che da gennaio 
2010 ha avuto inizio l' innovazione relativa 
al prestito e rientro informatizzato dei libri 
di narrativa sia del genere per adulti che 
per ragazzi/bambini presso la Biblioteca 
Civica "E. Firpo" di Villa Nasturzio. 
Si coglie l'occasione per segnalare co-
me l'utente possa, direttamente dal 
proprio domicilio, accedere al catalogo 
della Biblioteca Civica e verificando la 
disponibilità dei libri, procedere alla 
prenotazione di quelli di proprio interes-
se.  
Per ottenere l’abilitazione all’utilizzo del 
servizio, gli utenti della biblioteca dovranno 
accertarsi di essere inseriti anagraficamen-
te nel programma. In seguito a tale inseri-
mento sarà loro reso noto il codice 
(username) che permetterà l’accesso alla 
prenotazione on-line.  
Per accedere al servizio, attivare il collega-
mento seguente sito:  
http://liguria.on-line.it/SebinaOpac/Opac 
Procedendo come segue: 
- Apertura del catalogo Liguria Sebina Net; 

- Ricerca del libro attraverso digitazione del 
nome del titolo, dell’autore o entrambi; 
- Selezione della Biblioteca di Cogoleto; 
- Verifica della disponibilità del libro richie-
sto digitando “ricerca”; 
- Accedere alla Biblioteca di Cogoleto (se il 
libro risulta in prestito con presunta data di 
rientro); 
- Procedere alla prenotazione mediante 
digitazione di “user name”: 32+codice per-
sonale e password: data di nascita dell'i-
scritto: --/--/---- (per il primo accesso, da 
personalizzare seguendo le istruzioni). 
 
Nel caso in cui il libro richiesto fosse già in 
prestito, risulterà evidente la data di rientro 
prevista. Sarà possibile procedere alla 
prenotazione per un numero massimo di 
due volumi. 
Il personale della Biblioteca Civica è dispo-
nibile per ogni eventuale chiarimento in 
merito alla visualizzazione del Catalogo 
ON-LINE. 
Si ricorda che l'iscrizione ed il prestito alla 
biblioteca sono completamente gratuiti. 
Ecco alcune novità, in dotazione alla Bi-
blioteca Civica, che gli utenti iscritti posso-
no chiedere in prestito presentandosi in 
biblioteca o prenotare via web. 
 
 Assessorato  
 Istruzione e Civica Biblioteca 

NOVITÀ IN BIBLIOTECA “FIRPO” 
AUTORE TITOLO 

NICOLO' AMMANITI CHE LA FESTA COMINCI 

STEFANO BENNI PANE E TEMPESTA 

DAN BROWN IL SIMBOLO PERDUTO 

GIANRICO CAROFIGLIO LE PERFEZIONI PROVVISORIE 

TRACY CHEVALIER STRANE CREATURE 

PABLO COELHO  IL VINCITORE E' SOLO 

MICHAEL CONNELLY LA CITTA' BUIA 

CLIVE CUSSLER LA STIRPE DI SALOMONE 

MAURO CORONA IL CANTO DELLE MANERE 

MICHAEL CRICHTON L'ISOLA DEI PIRATI 

ERRI DE LUCA IL PESO DELLA FARFALLA 

ORIANA FALLACI INTERVISTA CON ILPOTERE 

UMBERTO GALIMBERTI I MITI DEL NOSTRO TEMPO 

LARS KEPLER L'IPNOTISTA 

CAMILLA LACKBERG LA PRINCIPESSA DI GHIACCIO 

VITO MANCUSO LA VITA AUTENTICA 

VALERIO MASSIMO MANFREDI LA TOMBA DI ALESSANDRO 

ROBERTO SAVIANO LA BELLEZZA E L'INFERNO 

JOSE' SARAMAGO IL QUADERNO 

FRED VARGAS SCORRE LA SENNA 

FABIO VOLO IL TEMPO CHE VORREI 

ARTE PER TUTTO L’ANNO 

Giocatori di carte e di bocce 



 ☺ 12           COGOLETO          ☺  

Festeggiare il compleanno quando 
si arriva a cento anni, è sicuramente 
una grande fortuna. Se i compleanni 
sono addirittura due e delle due 
festeggiate la centenaria è, come 
dire, la più giovane, allora si tratta di 
un evento davvero eccezionale.  
All’istituto “Nino Baglietto” questo è 
accaduto nel pomeriggio di sabato 
23 gennaio. Le due fortunate nonni-
ne: Antonietta Trabucco (la più 
giovane) e Dominica Ottonello (la 
più anziana), hanno ricevuto auguri 
davvero affettuosi da mezza comu-
nità cogoletese: il sindaco Attilio 
Zanetti, la sua vice Anita Venturi, 
assessori, consiglieri comunali, il 
presidente dell’istituto Mario Mar-
chi, tutto il personale ed un grande 
numero di parenti delle due super 
nonne e delle tante altre che mirano 

a raggiungere l’invidiabile traguardo. 
Invidiabile perché le due nonne oltre 
a godere di buona salute, se la 
cavano anche in conversazioni e 
ricordi della lunga vita. Dopo il bacio 
del Sindaco e dei conoscenti, 

l’omaggio dei fiori e la torta con 
l’invidiabile numero di candeline 
(solo simbolicamente presenti per 
evitare, dato il numero che sarebbe 
stato necessario, rischi di incendi), 
la festa è stata allietata dalle belle 
canzoni in italiano ed in genovese di 
“Nino live” (aiutato agli strumenti 
dal figlio Gabriele). Quando le can-
zoni erano in dialetto, soprattutto 
per le più famose e “birichine” del 
repertorio ligure, quasi tutte le non-
ne cantavano o muovevano le lab-
bra seguendo o anticipando le paro-
le del cantante. Sicuramente dei 
momenti di gioia assieme alla torta 
e ad una giornata piena di emozioni. 

Faceva gli onori di casa, sia come 
presentatrice che come consigliera 
del Baglietto, la cara amica e nostra 
inarrestabile collaboratrice Giovan-
na Campus. 
 

 

I PROGRAMMI  
DEL “BAGLIETTO” 
 
L’occasione di questa festa è ha 
permesso un utile incontro col Pre-
sidente Mario Marchi ed avere dalla 
sua viva voce notizie sulla situazio-
ne del Baglietto e sui programmi in 
corso di realizzazione. 
Che la situazione del Baglietto sia 
buona non c’è bisogno di farselo 
dire dal Presidente. I locali sono 
lindi, profumano di pulizia e gli ospiti 
sono in ordine, seguiti e direi persi-
no coccolati. La dottoressa Cristina 

Cornacchione, che ci ha cortese-

mente accompagnati durante la 
visita mostrava di conoscerli tutti 
uno per uno e di essere informata 
sulle situazioni familiari, sui proble-
mi e le necessità di ognuno. Gli 
ospiti, in gran parte donne, sono 
una sessantina nei locali attuali e 
stanno per essere aperti altri locali 
per una quindicina di posti. La stes-
sa guida le ospiti in attività creative 
come la costruzione di piccoli ogget-
ti in ceramica o materiali vari e nel 
dipingere quadretti e come quelli qui 
mostrati 
 

DI GIANNI CAVIGLIA 

 

     LAVORAZIONI 
         MARMI E GRANITI 
 

     ESECUZIONE    

                LAVORI CIMITERIALI  
      DI OGNI GENERE 
Qualità ed esperienza 
 

� 918.50.65  -  347.35.61.612 
COGOLETO - VIA ALLEGRO 17 

\Ä YÉÜÇÉ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Via Colombo, 28 Cogoleto GE 
Tel. 010.918.33.24 

    di Beccaris e Rollero & C.  

ISTITUTO BAGLIETTO: 2 SUPER 

Omaggio dei fiori e bacio del Sindaco 

Da sin. Mario Marchi, Attilio Zanetti, Anita Venturi, Cristina Cornacchione  
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IL CENTRO  
DI OSPITALITÀ  
TEMPORANEA  
 
C’è poi una nuova realizzazione, 

o r m a i  p r o s s i m a 
all’inaugurazione, e 
cioè il nuovo Centro di 
Ospitalità Temporanea, 
che prevede, in una 
struttura appena finita 
e già quasi completa-
mente arredata, una 
ospitalità temporanea 
per una quindicina di 
persone abbastanza 
autosufficienti ma che 
necessitino almeno 
durante la giornata di 
u n 
s o s t e -

gno che non posso-
no ricevere nella 
loro abitazione. 
Verrebbero ospitate 
dal mattino alle 8/9 
fino al pomeriggio 
inoltrato, venendo 
poi con adeguati 
mezzi di trasporto, 
ricondotti alle rispet-
tive abitazioni per il 
riposo notturno. 
Questo nuovo servi-
zio fa riferimento ad 
un bacino di utenza 
che comprende oltre 
a Cogoleto anche 
Arenzano e Mele. 
Gli ospiti che lo 
desiderano posso-
no, in questa nuova 
struttura, cucinarsi i 
cibi, in compagnia 
perché saranno 
riuniti in gruppi di tre 
o quattro persone, 
oppure servirsi del servizio pasti 

degli altri ospiti del Baglietto.  Oltre 
ad un servizio per le sole ore del 
giorno, ci sono anche altri locali, in 
forma di piccoli appartamenti dove è 
possibile, sempre a persone anzia-
ne che abbiano necessità di una 
parziale assistenza, trascorrere 
periodi un po’ più lunghi pernottan-
do all’interno della struttura.  Per gli 
ospiti che, invece, restano solo di 
giorno ci sono delle poltroncine che 
permettono di allungarsi quanto 
basta per un pisolino pomeridiano 
accanto e in compagnia di altri ospi-

 

 
 
 

 
       di Grandinetti V. e Zuccherato M. 
 

 IMPIANTI TERMICI 
 CONDIZIONAMENTO 
 OPERE DI RESTAURO 
Via Bicocca 5 c,    16011 Arenzano (GE) 
Cell. 340 90 99 196 - 347 89 07 572 - 347 89 07 564 
Fax 010 918 48 19       e-mail  services.ponente@live.it 

 

Luca Iervasi - Salita Sperone 9 a Cell. 347.143.13.05 
16016 COGOLETO GE  (Loc. Sciarborasca) 

DECORAZIONI  LUCA IERVASI 
 
 
 
 
 
 
 
 

♦ Decorazioni e tinteggiature interni ed esterni 
♦ Opere in cartongesso - Soppalcature - Velature 
♦ Piccole ristrutturazioni edili - Restauro mobili 
♦ Realizzazione cucine e camini in muratura 
 Esperienza pluriventennale - Preventivi gratuiti 

Si laurea campione italiano CSEN - 
CONI - UCE 2009 - 2010 vincendo 
la cronoscalata del Melogno, salita 
dura e lunga 13 chilometri, adatta al 
nostro scalatore Salvatore Cordaro. 
Bene l’anno 2009, sempre ai primi 
posti nelle gare impegnative, detto  
la Saetta. “Spero di difendere que-
sta maglia tricolore anche nel 2010, 
poi si vedrà” ci dice il bravo ciclista 
cogoletese mentre saluta i suoi 
tifosi cogoletesi ed i lettori del gior-
nalino. Da lui, un augurio di buoni 
risultati a tutti gli sportivi cogoletesi. 
 

   CdC 

 NONNE 100 E 101 ANNI per ora... 

 il fondatore Nino Baglietto 

 il presidente  
 Mario Marchi 

 il cantante Nino col figlio Gabriele 

Poltrone reclinabili per un sonnellino Una vista degli interni con cucina 

Una splendida vista per gli anziani ospiti Uno dei soggiorni con balcone coperto 

L’INARRESTABILE CORDARO 
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CONI - ENDAS - CIP 
 

CAMPO DA CALCETTO A 5 
 
 
 
STEP       GINNASTICA PREATLETICA 
AEROBICA      GINNASTICA RIABILITATIVA 
TONE-UP (corpo libero)    SPINNING 
BODY CONDITIONING     BODY BUILDING 
STRETCHING      BODY FITNESS 
GINNASTICA DOLCE     PERSONAL TRAINER 
GINNASTICA DIMAGRANTE    RT BOXE 
GINNASTICA RASSODANTE    CENTRO UFFICIALE JUST PUMP 
GINNASTICA PRESCIISTICA    DANZA  /  HIP - HOP 
GINNASTICA PREPARATORIA   PROGRAMMI PERSONALIZZATI 
(PER TUTTI GLI SPORT)    SU PEDANA VIBRANTE 
 
 
 
 

TI ASPETTIAMO PER  
UNA SEDUTA DI PROVA ! 

 
 
 

Via della Colletta 38 
Arenzano (GE) 

 
Tel./ Fax  010.913.35.59 

Il Presidente del Circolo della Terza 
Età di Cogoleto, unitamente al Con-
sigl io d irett ivo, approf it tano 
dell’ospitalità nel primo numero del 
giornalino di questo nuovo anno per 
esprimere, a nome di tutti i soci, gli 
auguri di un felice anno nuovo 
all’intera comunità cogoletese. In 
prima istanza il nostro augurio è 
rivolto al Sindaco, al vice-Sindaco, 
agli Assessori ed all’intero Consiglio 
comunale nelle sue componenti di 
maggioranza e di minoranza, anche 
perché è all’insieme di questi organi 
costituenti il complesso dell’ Ammi-
nistrazione comunale che va e-
spressa la nostra più sentita ricono-
scenza. Ma non va dimenticato che 
per il buon svolgimento delle nostre 
attività associative sono tante le 
persone che, a titolo completamente 
gratuito, offrono la loro collaborazio-
ne in ogni tipo di incombenza. Au-
guriamo a loro ed a noi che la pos-
sano fornire anche nel corso di 
questo nuovo anno. 
Desideriamo anche far conoscere ai 
cittadini la nuova composizione del 
Consiglio di Presidenza con i relativi 
organi associati.  
 
Presidente: Silva Mario.  
Vice-Presidente: Schianchi Enrica.  
Tesoriere:Virzì Antonio. 

Consiglieri: Santini Giovanni, Mar-
chetti Attilio, Bruschi Aldo, Faggiani 
Dina. 
Revisori dei Conti: Di Cintio Carlet-
to, Spini Mario, Scanagatta Clara. 
Probiviri: Foderà Vito, Giusto Rosa, 
Pucci Giuseppe. 
Per quanto riguarda le attività in 

programma, va ribadito che il nostro 
Circolo è aperto tutti i giorni per 
accogliere quanti vogliono intratte-
nersi in esso, per passare qualche 
ora di svago o di semplice conver-
sazione in compagnia. È bene ricor-
dare che il mercoledì, oltre al con-
sueto gioco delle carte, si svolge, in 

apposita sala, il gioco della tombola 
che è molto partecipato, soprattutto 
dalle signore. Ancora da ricordare 
che la domenica la sala più grande 
del nostro Circolo è impegnata per il 
ballo, mentre le altre sale sono di-
sponibili per le consuete attività 
(nella foto alcuni ballerini mentre si 
allenano sotto la guida della giova-
ne signora Triberti). Nel corso 
dell’anno, vengono festeggiate con 
particolare solennità le più importan-
ti ricorrenze civili e religiose: la festa 
della donna, del papà, la Pasqua, il 
Natale, il Capodanno ecc.                           
Il Circolo è aperto dalle ore 15 alle 
18 in autunno, inverno e primavera. 
È aperto fino alle 19 nei mesi estivi. 
Invitiamo la cittadinanza ad aderire 
in sempre maggior numero. 
 
  il presidente   
   Mario Silva  

UNA BELLA TERZA ETÀ 
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Per incentivare la lettura e l’amore 
per i libri, la Libreria Fahrenheit 451 
(via Colombo 122 Cogoleto), offrirà 
ad ogni uscita del giornalino un libro 
in lettura gratuita. Dopo la lettura il 
libro, (per rendere possibile la lettu-
ra ad altri) va reso alla libreria.  
Il primo libro offerto in lettura è: “il 
bello della bicicletta” di Marc Augé 
e la recensione che proponiamo per 
farlo conoscere è di un lettore della 
Fahrenheit 451. Per sapere se il 
libro è disponibile o è già in lettura si 
può chiedere in libreria o chiamare il 
numero  010.918.31.88 
 
Marc Augé 
‘Il bello della bicicletta’ 
ed. Bollati Boringhieri, 2009 
 
La bicicletta ci appartiene: immagi-
ne mitica di imprese eroiche e ge-
niali, di fughe, di scatti, di aria. 
Da mezzo di trasporto a ‘mito 
d’oggi’, la bicicletta si fa strada nel 
nostro immaginario: ieri oggetto-

simbolo del riscatto umano e socia-
le, oggi mito sempre meno pratica-
bile e praticato, la bicicletta diventa 
utopia per il nostro tempo, le nostre 
strade, le nostre città, i nostri per-
corsi. 
È il nostro vivere così preciso e 
spietato che ci allontana dalla bici-
cletta: sono le nostre distanze a 
negarci i pedali, sono i nostri itinera-
ri quotidiani a non essere ciclabili. 
È necessario dunque ripartire dal 
quotidiano, ripensare i nostri percor-
si, rendere possibile una libertà di 
movimento autentica né mediata né 
premeditata. 
In un mondo dove le città sono de-
stinate all’espansione e alla conti-
nua risignificazione, la bicicletta 
riunisce le vie, le strade, i centri 
urbani in ragnatele di itinerari impre-
vedibili riconsegnando all’uomo la 
sua dimensione e il suo spazio quo-
tidiano.  
Partendo dalla bicicletta piccole e 
grandi città stanno aprendo i loro 

centri riqualificandoli a spazi di vita 
anziché di rapido passaggio, a Pari-
gi i flaneurs sfilano la città in derive 
ciclistiche  e i giovani insegnano ai 
meno giovani come noleggiare una 
bicicletta Velib’. 
La bicicletta potrebbe dunque esse-
re l’inizio di una rivoluzione urbana 
e sociale oltre che profondamente 
ecologica: forse basteranno chilo-
metri e chilometri di piste ciclabili e 
milioni di biciclette disseminate in 

ogni angolo delle città, forse davve-
ro si vedrà in un prossimo futuro il 
primo uomo pedalare su Marte. 
Quello che è certo è che ci troviamo 
come in una tappa sui Pirenei e che 
la salita è durissima per le nostre 
gambe ancora poco allenate. 
 

Un lettore 
della libreria Fahrenheit 451  

di Cogoleto 

Libri:  “IL BELLO DELLA BICICLETTA” 

IL MONDO 
DEI  CONFETTI 

di Antonella e Caterina Bruzzone 
 
NUOVO NEGOZIO  � 010.918.91.10 
DI BOMBONIERE PER  
OGNI TIPO DI OCCASIONE 
 

ed inoltre  CONFETTI,  
DOLCIUMI E IDEE REGALO 
 

Via Aurelia di Pon. 2 Cogoleto, GE 

MESSAGGI LUMINOSI  
DAL PALAZZO COMUNALE 
 
Durante le passate festività di fine 
d’anno, ho notato per la pri-
ma volta, appeso sotto una 
delle finestre del Comune in 
piazza Giusti, un cartello con 
delle scritte luminose che si 
potevano chiaramente legge-
re transitando sulla piazza ed 
in via Rati. Le scritte segnala-
vano la data, l’ora ed il tema 
delle manifestazioni organiz-
zate dal Comune o da altre 
associazioni cittadine. Mi è 
sembrata una buona idea, 

utile per permettere la partecipazio-
ne alle manifestazioni anche da 
parte di quei cittadini che, magari 
presi da mille impegni, potevano 

finire per perdersi, per pura 
dimenticanza, anche quelle 
per loro più interessanti.  Ben 
venga se serve a scollare 
qualcuno di noi dalla poltrona 
davanti al televisore e ad 
introdurlo nella vita vera fatta 
di persone, relazioni e non di 
sole immagini. 

MESSAGGI DAL COMUNE 

Filomena Pinna ved. Pischedda 
per gli amici "NUNNI" si è spenta 
serenamente.  
Era una donna dolce, discreta e 
solare, capace di un amore incondi-
zionato verso il prossimo.  
Ci piace ricordarla così:  
"La nostra quercia che ha supe-
rato mille tempeste, con salde 
radici ed un animo forte"  
Questo è l'esempio e l'insegnamento di cui faremo tesoro. 

NUNNI PISCHEDDA 
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Pagina politica di Tutti per Cogoleto 
mariaelenadagnino@virgilio.it 
 
 
AL PRESIDENTE  
DEL CONSIGLIO 
 

Vogliamo esprimere al Presidente 
del Consiglio on. Silvio Berlusconi il 
nostro profondo rammarico per l'atto 
vile  di cui è stato oggetto: al Presi-
dente del Consiglio, che con il Pre-
sidente della Repubblica e i Presi-
denti di Camera e Senato rappre-
senta una fondamentale istituzione 
del nostro Paese, la nostra solida-
rietà e il nostro impegno a lavorare 
con sempre maggiore senso di 
responsabilità nella istituzione cui 
siamo stati eletti, il Consiglio Comu-
nale.  
 
UN INIZIO DI FEDERA-
LISMO FISCALE 
 

Il 17 dicembre scorso in Consiglio 
Comunale è stata approvata all'una-
nimità  (15 voti favorevoli su 15) la 
mozione presentata dal nostro grup-
po  e in particolare dal nostro giova-
ne consigliere Federico Giusto, 

riguardante l'assegnazione ai Co-
muni del 20% della compartecipa-
zione all'IRPEF. Con la delibera si 
approva e si sostiene il testo della 
proposta di legge in materia di fi-
nanza pubblica e di federalismo 
fiscale che prevede, come detto, 
l'assegnazione ai Comuni del 20% 
dell' IRPEF con contestuale azzera-
mento agli stessi dei trasferimenti 
statali ordinari, sempre più insicuri; 
inoltre si incarica il Sindaco di sotto-
scrivere il predetto testo, da tra-
smettersi alla Presidenza del Consi-
glio dei Ministri. 
 

L'idea è venuta al Sindaco del Co-
mune di Crespano del Grappa, in 
Veneto (il Sindaco è un laureato in 
matematica ed assessore al bilan-
cio). Da lì è nato un vero e proprio 
movimento che ad effetto domino si 
è espanso in quasi tutte le regioni 
del nord. Anzi in Piemonte è stato 
fondato il movimento dei Sindaci del 
Piemonte (idea venuta al sindaco di 
Busca, Luca Gosso che è stato 
personalmente contattato) che rag-
gruppa buona parte dei Comuni 
piemontesi: tutti i Comuni che aderi-
scono a questo movimento hanno 
approvato quasi sempre all'unanimi-
tà tale deliberazione, come è stato 

fatto qui a Cogoleto che è stato anzi 
il primo Comune  a prendere l'inizia-
tiva in Liguria. 
 

La proposta nasce dalla difficile 
situazione in cui versano i Comuni, 
compreso il nostro, circa la gestione 
del bilancio: si può andare incontro 
ad una diminuzione dei trasferimenti 
statali se non si rispetta il patto di 
stabilità definito in sede europea. 
 

I vincoli imposti dal patto di stabilità 
nel campo degli investimenti, in una 
situazione di piena recessione eco-
nomica, sono poco comprensibili e 
di fatto impediscono che la spesa 
pubblica degli enti locali nel settore 
della realizzazione delle infrastruttu-
re possa dare il suo contributo in 
termini di occupazione e di movi-
mento di capitali. 
 

La proposta di legge elaborata dai 
Sindaci del Veneto cerca di smuo-
vere una situazione drammatica che 
ha trasformato i Comuni da motori 
di sviluppo dell'attività economica a 
meri gestori dell'esistente, e ciò 
nella migliori delle ipotesi, in quanto 
in generale le amministrazioni locali 
dovranno addirittura pensare ad una 
riduzione delle loro attività. 
 

Inoltre, considerato che dai Comuni 
passa il 43% degli investimenti pub-
blici e visto che versiamo in un mo-
mento di crisi, è necessaria una 
ripresa delle opere pubbliche. 
 

Ecco quello che si verrebbe a crea-
re nel nostro  Comune se un doma-
ni la proposta di legge diventasse 
realtà: 
 

Cogoleto versa allo stato quasi 
25 milioni di euro di IRPEF.  
 

Il totale dei trasferimenti che ri-
tornano al Comune ammonta a 
1.758.000  
 

Con la ritenuta del 20% restereb-
bero oltre 3 milioni di euro! 
 

Inoltre secondo l'articolo 3 della 
presente proposta di legge è giudi-
cato opportuno che parte della quo-
ta che rimarrebbe ai Comuni più 
grandi debba essere utilizzata per 
un fondo perequativo regionale di 
compensazione ai piccoli Comuni 
della regione Liguria. In pratica ogni 
Comune che beneficia della propo-
sta devolve un contributo (in propor-
zione a quanto riceve) da destinare 
ai Comuni con meno abitanti che 
subirebbero una diminuzione delle 

entrate.   
 

In conclusione 
desider iam o 
affermare che 
non è impossi-
bile per il Go-
verno trovare i soldi, basterebbe 
contenere gli sprechi (presenti futuri 
e passati, quindi altolà alle inutili e 
poco proficue strumentalizzazioni). 
Pensiamo al costo della Camera dei 
Deputati: 1 miliardo di euro, per non 
parlare dei dipendenti pubblici che 
ci costano ben 180 miliardi di euro.  
 

Il Governo non è, per ora , molto 
disposto ad accettare tale proposta, 
ma il 10 dicembre si è aperto un 
tavolo a Roma a cui  hanno parteci-
pato, oltre ad esponenti del Gover-
no (tra i quali il presidente della 
Camera Fini e  il ministro Tremonti) 
e dell'ANCI,  anche il dottor Guada-
gnini Sindaco di Crespano del Grap-
pa, da cui è partita la proposta. 
 

I passi da fare sono ancora molti ma 
sicuramente serve una comparteci-
pazione di Comuni  più numerosa 
possibile affinché la voce arrivi sem-
pre più forte a Roma. 
 

Abbiamo inviato tale proposta di 
legge  sia ai consiglieri comunali di 
Varazze che di Arenzano.  
 

L'obiettivo finale è  quello di avere 
nuovi e semplici meccanismi fiscali 
in base ai quali una parte della ric-
chezza prodotta su un territorio 
rimanga immediatamente a disposi-
zione di quel territorio. 
 

Il federalismo fiscale ha iniziato, è 
vero, il suo cammino che però sarà 
lungo, mentre questa decisione si 
presenta più rapida e fattiva, per cui 
c'è bisogno di un movimento che 
parta dal basso, da chi si trova tutti i 
giorni a fare i conti che non tornano 
mai ed è costretto ad ottemperare a 
norme rigide che fossilizzano l'intera 
macchina comunale e fermano il 
progredire del Comune: può essere 
considerato un inizio di quel federa-
lismo che invochiamo da molto 
tempo. 
 

Con la presente vogliamo ringrazia-
re sentitamente il Presidente del 
Consiglio comunale di Saluzzo (CN) 
il sig. Franco Demaria  e il sig. Luca 
Gosso Sindaco di Busca (CN) per le 
preziose informazioni tecniche che 

(Continua a pagina 17) 

UN INIZIO DI FEDERALISMO FISCALE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

   M. Elena Dagnino 

la biancheria  
   di Enrica 

Per donna: 
Malizia, 
Verdissima, 
Sognando, 
Chantelle, 

Oro Blu, 
Per uomo: 
Grigioperla, 
Frankie Morello, 
Guess 

D & G  
Per bambino 
Petit Bateau, 
Pimpa,  
Truddi 

Enrica propone: biancheria per la casa Happidea 
Intimo e calze per uomo, donna e bambino delle seguenti marche: 

Cogoleto, via Colombo, 33   Tel. 010.918.29.86 

di Fagioli Enrica p.iva 01657400998 

Attestazione SOA RINA n° 2476/05/00 del 27/4/07 

 FERRARO  

 FEDELE 

 

COSTRUZIONI EDILI 

RISTRUTTURAZIONI INTERNI ED ESTERNI 

 
 

   Via dei Limoni 1 - 10    Cogoleto GE  
   Tel. Fax 010.918.25.55  Cell. 347.10.61.390 
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Per PONZE’ 
 

Sono rimasto piace-
volmente sorpreso 
del suo breve e 
distensivo commen-
to al mio articolo di 
dicembre. Legittimo 
il suo sogno di abbattere il muro di 
Arcore però... attenzione! I sogni 
finiscono all’alba e l’alba (purtroppo 
per lei), ci riporta ad una realtà che 
vede Berlusconi saldamente alla 
guida del Paese.  
Purtroppo, la sorpresa è durata 
poco. Puntuale come un orologio, la 
“paginata” contro Berlusconi me la 
sono ritrovata a pag.7. Sig. Ponzè, 
non si è ancora reso conto che più 
si attacca Berlusconi... più Berlusco-
ni ottiene consensi? La gente è 
ormai stufa della giustizia a senso 
unico. Si chiede, ad esempio, per-
ché in questo mare di “sinistra mo-
ralità” nessuno (lei compreso), ha  
censurato il comportamento di Di 
Pietro che si è avvalso dell’ immu-
nità parlamentare europea (Lodo 
Strasburgo). Le sembra giusto cri-
minalizzare solo Berlusconi? 
È sicuramente possibile trovare un 
accordo tra persone di buona volon-
tà, specie tra chi sbaglia in buona 
fede (Ponzè) e chi ha già sbagliato 
e si è ravveduto (Gaudino). A pro-
posito, le sembrerà strano ma con-
divido pienamente l’ottimo articolo 
su Marrazzo. Come vede... qualco-
sa ci “lega”. 
Al suo articolo sul Crocifisso non 
posso che rispondere: < Mio fratello 
non mi chiederebbe mai di togliere il 

Simbolo della mia fede quindi... il 
problema non è il Crocifisso ma il 
“presunto” fratello >. 
 
Per POLLINO 
 

Alla Consigliera. Polli-
no, che nel suo artico-
lo richiama l’ insegna-
mento di Cristo che 
“predicava di vestire lo 
straniero, di accoglier-
lo in casa ecc.”  chiedo gentilmente 
di fornirmi il numero e i nomi degli 
immigrati che ha accolto, vestito e 
sfamato nella sua confortevole 
casa.  
Chissà perché, ho l’impressione che 
gli immigrati ospitati da “sua bontà” 
Pollino, siano tanti quanto quelli 
ospitati dal “ leghista cattivo” Gaudi-
no, ovvero… nessuno. Sua bontà, 
la pianti di seminare ipocrisia! 
Vergognoso l’accostamento Cocca-
glio/nazismo. Se il comportamento 
di un Assessore leghista che vuole 
liberare il proprio Paese dai clande-
stini, le ha provocato un “brivido 
agghiacciante” che le ha fatto torna-
re alla mente i primi censimenti 
nazisti nei confronti degli Ebrei le 
chiedo: “Cosa le provoca la volontà 
degli Islamici (con i quali vorrebbe 
accordarsi) di distruggere Israele 
con tutti gli Ebrei? Ha qualche 
“brivido agghiacciante” di scorta per 
le chiese  distrutte e i Cristiani mas-
sacrati… oppure li ha esauriti tutti 
nel “campo nazista” di Coccaglio?  
Ma per favore! 
 

Per DACCOMI 
 

Sarà pure emerito 
ma quanto a coe-
renza…  Il sig. Dac-
comi, nel suo artico-
lo “La linea del 
Giornale” (aprile 
2003) criticava pesantemente il 
giornalino per aver pubblicato un 
articolo “politico” del dott. Siri men-
tre (secondo lui), avrebbe dovuto 
trattare solo ed esclusivamente 
argomenti locali. 
Già nel 2006, contraddicendo se 
stesso, pubblicava un bell’articolo 
“p o l i t i co ”  su l l e  m ag n i f i c he 
“Prodezze” del Governo di Centro-
sinistra, in seguito... naufragato 
miseramente.  Dopo un periodo di 
calma dedicato alle delizie del pala-
to, improvvisamente, nel numero di 
dicembre u.s., e riapparso un vele-
noso articolo “politico” contro Berlu-
sconi che conferma, una volta di 
più, l’emerita incoerenza dell’ex 
Sindaco. A questo punto due sono 
le possibilità. O il sig. Daccomi ha la 
memoria corta, oppure ritiene (da 
buon democratico?) che solo gli 
“emeriti” di sinistra abbiano il diritto 
di pubblicare articoli “politici”. 
 
Per RICCELLI 
 

Del minestrone del 
sig. Riccelli ho 
capito che: parten-
do da un guasto 
telefonico, passan-
do per il Kursal Mar-
gherita, proseguendo per Valentino 
Rossi, continuando per Afef Provera 
moglie del Tronchetti con puntate a 
Portofino da Marta Marzotto, (senza 
dimenticare i giornali esteri)... è 

approdato, attraverso i carabinieri, 
ai problemi giudiziari di Berlusconi, 
(che strano giro!). Sicuramente il 
suo (credo) leader Tonino gli direb-
be: Ma che c’azzecca”! C’azzecca... 
c’azzecca! Ogni motivo è buono per 
colpire Berlusconi... anche un sem-
plice guasto telefonico”. Compli-
menti per la fantasia! 

 
       P. Gaudino 
       Del. Lega Nord 
       Cogoleto 
 
Dopo tanti anni, Gaudino, è per me, 
più un amico che un avversario. È 
una persona mite che non farebbe 
male ad una mosca ma, purtroppo, 
non riesce a vedere la pericolosità 
di certi comportamenti. Gli chiedo 
allora di immaginare cosa provereb-
be lui se, senza aver commesso 
reati, un nostro assessore lo denun-
ciasse alla polizia come leghista. 
Ovviamente dopo che una apposita 
Legge avesse dichiarato reato esse-
re leghisti. Cordiali saluti. 
 

      Gi. Po. 

 Bolla Luca 
Via Calcagno G. 31/1   16016 COGOLETO (GE) 

Tel. Fax 010.918.83.11 
Manutenzioni: Edili, Elettriche, Carpenteria 

Idraulica -  Gas legge 46-90       Riparazioni Urgenti 
Aree verdi - Disboscamento 

Tinteggiature Interni, Ringhiere, Persiane 
Trasporto cose e Facchinaggio 

Pulizie Scantinati - Preventivi Gratuiti 
Cell. 328.36.46.390    e-mail lukabull@tin.it 

 B. 
       L. 
. BOLLA LUCA 

 

...cento primi piatti di  
pasta fresca fatta in casa 

 

Passaparola... 
 

Chiuso il Mercoledì 
Tel. 010.918.52.41 

 

COGOLETO  Via Mazzini  34 

 RISTORANTE 

ci hanno fornito. 
 

PS: il testo della proposta di legge 
è su:     www.sindacidelpiemonte.it 
 
SPILLO 1 
 

Contrordine compagni! Allineati e 
coperti, in fila per due: le scuse di 
Pansolin al capogruppo del PD per 
avergli dato del "fascista" durante la 
discussione sull'area ex-tubighisa ci  
fanno sorridere; spesso insulta noi 
consiglieri della minoranza, dandoci 
lezioncine come si fa l'opposizione, 
ma con Cola zitti e...Mosca (come 
diceva Guareschi!)  
 
 

SPILLO 2 
 

Perché sono state fatte due riunioni 
separate, una con i consiglieri di 
maggioranza e una con quelli di 
minoranza, per il piano urbanistico 
comunale con lo studio che si è 
aggiudicato la stesura del piano?
Quali i "segreti" che noi consiglieri 
di minoranza non potevamo ascol-
tare? Quali i "consigli"? Quali le 
direttive? È già stato tutto pianifica-
to? Ci sorgono molti dubbi e ci 
viene da pensare male, ma...a 
pensare male si fa peccato, però si 
indovina! (come dice  Andreotti). 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

   Pasquale  Gaudino 

QUATTRO IN UNO: Ponzè, Pollino, Daccomi, Riccelli 
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Con Determina N° 1393 del 07 dicembre 2009 il Responsabile del Settore Pianificazione Territoriale ed 

Urbanistica  

ha provveduto  all’affidamento definitivo  

dell’incarico relativo ai servizi di urbanistica ed all'architettura paesaggistica per la redazione del 

Progetto Preliminare e Definitivo di Piano Urbanistico Comunale (P.U.C.) 

 

L'Amministrazione comunale di Cogoleto ha deciso di attivare un percorso di partecipazione affinché 

tutti i cittadini possano contribuire con le proprie idee alla redazione del Progetto Preliminare del Piano 
Urbanistico Comunale. 
 

Lo Strumento Urbanistico Generale, che abbiamo sempre conosciuto come Piano Regolatore Generale 

(PRG), ora Piano Urbanistico Comunale (PUC), guiderà lo sviluppo del territorio di Cogoleto per i pros-

simi anni al fine di soddisfare i bisogni dei suoi abitanti, nel rispetto dell'ambiente e del territorio, senza 

compromettere le risorse per le generazioni future.  

 

Ciò deve essere condiviso e attuato dalla comunità anche attraverso la partecipazione dei suoi attori lo-

cali sia pubblici che privati.  

 

L’Amministrazione propone pertanto a tutti i cittadini di Cogoleto un semplice questionario che indivi-

dui non solo temi, argomenti e problemi che possono essere importanti per il territorio di Cogoleto e per 

il futuro dei suoi cittadini ma che evidenzi anche aspetti di criticità e di fabbisogni arretrati.  

 

 

Si invitano pertanto i cittadini interessati a compilare il questionario allegato  

ed a riconsegnarlo entro il 15 Marzo 2010 

con le modalità di seguito indicate: 

 

- nell'apposito contenitore (identificabile dal logo), che si troverà al piano terra della sede 

comunale; 

- all'indirizzo e-mail:    ep@comune.cogoleto.ge.it  
 

Il questionario è anche reperibile nella sede del Comune, al piano terra, e scaricabile dal 

sito Internet del Comune www.comune.cogoleto.ge.it  

 

 

 

                                                                                                                        Il Sindaco 

                                                                                                                    Attilio Zanetti  
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DA RESTITUIRE 
ENTRO IL 

15 MARZO 2010  

 
 
 
 
 

QUESTIONARIO 
 
 

relativo al 
 Nuovo Piano Urbanistico Comunale (P.U.C.)  

di Cogoleto 

QUESTIONARIO DEL COMUNE DI COGOLETO 
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Sesso:  Maschio  XX     Femmina XX 
 
 
Età:  fino a 20  XX 21-35 XX  36-50  XX 51-65 XX  oltre 66 XX  
 
 
Residente a Cogoleto:      Si   XX No  XX  
 
 
Se residente, da quanti anni? 
 
 0-5  XX 6-10 XX  più di 10  XX da sempre XX  
 
 
 
 
 
Quali sono i 3 luoghi di Cogoleto che ritiene più belli o più significativi? Perchè? 
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………… 
 
 
 
Quali sono i 3 luoghi di Cogoleto che ritiene più degradati o meno significativi? Perchè?  
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………… 
 
 
 
Quali sono i 5 principali problemi di Cogoleto, in ordine di priorità, secondo il suo punto di vista? Perchè? 
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………… 
 
 

QUESTIONARIO DEL COMUNE DI COGOLETO 
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In quale zona di Cogoleto risiede? 
 
 centro   XX levante   XX  ponente   XX frazioni   XX  
 
 
Come ne giudica la vivibilità? 
 

 
Perchè?  
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………… 
 
 
Quanto è soddisfatto di ciascuno dei seguenti aspetti di Cogoleto?: 

 molto piacevole  abbastanza piacevole  poco piacevole   vorrei vivere altrove 

  molto  abbastanza  poco  per nulla 

Numero dei parcheggi per uso pubblico e/o privato      

Localizzazione dei parcheggi per uso pubblico e/o pri-
vato  

    

Raccolta rifiuti     

Sistema fognario     

Manutenzione dei luoghi pubblici 
(marciapiedi,strade,giardini,illuminazione) 

    

Spazi per lo sport (attrezzature esterne,palestre 
coperte) 

    

Verde con attrezzature e giochi per bambini     

Luoghi di ritrovo per anziani     

Arredo urbano     

Sicurezza stradale     

Trasporti pubblici     

Viabilità     

Vigilanza e sicurezza     

Illuminazione pubblica     

Negozi generi uso comune 
(alimentari,tabacchi,giornali,ecc.) 

    

Negozi specializzati      

Strutture ricettive      

QUESTIONARIO DEL COMUNE DI COGOLETO 
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Quali sono le 5 risorse di Cogoleto che preferisce?  
 

XSpiaggia e costa 
XPasseggiata a mare 
XPatrimonio paesaggistico dell'entroterra - collina 
XPatrimonio paesaggistico dell'entroterra - Parco Regionale del Beigua  
XDotazione di servizi (attrezzature pubbliche,scuole,attrezzature sportive) 
XSpazi verdi attrezzati 
XPresenza di manufatti storico-artistici 
XQualità della vita 
XQualità delle relazioni sociali 
XPresenza di attività turistiche 
XPresenza di attività artigianali e produttive 
XAgricoltura 

 
Quali risorse andrebbero valorizzate e potenziate? Perchè? 
 
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………… 
 
Ritiene necessari a Cogoleto interventi di realizzazione di residenza primaria, soddisfabile tramite: 

 
  
Suggerimenti e Proposte: 
 
In questa area può inserire i suoi suggerimenti e le sue proposte: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Si ringrazia per la collaborazione 
 

  molto  abbastanza  poco  per nulla 
Edilizia Residenziale Pubblica - ERP     

Alloggi in locazione a canone moderato     

Edilizia convenzionata     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

QUESTIONARIO DEL COMUNE DI COGOLETO 
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LA  VIA  CRUCIS 
 

La "Via della Croce" consiste nella 
preghiera e nella meditazione da-
vanti a ciascuna delle 14 "stazioni" 
in cui vengono raffigurati gli episodi 
salienti della passione  e della morte 
di Gesù. Affonda le sue radici nella 
visita che i pellegrini  facevano a 
Gerusalemme sulle tappe del cam-
mino compiuto da Gesù dal Pretorio 
al Calvario nel giorno della sua 
passione e morte: furono soprattutto 
i francescani a diffondere questa 
devozione in Occidente a partire dal 
XV secolo. Attraverso la Via Crucis 
siamo guidati alla celebrazione 
completa del mistero pasquale che, 
iniziato a Natale con l'incarnazione 
di Cristo, si completa nella Pasqua, 
nella passione morte e resurrezione 
di Cristo quando, agnello sacrificale,  
espia i nostri peccati, ristabilendo 
l'alleanza tra Dio e l'uomo. 
 
RICORDO del  
VESCOVO  AMADEI 
 

È stato anche nostro vescovo Ro-
berto Amadei: dal 21/4/90 al 21-
/11/91 infatti fu vescovo di Savona. 
È deceduto a Bergamo il 29 dicem-
bre 2009: pur se nostro pastore per 
breve tempo, ha lasciato al suo 
gregge un grande esempio di fede. 
Generoso nell'accoglienza, paziente 
nell'ascolto, umile e schietto nel suo 
rapportarsi agli altri, ricopriva con 
grande responsabilità, impegno e 
competenza, il suo ruolo di pastore 
e come tale seppe stare  vicino al 
suo popolo, cercando di ricondurlo 
all’essenziale dell’annuncio evange-
lico. Con umiltà profonda dichiarava  
la fatica del cammino del cristia-
no,ma anche la grande gioia dal 
riconoscersi amato, in modo com-

pletamente gratuito, da quel Lui, 
che ricambiava con amore intelli-
gente e maturo. A lui va la nostra 
riconoscenza, per lui  abbiamo ripe-
tuto le parole dell'antifona "In Para-
diso ti guidino gli Angeli, al tuo arri-
vo ti accolgano i Martiri e ti condu-
cano alla santa città della Gerusa-
lemme celeste. Il coro degli Angeli ti 
accolga e con Lazzaro, che fu pove-
ro, abbi l'eterna pace". 
 
VIAGGIO 
  ...A  ROMA ! 
 

Ma dove? A Roma? In 33 ore? Ma 
siamo pazzi? Con chi e perché? 
Ecco svelato il mistero: fatica, pas-
sione, speranza; questo erano, per 
la nostra comunità, i ragazzi in atte-
sa di ricevere lo Spirito Santo da-
vanti al vescovo. Ora, un discreto 
drappello di questi giovani, seguen-
do il passo delle ampie e 
“molleggiate” falcate di don Danilo, 
incomincia ad essere la nostra 
gioia, perché ha accolto l’invito e 
accettato la sfida e, viaggiando due 
notti di seguito in treno, è partito per 
sostare un giorno a Roma. Hanno 
capito tutti  che l’errore più grande è 
uno sbaglio di partenza, anzi di non 
partenza…e si sono messi in viag-
gio…con entusiasmo, con la gioia di 
stare insieme, con la voglia di sco-
prire cose e relazioni nuove: dal 
senegalese, con la sua improvvisata 
lezione di vita, alla donna rumena, 
che faticava a usare il telefonino per 
comunicare con il figlio in attesa di 
trapianto. E’ nato così il “Ponte” (Un 
ponte per…essere amato-amare) 
con cui il gruppo del post-cresima 
’96 si è dato un progetto: non rima-
nere isole, ma con la forza di altri 
amici a fianco “camminare senza 
risparmiarsi”, rifiutando quella stan-
chezza che si ingigantisce “a furia di 

rimanere fermi, stanchi perché non 
si ha il coraggio dei propri sogni”. 
 

Ma perché cominciare proprio da 
Roma? Perché vogliamo che lo stile 
del nostro andare si modelli su quel-
lo degli amici di Gesù che, in Lui, 
hanno trovato “la ragione della vita” 
e, nella comunità, lo stimolo e la 
forza per vivere una umanità nuova. 
Ecco perché la fondazione del grup-
po è iniziata in S. Pietro e si è con-
clusa al Colosseo: due luoghi così 
eloquenti, pur nella loro diversità 
storica, per dire quanto grande è 
stato, nel tempo, l’impegno e la 
test imonianza dei crist iani. In 
S.Pietro abbiamo rinnovato il nostro 

Credo in un Dio che ci sorprende 
per il suo amore infinito: “è per que-
sto che io credo, che con Gesù 
Cristo, in Gesù Cristo: vivere è ama-
re sotto il soffio dello Spirito”.  
E al Colosseo è stato consegnato 
un piccolissimo sandalo di cuoio, 
accompagnato dalla preghiera:”…gli 
altri si sistemano, Tu mi hai detto di 
camminare e di essere pronto… di 
rischiare la mia vita, contando sul 
tuo Amore”. A conclusione di un 
approfondimento iniziato a Cogole-
to, su quel piccolo sandalo ciascu-
no, con serietà e sincerità, ha indi-
cato quale primo passo farà sul 
ponte che apre agli altri: accorgersi 
o ascoltare l’altro, da lui lasciarsi 
c o n q u i s t a r e  e d  a n c h e 
“scombussolare”, usare parole che 
vadano al cuore, fare gesti non vuoti 
ed essere aperti a incontri nuovi… 
 

Così, abbozzando timidamente i 
primi passi del cammino, sotto 
l’incalzante domanda assetata di 
novità “e adesso cosa vediamo 

ancora?”, ci siamo bevuti in un sor-
so lungo e decisamente gustoso il 
fascino di Roma. Abbiamo frugato 
con gli occhi del cuore e della men-
te tutto quello che le 17 ore tonde 
tonde di lunedì 7 dicembre ci hanno 
consentito, avvolti da un tepore 
quasi primaverile: S. Pietro. 
S.Clemente, S. Pietro in Vincoli e il 
suo Mosè, il mercato di Traiano, i 
fori imperiali, il Colosseo, l’arco di 
Costantino, il Pantheon, piazza di 
Spagna, piazza Navona,la fontana 
di Trevi, S.Trinità dei Monti, Monte-
citorio, Palazzo Chigi, il Quirinale, il 
Vittoriano e tanti, tanti altri piccoli e 
grandi angoli di una Roma, che 
sempre affascina per l’umanità ricca 
e creativamente operosa che in 
essa si è espressa. L’augurio e la 
speranza è che, a quel ponte, si 

aggiungano tante altre traversine, 
ricche della umanità irripetibile di 
ciascuno, così da offrire risorse 
fresche e gioiose alla nostra chiesa 
e al piccolo mondo in cui ci muovia-
mo. 
 
CARITAS 
BILANCIO 2009 
 

Riportiamo solo alcune cifre fonda-
mentali: il bilancio nei suoi dettagli è 
affisso in bacheca all'esterno dell'uf-
ficio, in piazza della Chiesa. 
 

ENTRATE 16.359,98 
USCITE  15.110,19.  
 

Tra le entrate significative le cifre 
relative al mercatino e pesca di 
beneficenza: euro 11.214; offerte di 
singoli: euro 1.390; contributo della 
Diocesi (8/1000): euro 2000, quello 
del Comune: 1000. 
Tra le uscite: contributi ai nostri 
missionari: euro 2.302,97; progetti 

(Continua a pagina 35) 

 
 
 
 

General Consulting 
 
 
 
 
 
 
 
 

Via Val Lerone, 21 Arenzano GE 
Tel. Fax. 010.911.09.82 

 www.generalconsulting.org 
 info@generalconsulting.org 

 

Agevolazioni pubbliche a fon-
do perduto per l’apertura di 
nuove attività. 
 
Pratiche edili per ristrutturazio-
ni immobili. 
 
Sicurezza in azienda 626 
Direttiva cantieri 494 
Prevenzione incendi 
Certificazioni ISO 9001 
Attestazione SOA 
Progettazione civile ed indu-
striale 

PASTA FRESCA,  
FOCACCERIA 
di Carossino Diego 

1° PIATTO 
VIA RATI, 113 
Specialità:  
Pansöti fatti a mano 
Focaccia col formaggio 
Lasagne al forno 
Pizza - Farinata 
Tel.  010.918.21.12    
chiuso lunedì 

Cogoleto: VOCI DALLA PARROCCHIA 

 
 

Parrucchiere Vincenzo 
TAGLI CLASSICI E MODERNI 

SCOLPITI A RASOIO 
CURA DEL CAPELLO 

  Per appuntamento: Mercoledì  
  pomeriggio e tutte le sere 

� 010.918.40.41 
COGOLETO   -   VIA RATI  111 



 ☺ 24           COGOLETO          ☺  

 

 COGOLETO -  Via Molinetto 40    
Tel. 010.918.19.18  -  Fax 010.918.19.33 

Ufficio vendite in loco tel. 019.488.745 

Residenza “GIARDINI DI ARCOS” 
ALBISSOLA MARINA  SAVONA 

BOX LIBERI CONDOMINIO “LA MERIDIANA” (sotto il Supermercatto COOP) 
BOX LIBERI CONDOMINIO “LA FORNACE” (Cogoleto Via della Pace) 
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L’associazione “Amici del museo 
contadino di Sciarborasca”, la 
parrocchia S. Ermete di Sciarbora-
sca, con il patrocinio del Comune di 
Cogoleto, Assessorato alla Cultura 
presentano la: 

PRIMA EDIZIONE  
DELLA MINI RASSEGNA  

DI TEATRO PER BAMBINI,   
“TUTTI GIU’ DAL PALCO” 

nell’Auditorium “Tea Benedetti” 
presso la sede della Croce d’Oro di 
Sciarborasca. Saranno due domeni-
che pomeriggio di intrattenimento 
per i più piccoli; una sorta di esperi-
mento teatrale che, se incontra il 
calore del pubblico, potrebbe repli-
carsi la prossima stagione autunno-
inverno.   
Ecco il programma:  
 

Domenica 14 febbraio ore 16 
“I SOGNI DI PULCINELLA” 
Spettacolo di burattini in una farsa 
comica, con la COMPAGNIA DEL 
DRAGOROSSO – burattini in Ligu-
ria e a Genova dal 1978. 
Burattinaio: Carlo Timossi. 
 
 
Domenica 7 marzo ore 16 
“LA BELLA ADDORMENTATA 
NEL BOSCO” 
Racconto per attore e marionette 
dalla fiaba di Charles Perrault. Con 
la COMPAGNIA ASSOCIAZIONE 
CULTURALE EUREKA 
Animatore: Gino Balestrino. 
 
Il biglietto d’ingresso costa 2 € 
 

Si ringrazia per l’organizzazione il 
sig. Claudio Vivona e si citano i 
seguenti sponsor dell’iniziativa: 
- Tecnorete di Cogoleto;  Alimentari 
Jole Delfino di Sciarborasca; Bar 
Trattoria “Della Piazza” di Sciarbo-
rasca”; Il Fornaio “Piero”, di Sciarbo-
rasca; “Creazioni, coiffeur di Nuccia 
e Monica; “Osteria in scio ponte” di 
Sciarborasca. 
 
Domenica 14 febbraio alle ore 15.30 
verrà presentata la mini rassegna 

con breve intrattenimento-gioco per 
bimbi, prima dello spettacolo. Ogni 
spettacolo avrà durata di un’ora 
circa. 
Si ricorda che “il teatro è un gioco 
con un altissimo valore formativo, 
un pretesto per comunicare, espri-
mere, capire, conoscere gli altri e se 
stessi, maturare il proprio rapporto 
con il mondo”. 
 
   C.d.C. 

PAROLE  PAROLE 

Nello scorso mese di dicembre, tre 
giorni prima che uscisse sul giorna-
lino l’articolo sulla Strada Provincia-
le 66, nel quale sono state esposte 
le condizioni disastrose nelle quali 
versava in alcuni tratti il 
manto stradale, nella 
mattinata del giorno nove 
è stata eseguita una 
sommaria manutenzione 
dell’asfalto nei punti 
maggiormente pericolosi. 
Tanto sommaria, che 
dopo due mesi anche 
causa del freddo, parte 
delle buche ricoperte 
sono praticamente nelle 
identiche condizioni nelle quali si 
trovavano prima delll’intervento di 
manutenzione. 
Ma a cosa è servito lo spiegamento 
di mezzi e di risorse umane per 
un’intera mattinata? Chi dovrebbe 
controllare il modo nel quale i lavori 
vengono eseguiti ? 
In sintesi erano state esclusivamen-
te ricoperte con dell’asfalto le bu-
che più profonde e alcuni piccoli 
tratti ove il manto stradale era mag-
giormente dissestato, un esempio 
in località “i carri armati” il dissesto 
stradale è esattamente come prima 

dei lavori se non peggio. 
Spesso l’asfalto dissestato e buche 
anche profonde alcuni centimetri, 
hanno causato la caduta di motoci-
clisti, oppure sono state causa di 

incidenti stradali o dan-
neggiamenti agli auto-
veicoli, specialmente 
nelle ore notturne e in 
presenza dell’ asfalto 
viscido o ghiacciato. 
Occorre aspettare che ci 
scappi il morto, perché 
venga riasfaltata l’intera 
strada provinciale ? 
 

 Silvio Veniani 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
Silvio Veniani 

SP 66  
LAVORI ESEGUITI ? 

Oggi esamineremo due nomi di 
località: Prin  e Donegà, due topo-
nimi  di difficile interpretazione. 
Dopo varie ricerche ho concluso  
che probabilmente sono cognomi 
forse di persone che abitarono quei 
luoghi. Infatti sia Prin che Donegà 
sono elencati nel grande dizionario 
"I cognomi d'Italia" della Utet 
(2008).  
Prin viene indicato come variante 
di Prino e Prini, quest'ultimo pre-
sente a Genova e nel nord del 
Piemonte. Donegà viene definito 
"una variante apocopata (cioè tron-
cata), con caduta dell'ultima sillaba, 
di Donegano/a o simile, sempre a 
partire da una variante sincopata 
(cioè con caduta della vocale inter-
na) di Domenigo; si trova nel Rovi-
gotto, ma anche a Bolzano e Geno-
va". 
 
Altra località Canisse, a ponente 
di Cogoleto, oggi completamente 
urbanizzata, nome dovuto alla pre-
senza di acque stagnanti dove 
emergevano  canneti: la parola  

deriva dal latino "canna" che deriva 
sua volta  dal greco "kanna" di 
origine assiro-babilonese. Anche la 
parola "cannella " ha la stessa 
origine perché la corteccia della 
pianta, disseccandosi, si accartoc-
cia e prende la forma di una can-
nuccia. 
 
Sbragià = sbraitare, urlare, dal 
latino  volgare "sbragitare", di origi-
ne onomatopeica. 
 
Carega = sedia, certamente 
collegata al  verbo tardo-latino 
volgare "caricare e carricare"= 
operare con il carro, quindi anche  
porre qualcosa su un sostegno: la 
carega pertanto come sostegno del 
nostro corpo...affaticato. 
 
Gottu = bicchiere, dal latino 
"guttum" vaso dal collo molto stretto 
che permetteva di versare il vino 
poco a poco ( da "gutta" parola 
forse di origine greca) diffuso oltre 
che in Liguria, in Veneto e anche 
nella Catalogna. 
 
Lo sapevate che specchio e 
spia hanno la stessa origine? 
Partiamo dal vocabolo spegiu = 
specchio, dal latino speculum
(formato di lamine metalliche levi-
gate) a sua volta da una radice 
indoeuropea spek che indica il 
"guardare continuativo"; da tale 
radice deriva anche "spia": infatti 
che cosa è una spia se non una 
persona che guarda "in continua-
zione"? 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ARTIGIANO EDILE 
RISTRUTTURAZIONI INTERNE ED ESTERNE  

 � 010 - 918.84.61     Cell. 335.674.96.13 
Cogoleto - Via Costa dei Prati 82/4 

Sciarborasca: TUTTI GIÙ DAL PALCO 
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CUCITO 
CALZE 

INTIMO DONNA 
INTIMO UOMO 

 

� 918.40.58 

VIA  RATI  69  -   COGOLETO 

 VISO - CORPO -  LAMPADA UVA 
 MANICURE PEDICURE (ESTETICO CURATIVO) 
 TRUCCO PERSONALIZZATO DEPILAZIONE    
 DEPILAZIONE DEFINITIVA INDOLORE 
 SPECIALIZZATA IN TRUCCO  
 E ACCONCIATURE PER SPOSE 
 ANCHE A DOMICILIO 
 RICEVE SU APPUNTAMENTO 

COGOLETO Via Recagno 12 � 010.918.32.03 

PRC impianti  di Maurizio Porcu 

 

IMPIANTI ELETTRICI CIVILI e INDUSTRIALI 
RISCALDAMENTO - IDRAULICA 

CLIMATIZZAZIONE - GAS 
 

Via Salita Sperone 5 / 3  -  16016 COGOLETO (GE) 
Tel. e Fax 010.918.87.52   Cell. 347.32.16.291 

E–mail:  maurizio_prc@alice.it       P. IVA 01627870999 

Per riscoprire l’odore e il calore del vero legno... 

ù Bancà 
di Sergio Giglio 

Cell. 3489718664 

I LIBRI PIÙ VENDUTI  
A COGOLETO   

Segnaliamo ai lettori quali sono stati negli ultimi due mesi i libri  
più venduti a Cogoleto. I dati sono stati cortesemente forniti da: 
Cartolibr. GIGLIO  -  Cartoedic. MILLEIDEE  -  Cartolibr. ROLLA. 

N° AUTORE TITOLO EDITORE 
1 Dan Brown Il simbolo perduto Mondadori 
2 Ammaniti Che la festa cominci Einaudi 
3 Vito Mancuso La vita autentica Cortina Raffaello 
4 Fabio  Volo  Il tempo che vorrei Mondadori  
5 Camilla Läckberg La principessa di ghiaccio Marsilio 
6 Parodi Benedetta Cotto e mangiato Vallardi 
7 Baricco Emmaus  Feltrinelli  
8 Kepler Lars L’ipnotista Longanesi 
9 Carofiglio Gianrico Le perfezioni provvisorie Sellerio 
10 Giorgio Bocca Annus Horribilis Feltrinelli 
11 Muriel Barbery L’eleganza del riccio Edizioni E/O 
12 Wu Ming Altai Giulio Einaudi 
13 Stilton Geronimo Il mistero della gondola di crist. Piemme 
14 Giorgio Faletti Io sono Dio Baldini Cast. Dalai 
15 Corona Mauro Il canto delle manere Mondadori 

 
Questa volta ho 
pensato di scri-
vere non prover-
bi a tema unico, 
ma modi di dire 

vari, variati o…. avariati (chissa?) E 
considerate le nevicate più o meno 
a bassa quota a cui abbiamo assi-
stito, ecco il primo : 
 

A MADONNA DA CANDIEUA  
DE L'INVERNU NE SEMMU FEUA,  
MA SE CIEUVE O SE METTE A NEVÂ,  
QUARANTA GIORNI HA DA PASSÂ . 

Alla Madonna della candelora (2 
febbraio) dall'inverno siamo fuori, 
ma se piove o si mette a nevicare 
quaranta giorni han da passare. 
Ed ecco un modo di dire un po' 
impertinente : 
 

BAXO DE MAN  
S'O NO TE FOTTE ANCHÊU  
O TE FOTTE DOMAN.  
Traduzione letterale: Baciamano: se 
non ti fotte oggi ti fotte domani.  
 

BEZÊUGNA PEÂ A GALINN-A 
SENSA  FÂLA  CRIÂ. 
Bisogna spiumare la gallina senza 

farla gridare. Naturalmente qui o-
gnuno può dare il significato allusivo 
che più gli piace. E ancora una 
allusione alla meteorologia: 
 

QUANDE O ÇË O L'É   FÆTO A PAN,  
SE NO CIEUVE ANCHÊU,  
CIEUVE DOMAN. 
Quando le nuvole del cielo sono 
fatte a pani se non piove oggi piove 
domani. 
 

CHI FA L' ARTE E NO  A CONOSCE,  
I SO DINÆ DIVENTAN MOSCHE. 

Chi vuol fare un mestiere che non 
conosce, i suoi soldi diventano mo-

sche. 
 

CIÙ O PORTAFÊUGGIO  
O VEGNE INSCIO,  
CIÙ O CHÊU  
BEN DE SPESSO O SE STRENZE.  
Più il portafoglio si gonfia, molto 
spesso più si stringe il cuore.  
E per finire, una mia regola di vita:  
 

E BÖXÏE SON COMME E SËXE, 
APPRÊUVO A UNN-A  
GHE NE VEN DEXE  
ossia le bugie sono come le  cilie-
gie, dietro e una ne vengono dieci .  
 

Ciao e buon anno da Giovanna 

Un pizzico di dialetto…  per proverbi in libertà 

 Giovanna Campus 

SENSAZIONI 
 

Come miele amaro  
di castagno 
lentamente mi avvolge 
la malinconia. 
Come spina di rovo 
mi ferisce 
la nostalgia. 
Come goccia di sale 
mi brucia  
il rimpianto. 
 

 Rosanna Gamberale 
 
 
CARMINA (le poesie) 
 

“Carmina non dant panem” 
diceva Orazio, poeta 
affamato delle terre del sud. 
“Sed cumpanaticum” 
aggiungo dalla Sicilia. 
Qui veramente cosa buona 
è il companatico, delizia. 
“E' buono come il pane” 
diceva mio padre delle cose buone. 
Oggi ha ancora di più ragione. 
 

 Angelo Guarnieri 

U SEGGE  
QUEL CHE U SEGGE 
 

Sun chi vixin a ti 
ti t'e chi vixin a mi, 
pa' vei quande ; 
cumme usava alua, 
se damu ancun du vui. 
Di anni n'é pàssòu, 
tanti segni: n'han lasciòu, 
ma insemme; cun amu 
emmu sempre superòu. 
S' àmiemmu in ti euggi 
e vedemmu u pàssòu 
bellu o brùttu 
u segge quel che u segge 
l'impurtante ànda' avanti 
e sempre insemme. 
 

 
   Giovanni 
   Ferrando 

Giovanni Ferrando 
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La libreria Fahrenheit 451 di Cogo-
leto ha ospitato il 9 gennaio scorso 
la presentaz ione de l  l ib ro 
“Miniature”, prima opera poetica di 
Simone Pansolin, giovane musicista 
ligure. Simone Pansolin, nato nel 
1983, ha coltivato negli anni la sua 
passione, studiando presso i con-
servatori “N. Paganini” di Genova e 
“G. Tartini” di Trieste e, recente-
mente, dedicandosi all’ insegna-
mento nelle scuole statali ad indiriz-
zo musicale di Lavagna.  

L’arte di Simone Pansolin, negli 
ultimi tempi, ha sentito la necessità 
di aver accanto alla musica della 
tiorba e della chitarra barocca an-
che quella della poesia. E così è 
nato il testo “Miniature”, pensato, 
come l’autore stesso lo definisce, 
quale una raccolta di “piccoli blocchi 
di parole”, “di descrizioni estetiche 
ed esteriori che assumono la fisio-
nomia di uno schizzo”. 
La manifestazione cogoletese non 
si è aperta con una presentazione, 
ma direttamente con la lettura del 
primo componimento dell’opera da 
parte di Angelo Guarnieri, anch’egli 

poeta e, in questo caso come in 
altri, promotore del momento cultu-
rale. I versi “E’ notte nel bosco. Il 
fianco oscuro della luna si cela / 
dietro il pallore che filtra le foglie di 
un tiglio…” hanno introdotto senza 
mediazioni gli intervenuti nel mondo 
poetico di Simone, che successiva-

mente ha commentato, insieme ad 
Angelo Guarnieri, come il lato oscu-
ro dell’astro notturno rappresenti ciò 
che non vediamo, anche se poi 
arriva la poesia che permette sem-
pre qualcosa in più, perché con il 
pensiero e il sogno si può giungere 
oltre, si può dare una sorta di roton-
dità al mondo e ci si può immergere 
nell’unità tra il cielo e la terra, grazie 
ad “un miele un poco ambrato” che 
riesce “a perlar il terreno con gocce 
di luce”. 
“Attraverso una sorta di visione – 
spiega l’autore – tento di riunire 
l’uomo con l’universo ed in esso, io 

e tutti, il cosmico e il piccolo diven-
tiamo e siamo la stessa cosa. I miei 
versi toccano varie tematiche che 
tutte si ricongiungono nel filo con-
duttore della natura. Mi rendo sem-
pre più conto che noi uomini siamo 
una sorta di velo posto sopra alla 
terra e viviamo secondo regole 
antropiche e culturali che nulla han-
no a che vedere con la verità natu-
rale”. 
 

Ma la sua musica e la sua poesia 
come hanno fatto ad incontrarsi? 
Da musicista come è diventato 
anche poeta? 
“Il mio stile poetico e la mia scelta 
musicale e strumentale sono il ri-
flesso di uno stesso ideale di fondo, 
perché lo stile è naturale: è qualco-
sa che ho trovato ma non ho ricer-

cato o costruito, tutto è collegato. 
La poesia si adatta alla mia musica, 
e viceversa, anche se i versi sono 
arrivati dopo, ma non come un pas-
saggio ma, davvero, come un rifles-
so e sono giunti a seguito di un 
evento preciso, che mi è accaduto 
ritornando una volta da Trieste”. 
 

I suoi versi vengono definiti poe-
sia in prosa… 
“Lo so e lo condivido per via della 
loro brevità e della loro architettura 
autonoma, che si è liberata nella 
metrica e nel ritmo”. 
 

È possibile conciliare armonica-
mente un percorso tanto spiritua-
le con la fretta del nostro mondo 
contemporaneo? 
“Sinceramente mi sento un po’ fuori 
da questo mondo e non riesco ad 
identificarmi nelle istituzioni. Vivo 
dentro alla nostra società ma con 
essa “non mi bagno” più di tanto. 
Ciò non mi fa piacere, perché spes-
so mi sento solo, più che malcom-

preso. Sono consapevole di vivere 
in modo diverso da molti: non per-
seguo il denaro e credo nell’arte, 
che dovrebbe far circolare idee e far 
riflettere e non essere semplice-
mente dispensatrice di informazio-
ni”. 
 

  Mariangela Pirami 
 
Articolo, scritto per “il Letimbro” del 
5 febbraio 2010. Lo pubblichiamo 
per gentile concessione della loro 
Redazione che ringraziamo.  
 
Nella foto un momento della pre-
sentazione del libro con la libreria 
affollata di persone. 
 
 
 

 

Cacciagione e  

piatti di stagione 

     TRATTORIA  
    “AI CACCIATORI” 
        Piazza IV Novembre, Alpicella - Varazze 
SV 

 
 
 

Tel. 019.918.368 
 www.trattoriaaicacciatori.it 

Lunedì chiuso 
Pranzo da martedì a domenica. Sabato anche cena 

Con prenotazione, cene tutte le sere, per gruppi 

EDILCACCAVANO 
  DI FORCINITI C. 
 

 
 
 

        
COSTRUZIONI - RISTRUTTURAZIONI COMPLETE 

EDILIZIA IN GENERE - RESTAURO 
SCAVI, TRASPORTO DETRITI, PRONTO INTERVENTO 

 TEL - FAX 010.918.51.56  Cell. 335.138.10.84 Mario 
 VIA MOLINETTO 96  Cell. 335.138.10.85 Michele 
 16016 COGOLETO (GE)  Cell. 335.138.10.86 Franco 

GG. SERVICE sas di Marras Giovanni  

Viaggiare in pullman in Italia ed in Europa 

Noleggiamo Pullman Gran Turismo: 
Per trasferimenti verso i principali aeroporti (MI Malpensa,  
MI Linate, BG Orio al Serio, TO Caselle, Nizza Costa Azz.);  
Trasferimenti in tutti gli alberghi della Riviera Ligure;  
Trasferimento in tutte le località di villeggiatura (mare e 
monti);  
Una gita immersa nella natura; Una visita ad una città d’arte;  
Un avvenimento sportivo; Per lavoro, Congressi, Meeting.   

Confort e sicurezza  I nostri mezzi sono dotati di ogni confort. Verifiche periodiche 
garantiscono un viaggio tutta sicurezza. 
Arenzano, via Giorgio Caproni, 28 Tel. 010.913.10.18   P. IVA 01659330995 
Cell. 328.8253854 Fax 010.911.21.32 E-mail gg.service@videoreport.it 

il libro “Miniature” di Simone Pansolin 
presentato alla Libreria Fahrenheit 451 

 

 di Delfino N. 

Aperto tutto l’anno 
www.hotellapineta.it     � 010.918.84.04 - 918.80.67 
SCIARBORASCA - VIA LA PINETA 2 

• Ampi saloni 
• Attrezzato per pranzi, 
• cerimonie e rinfreschi 
• Piscina 
• Calcetto 
• Tennis  
• Park auto 

 

CIRCOLO  ACLI 
HELDER CAMARA 
 
Proseguono gli incontri organiz-
zati dal Circolo ACLI Helder Ca-
mara sull'argomento "Il tempo di 
agire è ora", incentrato sui temi 
della responsabilità della persona 
e dei credenti nei confronti del-
l'ambiente, alla ricerca di nuove 
prospettive per la convivenza 
dell'essere umano con il creato. 
All'appuntamento del 27 gennaio 
scorso è intervenuto don Giam-
piero Bof con una riflessione su 
"Ambiente e giustizia nelle 
religioni e nelle culture". Il Cir-
colo ringrazia don Giampiero per 
l'attenzione ancora una volta 
dimostrata riguardo alle attività 
proposte. 
   F. F. 
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Natalia Ginzburg:  IL CROCIFISSO  
È molto bello il brano della scrittrice ebrea Na-
talia Ginzburg che veniva citato, in parte, sul 
numero 95 del giornalino a pagina 16.   
Diceva:  “Il Crocifisso non genera nessuna discri-
minazione. Tace. È l’immagine della rivoluzione 
cristiana, che ha sparso per il mondo l’idea 

dell’uguaglianza fra gli uomini fino ad allora as-
sente… Perché mai dovrebbero  sentirsene offe-
si gli scolari ebrei? Cristo non era forse  un ebreo 
perseguitato, morto nel martirio come milioni di 
altri ebrei nei lager? Nessuno prima di lui aveva 
mai detto che gli uomini sono tutti uguali e fratel-

li. A me sembra un bene che i 
bambini, i ragazzi lo sappiano fin 
dai banchi di scuola.”  
Queste parole, pubblicate  dall’ 
Unità nel 1988 sono poi state 
riprese da Travaglio sul suo gior-
nale “il Fatto Quotidiano” del 5 
novembre. Che la Signora che le 
cita cerchi le notizie sui giornali di 
sinistra, dell’odiatissimo  e quere-
latissimo Travaglio senza  nem-
meno  la soddisfazione di poterlo 
definire comunista? Ovviamente 
solo le notizie che fanno comodo, 
come il più volte citato “sociologo 
di sinistra.  Questo contraddireb-
be la sua tesi sulla inesistenza 
della superiorità culturale della 
sinistra, che peraltro, come con-
cetto, mi ha sempre lasciato un 
cicinino perplesso, non fosse 
altro che per  la scarsa conside-
razione (scarsa?) che ho dei 
parlamentari pidini, per non parla-
re dell’altra sinistra, quella che, 
essendo al governo, manifestava 

contro se stessa. Le peggiori leggi proposte dal 
Cavaliere, infatti, hanno sempre avuto 
l’entusiastica approvazione di una bella fetta del 
PD.  Però..., magari sono davvero superiori… 
È forse opportuno aggiungere qualche dato sulla 
scrittrice ebrea citata, finita nel ’34, al confino col 
marito, (in villeggiatura secondo il Cavaliere), il 
quale marito, Leone Ginzburg, morì poi sotto le 
torture a Regina Coeli nel ’43.  
Però quella frase: “Gli uomini sono tutti uguali 
e fratelli…..’’ non le sembra una cannonata nei 
Gioielli di Famiglia?  Sì che poi, nonostante i 
successi nei respingimenti dei migranti, improvvi-
samente scopriamo che gli stranieri in Italia sono 
diventati 4 milioni e mezzo da 3 che erano. 
Vero che un laureato può aver letto “Lessico 
Famigliare” ma allora, a proposito della croce e 
del Cristo, la Ginzburg ha detto altre cose e allo-
ra, quando si cita, bisogna citarle tutte: “Per i 
veri cattolici, deve essere arduo e doloroso muo-
versi nel cattolicesimo quale è oggi, muoversi in 
questa poltiglia schiumosa che è diventato il 
cattolicesimo dove politica e religione sono sini-
stramente mischiate. Deve essere arduo e dolo-
roso,per loro, districare da questa poltiglia 
l’integrità e la sincerità della propria fede”.  
Deve essere proprio questo che fa di uno scritto-
re, un grande scrittore, una grande scrittrice nel 
nostro caso: poche parole e ha descritto mille 
anni di cattolicesimo. 
 

   Paolo Vernia  (XV e.b.) 

L’AUSER è una associazione di volonta-
riato e di promozione sociale, impegnata 
a promuovere l’invecchiamento attivo 
degli anziani e a far crescere il loro ruolo 
nella società. Oltre ai momenti di socia-
lizzazione l’ AUSER in questi anni ha 
seguito un percorso di crescita e di ap-
profondimento che oggi la porta ad es-

sere un valido sostegno alle per-
sone anziane ed alle loro famiglie:  
accompagnamento, compagnia 
telefonica e molto altro; nonché 
un forte punto di appoggio per le 
istituzioni del territorio. 
L’obiettivo che noi ci proponiamo 
è creare nella nostra città questa 
rete di sostegno che è già ope-
rante in tutti i distretti di Genova e 
in Italia. A Cogoleto, nel maggio 
2009, si è ricostituito il direttivo 
AUSER. Da quella data ad oggi 
sono state promosse molte inizia-
tive che hanno regalato a molti di 

noi momenti di svago e aggregazione, 
quali: teatro, musica, musei e molto 
altro. Con molto rammarico, nonostante 
le ripetute visite e colloqui con 
l’Amministrazione Comunale, che forse 
non valuta a sufficienza l’importanza del 
nostro esserCI, non abbiamo avuto ri-
sposta positiva alle ripetute richieste di 
un locale idoneo e permanente per svol-
gere le nostre attività. Un grande sogno 
è vedere TUTTE le associazioni unite in 
un grande progetto condiviso che con-
senta di integrarci e completarci ognuno 
con la propria identità. Risultato, per ora, 
molto lontano dalla realtà. Abbiamo 
bisogno del sostegno di tutti, perché 
sostenere l’ AUSER è pensare al nostro 
domani aiutando se stessi e gli altri.  
Grazie per aver ascoltato la nostra voce.  
 
         La responsabile 
           Carla Cerruti 

AUSER COGOLETO 

        
    
 
 
 
       

♦ Persiane in alluminio 
♦ Serramenti in alluminio con profili arrotondati 
♦ Taglio termico (anticondensa) 
♦ Avvolgibili in P.V.C.  - Alluminio coibentato - Acciaio 
♦ Portoncini in alluminio 
♦ Porte blindate “DIERRE” 
♦ Tende da sole - Zanzariere 

Via  E. S. Recagno 15 Tel. e Fax  010 - 918.32.51 

Artigiana Serramenti 

CRUCIVERBA COGOLETESE di Uocci 
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Orizzontali:  2 Piano Urba-
nistico Comunale, 5 Secche, 
asciutte, 7 Storico personag-
gio savonese, 8 Detriti, calci-
nacci, 9 La si cura al mare, 
13 Aosta, 14 È sopra Lerca, 
18 Macello in dialetto, 19 
Comunità europea, 20 Per-
sonaggio notturno, 21 Comi-
tato Internazionale Olimpico, 
22 Patatina, 23 Squadra di 
Madrid, 24 Noto cocktail  

Verticali:  1 Personaggio 
nella foto, 2 Una caravella, 3 
Uno dei sensi, 4 Fiume 
dell’appennino, 6 Ridere in 
dialetto, 10 Crostacei, 11 Bar 
cogoletese, 12 il nome della 
Ravenna, 15 Nome tedesco, 
16 Articolo genovese, 17 Via 
di Sciarborasca, 18 Metà di 
metà, 19 Stato africano, 21 
Chiara in dialetto, 23 Dentro 
all’orlo.  . 

(Soluzioni a pagina 35) 

Ts  Tecnoservizi 
 CENTRO ASSISTENZA 
 CALDAIE MURALI 
 BRUCIATORI - CONDIZIONAMENTO 

   MANUTENZIONE E ANALISI FUMI 
 
 
 
 
 

COGOLETO - VIA COLOMBO 9 
� 010 918.91.39 - 918.18.39 Cell.  347.64.55.492 
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La sera di mercoledì 16 dicembre, 
come preannunciato sullo scorso 
numero di “Cogoleto”, il giornalista 
televisivo Ennio Remondino ha 
presentato, su invito dell’Ass. Cult. 
Pratozanino, l’ultima sua fatica lette-
raria, il libro “Niente di vero sul 
fronte occidentale. Da Omero a 
Bush, la verità sulle bugie di 
guerra”. La presentazione che gli 
vedeva accanto l’amico Luigi Cola 
ed il presidente dell’Ass. Pratozani-
no Aldo Grasso, si è tenuta nel 
dehor del Bar Andrea (ex bar Chec-
co) con la partecipazione di molti 
cogoletesi. Remondino, che è uno 
dei, non numerosissimi, giornalisti 
italiani non genuflessi, ha racconta-
to di come la bugia sia un vero e 
proprio sistema di governo che 
serve a permettere a tutti i potenti 

della storia (dai tempi di Omero fino 
a quelli molto meno poetici di Bush) 
di tener buone le persone più sem-
plici (che sono purtroppo - dico io - 
anche le più numerose), in modo 
che si adeguino senza troppo prote-
stare ai voleri chi le vuole utilizzare 
per il comodo suo. Leggendo il libro, 
cosa che consiglio a tutti i nostri 
concittadini (anche se Remondino 
non mi ha, ancora, promessa nes-
suna percentuale sugli incassi), ci si 
rende conto di quanta poca consi-
derazione abbiano i potenti per il 
“popolo bue”. Anche i nomi più pre-
stigiosi della nostra storia nazionale 
risultano, alla disincantata analisi 

storica di Remondino pieni di gravis-
sime colpe e difetti. 
I nostri ex regnanti, Cavour, Nino 
Bixio e lo stesso Garibaldi ci appaio-
no molto meno luccicanti di quanto 
la storia ufficiale non ce li voglia 
rappresentare. Per non parlare poi 
dei peggiori tra i quali ovviamente 
mette: Hitler, Mussolini e Stalin.  
Questi ultimi due, particolarmente 

pericolosi perché entrambi gior-
nalisti e quindi capaci, per profes-
sione, oltre che per talento, di gui-
dare le emozioni degli altri con la 
parola e gli scritti. Parole e scritti 
accattivanti che, pur dopo tante 
drammatiche lezioni della storia, 
trovano ancor oggi orecchie dispo-
ste ad ascoltare e credere. Quasi 
una correità da parte delle vittime. 
 

REMONDINO: BRAVO E DA LEGGERE 

 

 
 

M A R C O  P I C C A R D O  
COGOLETO (GE) VIA RATI 105 Tel. 010 - 918.16.18 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

   Di Angela Vigliaturo 
Pasta fresca, Gastronomia, Bevande 
 

Specialità: Ravioli genovesi 
  ai funghi e di pesce 
Paste speciali: al salmone, al nero  
di seppia, all’ ortica, al peperoncino   
Verdure ripiene, cima alla genovese 

 

PESTO CON BASILICO DI PRA’ 
� 918.23.34 COGOLETO VIA COLOMBO 3 

  

di ROMEI GIORGIO 
 
 

impianti termoidraulici - impianti solari 
(ESPERIENZA TRENTENNALE) 
impianti di condizionamento 
impianti fotovoltaici - impianti elettrici 
PROGETTAZIONE - FORNITURA MATERIALI 
RISTRUTTURAZIONI DI INTERNI 
 
 
Cell. 347.46.72.065   Fax  010.918.70.28 
romeiarredamenti@libero.it 

Giacchino MOTO 
Assistenza tecnica specializzata 
Trasformazioni moto custom-sportive 
Elaborazioni - Elettromoto - Centratura Moto 
Preparazione tecnica per revisioni 
Pratiche assicurative con recupero sinistri 
Accessori custom di ogni marca - Restauro moto d’epoca 
ASSISTENZA UFFICIALE HONDA  

 
 
 

Via del Benefizio, 66 Cogoleto GE  Tel. 010.9184490   349.5739149 

Luigi Cola, Ennio Remondino e Aldo Grasso 

ALCUNI MODI INFALLIBILI PER ALLEVARE 
UN BAMBINO "NON LETTORE" 

 

NON LEGGETE MAI 
dove i bambini possono vedervi 

 

METTETE UN TELEVISORE O UN COMPUTER 
in ogni stanza della casa cucina e camere da letto comprese 

 

RIMPROVERATE IL BAMBINO 
ogni volta che leggendo sbaglia una parola 

 

PROGRAMMATE ATTIVITÀ EXTRASCOLASTICHE 
 tutti i giorni, così che il bambino non si annoi 

 

USATE SOLO LAMPADINE DA 15 WATT 
per le luci di casa 

 

NON RILEGGETEGLI MAI 
lo stesso libro per nessuna ragione 

 

PROIBITEGLI ASSOLUTAMENTE 
 di leggere al letto.  

 il pubblico all’interno del dehor del Bar Andrea che ospitava  
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Lettera aperta al  
Sindaco di Cogoleto 
 
Caro Sindaco, 
la stima e l’amicizia che legano i 
cittadini di Cogoleto a te, non impe-
disce, purtroppo, di constatare che, 
ultimamente, la gestione del territo-
rio è, per usare un delicato eufemi-
smo, pressoché nulla o comunque 
molto carente. Soprattutto nelle 
zone periferiche come Lerone e 
Arrestra, dove, nel periodo estivo, in 
particolar modo la domenica, si 
riscontra una selvaggia invasione di 
macchine poste in ogni dove e in 
qualunque verso e direzione, ren-
dendo difficile il transito di altri mez-
zi e pericoloso il passaggio in deter-
minati luoghi. Occupazione delle 
strisce pedonali, parcheggi in curva, 
con l’impossibilità, talvolta, del pas-
saggio di eventuali mezzi di soccor-
so come ambulanze o autobotti dei 
vigili del fuoco. Senza contare il 
meno pericoloso ma sicuramente 
scocciante problema dei parcheggi 
residenti, occupati abusivamente. 
Inutile e antipatico dire che alle 
volte, purtroppo, anche avvisando la 
polizia municipale, non vi è un ri-
scontro sull’effettivo intervento di 
questi ultimi.  
Ora, concludendo, tutti noi sappia-
mo quanto negli ultimi anni la Giun-
ta abbia lavorato rendendo Cogole-
to una vera perla della Liguria. Non 
rendete vano questo sforzo, avete 
fatto 30, fate 31 rendendola acco-
gliente sì, ma anche sicura e vivibi-
le.  
È con estrema stima e affetto che 
porgo i più distinti saluti firmando 
non con il mio solo nome, ma con 

quello di tutti quelli che subiscono 
questa situazione: i cittadini residen-
ti di Cogoleto.  
 
   S. F.  
 
Bravate di cacciatori 
 
Spett. Redazione 
purtroppo la lingua batte dove il 
dente duole e i nostri amici caccia-
tori mi ispirano sempre con le loro 
"bravate". 
Ho letto su repubblica di sabato 5 
dicembre un pezzo che sinceramen-
te avrei preferito non leggere, in 
quanto ancora una volta evidenzia-
va come la "bassezza" umana non 
avesse limiti. Parlava di una chia-
miamola così "consuetudine" dei 
nostri turisti-venatori in Albania: 
usare bambini del luogo al posto dei 
cani sia da riporto che da cerca e 
come pagamento delle prestazioni  -
una- dico -una-mela!!! 
Semplicemente abominevole, solo 
dei personaggi di un squallore asso-
luto possono aver ideato una simile 
attività, dimostra come per i caccia-
tori non solo la vita di un essere 
vivente non umano sia pari a zero 
ma anche la dignità di un bambino 
che non è italiano o figlio loro sia 
semplicemente spazzatura, vorrei 
vedere se fossero i loro figli a pren-
dere il posto di un cane. 
Preciso che "Repubblica" ha sempli-
cemente ripreso un servizio di una 
tv locale albanese, servizio che è 
possibile rintracciare in inglese su 
internet. 
Ho chiesto "lumi" ad alcuni cacciato-
ri locali e le risposte a grandi lineee 
sono state: almeno hanno da man-
giare, se non ci fossimo noi morireb-

bero di fame, cosi' si levano dalla 
strada ecc. ecc.  in pratica non solo 
giustificano queste cose abomine-
voli ma anche le ritengono giuste e 
necessarie. 
Sono sempre piu' convinto che i 
cacciatori siano delle persone per le 
quali la vita e la dignità altrui o di 
altri esseri viventi non hanno alcun 
valore, profondi mentitori anche 
davanti alla piu' scioccante evidenza 
delle nefandezza fatte, individui che 
giustificano tutto pur di continuare 
con la loro bramosia di uccidere. 
Uno di loro mi ha detto: "pensi piu' 
agli animali che hai cristiani", può 
darsi, però sono anche contento 
che i cacciatori siano dei buoni cri-
stiani infatti il buon dio (se c'e') da 
qualche parte aveva detto: "dai da 

mangiare agli affamati" e loro ese-
guono alla lettera, gli danno una 
mela. 
Caro direttore mi scusi ancora una 
volta se le faccio perdere del tempo 
con le mie convinzioni le sarei grato 
se mi pubblicasse queste righe. 
Grazie. 
   Gianfranco Gaetti  
 
Lerca dimenticata 
 
I ragazzi e i bambini (in particolare) 
e tutti i Cittadini di Lerca in generale 
Ringraziano il Sindaco per tutta 
l'acqua presa in questi mesi 
(autunno/inverno) quando aspettano 
la corriera. Ma Lerca non merita 

(Continua a pagina 31) 

cogoletonews@gmail.com  
LETTERE ALLA REDAZIONE 

 DI COTTE 
 & DI  
 CRUDE 
 
 
 

CONSEGNA  
A DOMICILIO 
GRATUITA 
 
 
 
 

 UNA NUOVA  
 CONCEZIONE DI FRUTTIVENDOLO 

Verdure grigliate e al vapore, insalatone particolari,  
spremute appena fatte, macedonie, antipasti sfiziosi  

e piatti derivati dalla cultura ligure 
Frutta e verdure abbinate ad una nuova gastronomia a base di  

frutta fresca in ogni sua forma e sapore. 
COGOLETO, via Colombo 144, tel. 010.918.10.57 

  

Vini sfusi e imbottigliati 
 a denominazione 
 D.o.c.g.   D.o.c.  Tavola 
 Grappe 
 Confezioni regalo 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
           Piazza Europa, 5 
           Cogoleto (GE)  
           Tel. 348.56.24.304 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
   PARCHEGGIO  
   RISERVATO AI CLIENTI  
   DAVANTI AL NEGOZIO 
 
 
   Apertura da lunedì a sabato:  
   8.30 - 12.30  e  16 - 19.30 
 
 
 
 
 
       C.F.  LTTMRC88D15D969C 

La cantina  
  del divin Bacco 
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Papa Benedetto XVI ha recente-
mente invitato la Chiesa intera a 
guardare a Internet con entusiasmo 
e audacia ed ha esortato i sacerdoti 
a diventare navigatori della rete, a 
partecipare ai socialnetwork e a 
portare la parola di Dio nel grande 
continente digitale.  
Una attenzione, quella del Papa, 
che dovrebbe far arrossire tanti 
nostri dirigenti politici che non si 
danno molto da fare per incentivare 
la rete internet e per realizzare le 
strutture che servono a velocizzarla.  
Ma l’ignoranza (se non è malafe-
de...) sulle potenzialità della rete 
non è solo limitata alla nostra classe 
dirigente. Tanti nostri concittadini, in 
qualche caso anche cari amici e 
amiche, talvolta anche dotati di titoli 
di studio, giustificano qualche volta 
come un vezzo la loro ignoranza 
sulla rete: “io con i computer non ci 
capisco niente”. Al giorno d’oggi una 
affermazione di questo genere, può 
tranquillamente paragonarsi all’ 
analfabetismo, ma nessuno si di-
chiarerebbe incapace di leggere o di 
scrivere, senza sentirsi a disagio. 

Prima dell’invenzione della stampa, 
fare una copia di un libro, richiedeva 
settimane o mesi di lavoro di perso-
ne addette. La cultura era un privile-
gio riservato a pochissimi. La stam-
pa ha allargato le possibilità di ac-
cesso alla cultura ad un numero 
molto più grande di persone, ma 
restava pur sempre un mezzo di 
“ricezione di cultura”. Pochissimi 
erano quelli che erano in grado di 
“trasmettere cultura” ad altri. Con 
l’arrivo di internet (che è un felice 
effetto secondario di una tecnologia 
inventata per la guerra), tutti posso-
no spedire a tutti, in modo semplice 
e poco costoso, il loro sapere, le 
loro idee, le loro competenze. Natu-
ralmente non è detto che questo 
sapere, queste idee, queste compe-
tenze, siano sempre quelle giuste. 
Ma sulla rete, se uno scrive una 
fesseria, ci saranno mille altri che 
potranno scrivere accanto alla sua 
fesseria, le ragioni per cui non la 
condividono. Questo potrebbe an-
che spiegare perché la rete non 
incontri molte simpatie tra certi po-
tenti. Sulle televisioni, sui giornali, 

nelle radio, c’è sempre qualcuno 
che può decidere cosa si può dire e 
cosa è meglio non dire e infatti il 
controllo di questi mezzi di comuni-
cazione di massa è “molto ambito”. 
Su internet la cosa non funziona, o 
comunque è molto più difficile. Cer-
to anche per internet (come per 
stampa e TV) ci sono dietro grossi 
giochi di potere, ma lo strumento ha 
comunque caratteristiche che ga-
rantiscono potenzialmente una 
maggiore libertà rispetto agli altri 
media.  
Persino troppa, secondo certi poten-
ti della Terra che preferirebbero 
evitare “libertà eccessive” negli 
scambi culturali. Tra Cina e USA, 
per esempio è in corso una battaglia 
per il controllo della rete, dove o-
gnuno dei due accusa l’altro di utiliz-
zare la rete a fini di egemonia mon-
diale. Purtroppo, non c’è via di 
scampo, noi persone normali sare-
mo sempre soggette ai desideri di 
controllarci da parte dei vari potenti. 
Ci sono persone che, per una insa-
na sete di potere, passano la vita a 
cercare di imporre agli altri quello 
che fa loro comodo. Forse potreb-
bero spenderlo meglio il breve tem-
po della loro vita, ma in molti casi è 
una specie di malattia che li spinge 
ad accumulare potere, denaro e 
beni, oltre ogni limite ragionevole. 
Potremmo dire “peggio per loro” se 
non fossimo noi le vittime designate 
di questo insaziabile appetito.  
Una volta, avevo letto sopra il ban-
cone del bar di una baita di monta-
gna un cartello con scritto: “il profit-
to è quella diabolica invenzione 
dell’uomo che lo fa lavorare per 
gli altri nella convinzione di farlo 
per se stesso”. Una vera perla di 
saggezza che non ho mai saputo 

chi avesse scritto ma che mostrava 
“il profitto” da molti considerato 
cattivo ma vantaggioso per chi lo 
consegue, come cattivo e stupido 
(almeno oltre un certo limite) anche 
per chi lo consegue. 
 
Ma, per tornare al nostro discorso 
su internet, invito i nostri lettori che 
già non navigano sulla rete, a supe-
rare questo analfabetismo. Sulla 
rete si può trovare, letteralmente 
tutto. Dalle ricette di cucina propo-
ste da cuochi famosi (o da semplici 
massaie) alle recensioni dei libri; 
dalle ultime notizie sul nostro inarri-
vabile Presidente del Consiglio, al 
modo di coltivare il prezzemolo sul 
davanzale della finestra; ci si può 
ormai comperare e vendere di tutto; 
si può leggere il giornale senza 
uscire di casa; si può chiacchierare 
con gli amici senza gravare sulla 
bolletta telefonica e, mia recentissi-
ma e gradevole scoperta, si può 
persino parlare con un amico o un 
parente, magari in Australia, mentre 
lo si vede anche sullo schermo del 
computer. Pur abitando lontano 
dalla spiaggia, mi capita spesso di 
dare un’occhiata alla barchetta a 
vela che ho a Cogoleto. Entro nel 
sito del Club Velico e controllo in 
diretta a qualsiasi ora del giorno e 
della notte, se il mare è ondoso e se 
c’è sotto qualche amico che pas-
seggia o se la barca s’è riempita 
d’acqua. 
Disponendo di un abbonamento a 
forfait (flat) tutto questo è pratica-
mente gratis. È un mondo fantasti-
co che cambierà completamente la 
nostra vita e quella dell’intera uma-
nità.  
Nessuno può ragionevolmente re-
starne fuori senza esserne penaliz-
zato.  
   Gi. Po. 

IL FUTURO È SU INTERNET 

   La Boutique del Bagno  
    arredamento per interni in genere  di Daniela Romei       NUOVA SEDE CON 6 VETRINE 

ARREDO BAGNO DI ECCELLENTE QUALITÀ AD UN OTTIMO PREZZO e inoltre… CAMERE DA LETTO, SOGGIORNI E CUCINE 

CUCINE IN MURATURA, IN ARTIGIANATO  
RUSTICO TOSCANO, CAMERETTE, UFFICIO,  
PARQUET, PIASTRELLE 
 
 

MOBILI E COMPLEMENTI PER BAGNO:  
possibili esecuzioni di disegno con decorazione personalizzata 

VETRATE ARTISTICHE:  
in vetro soffiato di Murano anche a soggetto del cliente 
MOSAICI E MICROMOSAICI: 
riproduzione di opere d’arte, esecuzioni personalizzate 
 

COGOLETO (GE) SCIARBORASCA VIA DATTILO 1 
TEL. 010.918.60.36 FAX 010.918.70.28           CHIUSO IL LUNEDÌ 

nemmeno una pensilina? 
La famosa "Pista" di Lerca è impra-
ticabile ma non lo vede nessuno? 
La strada è tutta bucata come nel 
terzo mondo, mancano pezzi di 
guard-rail, manca l'illuminazione in 
via al Castello, i nostri ragazzi che 
usano i motorini (perché 3 o 4 cor-
se di corriera non bastano) rischia-
no la vita tutte le sere tra la Stoppa-
ni e il Ponte Loaga, infatti  non 
esiste illuminazione pubblica, per-
ché? Ma perchè per Lerca non ci 
sono mai soldi? dove sono finite le 

opere che avevate promesso? 
L'inutile schermo sulla facciata del 
palazzo Comunale, quanto è costa-
to? non era meglio spendere quei 
soldi per la sicurezza dei nostri figli 
e installare quattro lampadine sulla 
strada di Lerca?  
L'Assessore "CarloRino" pensa 
solo a Sciarborasca, e Lei 
Sig.Sindaco a cosa pensa? 
 
           Torcasio Antonietta   

(Continua da pagina 30) 
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Cogoleto come Venezia.  
Possibile??!    Ebbene si!  
 
Grazie alla curiosità e all’ intrapren-
denza del presidente dell’ Associa-
zione Pratozanino Aldo Grasso, 
Cogoleto  è stata per tre settimane 
sede della Prima Rassegna del 

Cinema Ligure d’Autore, un even-
to nuovo e culturalmente stimolante, 
che ha trasformato il nostro amato 
paese in una sorta di (forse il para-
gone è un po’ azzardato) succursale 
della Venezia del Leone d’oro e che 
in futuro potrebbe contribuire a rilan-
ciarne il nome anche al di fuori dei 
suoi (seppur estesi) confini comuna-

li. 
Sabato 7, 14 e 21 novembre 2009, 
presso l’Auditorium Berellini (a ma-
lincuore sempre troppo poco utiliz-
zato!), abbiamo assistito alle proie-
zioni di tre bei film molto diversi tra 
loro, ma accomunati dal legame con 
la cultura e lo spirito della Liguria, 
terra d’origine dei registi e location 
di due delle pellicole proposte. 
Dalle tematiche profonde e toccanti 
quali la diversità, la malattia mentale 
(Metabar ) ,  la  so l i tud ine  e 
l’emarginazione sociale in un mon-
do popolato di fantasmi (Il passag-
gio della linea), si passa, poi, a temi 
trattati con toni più leggeri e diver-
tenti, ma non meno importanti 
(Capitan Basilico), che ha concretiz-
zato l’impegno nel sociale del regi-
sta e degli attori, ottenendo ottimi 
incassi che sono stati destinati al 
progetto Ambulanza Verde. 

 
La rassegna, anche grazie al soste-
gno di importanti sponsor e patroci-
ni, ha riscosso un grande successo 
di pubblico in tutte e tre le serate, 
rendendo plausibile l’ipotesi di una 
seconda edizione per la prossima 
stagione. 
 
Una bella idea per affrontare in 
modo più coinvolgente temi consi-
derevoli e in stretta relazione con gli 
scopi e gli intenti dell’Associazione 
e per far conoscere al pubblico un 
pezzo di cinema che magari non 
passerà per le grandi multisale o 
non farà il boom al botteghino, ma 
che ci rende più ricchi per il mes-
saggio che porta con sé e (perché 
no?!) anche un po’ più orgogliosi di 
essere liguri.  
 
       Sara Minetto 

ALESSIO MUZZI CAMPIONE DI PESCA 

1a RASSEGNA CINEMA LIGURE D’AUTORE 

È di Sciarborasca Alessio 
Muzzi, il giovane campione 
di pesca alla trota con e-
sche naturali  
e fa parte della società Garisti 93 di 
Savona con la quale ottiene risultati 
davvero eccezionali. Ha vinto con 
ben 16 catture il 23° Trofeo dei 
Sibillini Sarfix e poi, ai diciassettesi-

mi campionati mondiali di pesca 
sportiva che si sono tenuti nel picco-
lo principato di Andorra, ha addirittu-
ra fatto parte della squadra italiana 
campione del mondo e vincitrice 
della medaglia d’oro. La partecipa-
zione a quella gara deve essere 
stata davvero emozionante per il 
nostro Alessio, per il continuo risuo-
nare dell’ Inno di Mameli, un inno 

che i pescatori sportivi di tutto il 
mondo devono conoscere molto 
bene visti i costanti successi delle 
squadre italiane in tutti e 17 campio-
nati del mondo. Alessio Muzzi ha 
contribuito al successo della squa-
dra italiana con il suo sesto posto 
salendo con i colleghi su un podio 
che era letteralmente invaso dai 

colori italiani.  
 
Nella foto a lato: Alessio Mussi nella  
squadra italiana campione del mon-
do. 
Nella foto sopra: mentre stacca una 
preda appena catturata 

FOCACCERIA  
da Lorydi Geltrudini Lorena     P. Iva 01666220999 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Via Rati n° 41  Cogoleto GE 

Telefax 010 917 44 09 
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 La nostra sezione GINNASTICA ha 
incominciato alla grande! Le nostre 
atlete della sezione GINNASTICA 
ARTISTICA hanno affermato la loro 
forza e l’ottima preparazione tecni-
ca, nella prima gara dell’anno por-
tandosi a casa cinque titoli di Cam-
pionesse Provinciali nella classifica 
assoluta. Le protagoniste sono: 
Lucia BUIZZA, Sara SERRI, Giulia 
D’ITALIA, Chiara FANCELLO e 
Ylenia CASARINO . 
È stata una competizione ricca di 
soddisfazioni, molte altre atlete 
infatti, si sono piazzate al  2° e 3° 
posto sul podio, e  nelle varie cate-
gorie della classifica sia assoluta 
che agli attrezzi. 
 
COMPLIMENTI A TUTTE LE PAR-
TECIPANTI ED UN GRAZIE PER 
AVER FATTO SALIRE SUL PODIO 
LA SEZIONE CFFS GINNASTICA  
COGOLETO!!!  
 
La prossima Competizione che ci 
vedrà coinvolti con 48 atlete sarà a 
Bergamo, in occasione della prima 

fase del Campionato Nazionale di 
Acrosport, gara che ci vedrà coin-
volti direttamente nella seconda 
prova perché saremo proprio noi ad 
organizzarla nel nostro palazzetto il 
giorno 14 marzo 2010 !  
Le gradinate e l’area di gara,  saran-
no letteralmente “sommerse” da 
atleti provenienti da tutto il nord 
Italia.  
Ma la nostra sezione, come ben 
sapete, non si occupa solo di ginna-
stica artistica per giovani atlete, ci 
occupiamo anche di ginnastica per 
ADULTI, AEROBICA e GINNASTI-
CA VERTEBRALE.  
I nostro corsi sono aperti per tutti 
coloro che vogliono restare in for-
ma. 
Vorremmo inoltre ricordare il nuovo 
settore riservato a ragazzi con abili-
tà motorie diverse, un settore in 
costante crescita, che la sezione 
Ginnastica vanta con orgoglio. 
Nell’ambito delle lezioni, con 
l’ausilio delle volontarie Lucia, Mari-

sa, Monica e Cinzia, che supporta-
no l’operato della nostra  Responsa-

b i l e  T e c n i c a 
“Special”, si svilup-
pano percorsi 
psico-motori, per 
far lavorare inten-
samente i ragazzi, 
e soprattutto farli sentire a “casa”.  
Per tutte le informazioni circa i nostri 
corsi di GINNASTICA adulti, attività 
giovanile, agonistica, ginnastica 
artistica femminile e maschile, acro-
batica, acrosport, siamo disponibili il 
martedì e il venerdì nel Palazzetto 
dello Sport dalle 17 alle 20, vieni a 
trovarci e a provare i nostri corsi.. ti 
aspettiamo! 
 
           Amanda Cavestro 
         Responsabile Tecnica 
                                                                    

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

          Via Parenti 108     Cogoleto (GE) 
           Tel. 010.918.51.83 

 

K & C s.r.l. 
 

Materiale edile e ferramenta 
Via Molinetto, 50 - 52 - 54 

16016 Cogoleto GE 
 

Tel. 010.918.33.23     Cell. 348.76.03.814    

NUOVA  ROMEI  
DOMENICO. & C. snc 

 
Ristrutturazioni appartamenti, Termoidraulica, Condizionamento 
Impianti elettrici, Pannelli solari, Canali di poliuretano espanso 

Impianti antincendio, Fornitura elementi arredo bagno, Edilizia in genere 
 

Via Tennyson, 2 c  16016 Cogoleto GE   
 

Cell. 346.50.72.230 - 346.50.72.263   
Email:   romeidomenico@gmail.com     

GINNASTICA COGOLETO:  SUL PODIO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
A. Cavestro 

TARIFFE POSTALI  
SPEDIZIONE GIORNALINO 

Per informazione degli amici che desiderano ricevere a casa il giornalino “Cogoleto 
News” pubblichiamo le tariffe postali di spedizione per ogni singolo numero.   

Italia  2,00 €,   Europa 2,50 €,  Americhe  4,20 €.      

L’Associazione offre gratuitamente il giornale, la busta che lo contiene ed il lavoro di 
spedizione. I francobolli sono invece a carico dei destinatari che devono farli avere alla 
redazione per tempo. 



Spett.le  redazione 
di Cogoleto News 2000, mi chiamo 
Antonio Di Donato, sono un appas-
sionato di presepi e vorrei, attraver-
so il suo giornale, cogliere l’ occa-
sione per far sapere a tutta la citta-
dinanza che anche quest'anno la 
Parrocchia S. Maria di Cogoleto, 
come ormai da diversi anni, ha un 
suo presepe artistico, frutto del 
lavoro di alcuni volontari che vi si 

dedicano per quasi tre mesi 
all’anno. 
Si tratta di un tipico esempio di 
presepe popolare (così chiamato 
per distinguerlo da quello storico 
che, invece, riproduce fedelmente l’ 
ambientazione, gli edifici, i perso-
naggi e l’ abbigliamento dell’epoca 
storica in cui è nato Gesù). La sce-
nografia di questo presepe popola-
re è interamente realizzata a mano, 

con l’utilizzo di svariati materiali 
poveri come la carta “roccia”, il 
cartone, il sughero, il polistirolo, 
ecc. 
Il Presepe è anche dotato di “effetti 
speciali” quali: il fuoco, il realistico 
alternarsi del giorno e della notte e 
il piccolo ruscello, in cui l’acqua 
scorre grazie al movimento fornito 
da una pompa di lavatrice. 
Le figure della Natività, come del 
resto tutte quelle in primo piano, 
hanno un’altezza di 19 cm e sono 
realizzate in resina dipinta a mano, 
su stampo del maestro scultore 
Elio Simonetti, dalla ditta Fontani-
ni di Lucca.  
Colgo l’occasione per ringraziare 
Luca Caviglia, Pierfranco Bernardi 
e Paolo Puppo insostituibili artefici 
di quest’opera, nonché il parroco 
Don Grillo sempre pronto a soste-
nerci in quest’impresa e non ultima 
la ferramenta Patrone di Cogoleto 

fornitrice a titolo gratuito di tutto il 
materiale elettrico necessario alla 
realizzazione della scenografia 
presepiale. 
 
 Antonio Di Donato 
 Vice presidente A.N.M.I.  
 Gruppo Cogoleto-Arenzano 
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All’Assoc. Culturale Coquolithos, Torre dello Scalo, Cogoleto GE (presso Tabaccheria Biamonti Via Rati 15 Cogoleto � 918.35.35) 

desidero far parte della grande famiglia che lavora per  “COGOLETO” 
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AI SENSI DELLA LEGGE  N° 675-96 SULLA PRIVACY AUTORIZZO L’ASSOC. CULT. COQUOLITHOS  

A TENERE QUESTI  MIEI  DATI  NELL’ELENCO DEI  SOCI SENZA FARNE ALCUN ALTRO USO 
 
 
 

        Cogoleto  li  .  .  .  .  .  .  .       ________________________________  
 

PER ASSOCIARSI si può anche versare o bonificare sul c/c 10742-80  ABI 6175  CAB 31970  presso CARIGE Cogoleto intestato all’Associazione 

� Allego quota sociale              Euro    5,00 
� Socio sostenitore da              Euro   25,00 
� Soci Studenti e Pensionati       Euro    2,50 
� Contributo libero (soci e non)   Euro  . . . . . . . . . 

 

. 

ARCOBALENO 
S.c.r.l.       MULTISERVICE 

Manutenzione aree verdi  Servizi di vigilanza 
Pulizie abitazioni, uffici, negozi  Pulizia arenili 
Gestione spiagge attrezzate, stabi- Manutenzione edile,  elettrica,  
limenti balneari, piscine   idraulica e di carpenteria 
Baby - sitting e animazione  Trasporto cose 
Via dei Limoni 9 Cogoleto tel. 010.9181841 - 348.5126650  

S.n.c.  di MASSIMO  DABOVE 
 

ASSISTENZA TECNICA AUTORIZZATA 
 

JUNKERS  
 BOSCH  TERMOTECHNICK 

        SAUNIER DUVAL 

VIA GIOIELLO 97  -  COGOLETO 
� e  Fax  010 - 918 28 67 

6 MANUTENZIONE APPARECCHIATURE A GAS: 
 SCALDABAGNI, CALDAIE, STUFE, CUCINE DI TUTTE  
     LE MARCHE   

6 AUTOCERTIFICAZIONE AI SENSI DELLA LEGGE 10-91 

6 TENUTA LIBRETTO D’IMPIANTOANALISI DI COMBU-
STIONE 

UN PRESEPE “POPOLARE” 

BENEDIZIONE SPADINO 
Cogoleto,  
chiesa  
S. Maria Maggiore  
26 dicembre 2009, 
benedizione dello 
spadino  
dell’allievo ufficiale 
Lorenzo Malaspina 
(cogoletese)  
cadetto 
dell’Accademia  
di Modena 
dell’Esercito  
Italiano. 
Il sacerdote è  
don Danilo Grillo,  
parroco di  
Cogoleto  
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Racconto  
di Riccardo Riccelli 
 
Proprio davanti alla fermata del bus 
n. 9, al di là dei giardini tutti degra-
datati dal via vai di persone e di 
cani e gatti, in barba ai cartelli ben 
in vista che ne vietavano il passag-
gio c’è la sede della “mutua”. Così 
almeno si diceva vent’anni fa. Ora il 
termine è cambiato, prima fu USL 
ora si dice ASL. 
Alfonso lo spazzino, pardon, opera-
tore ecologico, tutte le mattina di 
buon ora provvedeva alla pulizia 
delle aiuole; raccoglieva le foglie 
secche e naturalmente gli escre-

menti lasciati dagli animali nonché 
siringhe vuote puzzolenti. Queste 
ultime abbandonate da esseri uma-
ni che di umano però avevano solo 
l’aspetto. A dire il vero la sera quan-
do si bucavano somigliavano più a 
un branco di scimmie impegnate a 
spulciarsi. 
Alfonso durante le pause vedeva 
varie persone che entravano nella 
ASL magari con le stampelle o 
bende sugli occhi e ne uscivano 
con un foglio in mano ma senza 
stampelle o con le bende sfasciate, 
e, chissà perché erano tutti conten-
ti. 
Volendo sapere la ragione di que-
sta contentezza, raccolse le confi-
denze di alcuni. Apprese che erano 
quasi tutti disoccupati o cassa inte-
grati che facevano la domanda di 
invalidità per raggranellare un po’ di 
soldi per sbarcare il lunario. «Mica 
male come idea», pensò. 
Infatti anche lui aveva dei problemi 
di quel genere derivati però dal fatto 
che era divorziato dalla prima mo-
glie a cui doveva versare gli alimen-
ti e contemporaneamente mantene-
re la nuova convivente con tre figli a 
carico. Tutti i mesi era la solita sto-

ria, a conti fatti riusciva, con lo sti-
pendio che gli versava il Comune, 
ad arrivare si e no al 20 del mese. 
Pensò bene anche lui di farsi pas-
sare per invalido; con  abile furbizia 
si finse cieco ad un occhio. Iniziò le 
trafile burocratiche per ottenere la 
pensione. Poiché anche i medici  
calpestavano le aiuole dei giardinet-
ti, conoscendolo, non fu difficile 
ottenerla e gli fu erogata con tutti i 
visti e timbri regolamentari. 
Dopo un po’ di tempo un solerte 
funzionario dell’INPS esaminando 
la sua pratica si accorse che sussi-
stevano delle discordanze, Alfonso 
fu denunciato e venne avviato un 
procedimento per truffa. Assieme a 
lui furono denunciati anche i medici 
e due impiegati della ASL che ave-
vano redatto il falso verbale di inva-
lidità, all’addetto delle fotocopie 
invece fu inviato solo un avviso di 
garanzia per aver divulgato, per 
conoscenza, il verbale a tutti gli altri 
uffici competenti. 
Ovviamente come succede in que-
sti casi, la notizia fu ripresa da un 
giornalista ficcanaso con un articolo 
in cronaca da dove i lettori apprese-
ro che l’occhio di Alfonso in questio-
ne era il destro, e che anche 
nell’altro c’erano dei difetti; nonché 
l’estensione della denuncia al re-
parto di dermatologia, della stessa 
ASL, che non c’entrava proprio per 
niente. 
Per questo il giornalista si beccò 
una querela per diffamazione a 
mezzo stampa dal dermatologo. 
Per il giorno del processo, Alfonso 
si organizzò molto bene e diede 
l’incarico ad un noto principe del 

Foro per la sua 
difesa. 
Questi sciorinò 
una valanga di 
tesi quasi tutte 
imperniate sul concetto di “prassi 
consolidata derivante da bisogni 
impellenti”, portando come esempio 
che questi pastrocchi di false invali-
dità furono usati sin dal 1794. Infatti 
in quell’anno a Calvi, in Corsica, 
l’ammiraglio Orazio Nelson, l’eroe 
di Trafalgar, ricevette in un occhio 
del terriccio sparso da una palla di 
cannone francese che glielo infiam-
mò per qualche giorno ma che gli 
valse una pensione di ben 200 
sterline l’anno erogatagli da Re 
Giorgio III d’Inghilterra, ben tre anni 
prima della battaglia di Tenerife 
dove perse veramente un braccio, 
ma dove contemporaneamente vide 
con entrambi gli occhi togliendosi la 
benda che aveva sempre portato 
sull’occhio destro per simulare la 
cecità. 
La sentenza, dopo una lunga came-
ra di consiglio fu salomonica. Alfon-
so fu assolto dall’accusa di truffa 
con la motivazione dei bisogni im-
pellenti, ma condannato a portare 
una benda nera sopra l’occhio de-
stro per tutta la durata dell’assegno 
di invalidità. 
 
  Riccardo Riccelli 
 
I libri di Riccardo Riccelli da cui 
sono tratti questi racconti, sono 
reperibili presso la libreria “Giglio” e 
la libreria “Fahrenheit 451”. 
Si intitolano: “Al canto del gallo” e 
“Interviste televisive” 
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   FORMAGGI ESTERI  
     E  NAZIONALI 
 

     MERCATO BANCO N. 26 
 Via Fabio da Persico - � 67.21.22  SESTRI - GE 

 

COGOLETO - VIA RATI 4  � 918.51.55 

Riccardo Riccelli 

IL FALSO INVALIDO 

sostegno famiglie:3.600; pagamen-
to bollette utenti Caritas :1.650,63; 
borse di studio: 1.800; contributo 
giovani per campo estivo di San-
t'Anna:1.000; adozioni a distanza: 
300; acquisto alimenti 990,17. 
Sono stati inoltre consegnati 400 
pacchi di viveri provenienti dalle 
offerte fatte dai parrocchiani e dal 
Banco Alimentare Regionale . 
La raccolta pro-Haiti svoltasi giove-
dì 21  al mercato e nelle sante 
Messe di sabato 23 e domenica 24 
ammonta ad euro 5.834 
 

CORSO PREPARATORIO 
al  SACRAMENTO   
del MATRIMONIO 
 

Venerdì 22 gennaio è iniziato il 
corso di preparazione al sacramen-
to del Matrimonio per aiutare le 
coppie, che si preparano al matri-
monio, a collocare il loro progetto 
in un percorso di fede e in un con-
testo ecclesiale. 

(Continua da pagina 23) 

ABBI CURA 
DEI TUOI PIEDI ! 

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 

 
 

 

ROSANNA TRAVERSO 
PODOLOGA 

Cell.  347.32.16.480 
 

TRUCCO SEMIPERMANENTE TATUATO 
TATUAGGI 

RISCOSTRUZIONE UNGHIE 
 

Via Gioiello 40  (ex caserma Carabinieri)   
Studio:  Tel. 010.982.35.26  cell: 347.32.16.480 

 

MI SONO 
TRASFERITA 
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Il giorno 8 dicembre rappresenta per 
il Cffs Cogoleto Basket la giornata 
più importante della stagione. È 
infatti in quella data che viene orga-
nizzata, da 7 anni, una manifesta-
zione benefica che, a poco a poco, 
è diventata uno degli appuntamenti 
più sentiti dell’attività Minibasket.  
La “Festa Minibasket per Tele-
thon” anche quest’anno ha raggiun-
to il suo scopo: 118 bambini dai 5 ai 
10 anni, provenienti da 7 Centri 

Minibasket delle province di Genova 
e Savona, la solidarietà delle loro 
famiglie e l’aiuto di alcuni sponsor 
mobilitati dal Cffs Basket hanno 
permesso di raccogliere 1.126,46 
euro che sono stati devoluti al Co-
mitato Telethon, l’organizzazione 
onlus che si occupa della lotta alle 
malattie genetiche. E a sottolineare 
l’importanza che ha raggiunto la 
manifestazione, dopo la pubblica-
zione delle foto della manifestazione 
di due anni fa sul libro Ufficiale della 
maratona Telethon (“Viaggio nella 
solidarietà”, edizioni Contrasto Ro-
ma) ha pensato anche la televisione 
di Stato che ha mandato una troupe 
del Tg3 Regionale ad effettuare 
alcune riprese.  

L’organizzazione della manifestazio-
ne, seppur rodata, risulta sempre 
problematica; occorre gestire gli 
inviti, coinvolgere le famiglie, con-
vincere gli sponsor a dare una ma-
no, allestire i campi di gioco e gli 
spazi espositivi; quindi quando vie-
ne confermato, se non superato il 
successo dell’anno precedente, non 
può esservi altro che soddisfazione 
da parte del Cffs Basket. 
La Festa Minibasket per Telethon, 

l’abbiamo detto, è alla settima edi-
zione. In effetti le prime due edizioni 
furono una maratona cestistica di 12 
ore (anno 2003) seguita da una 
organizzata congiuntamente con il 
Cffs Volley (2004). Dal 2005 è di-
ventata ufficialmente la “Festa Mini-
basket per Telethon”, sempre orga-
nizzata nello stesso giorno, 8 di-
cembre. Complessivamente in 7 
anni sono stati raccolti a favore di 
Telethon 9.238,64 euro. Le offerte 

in denaro vengono poste in alcuni 
salvadanai messi all’interno del 
Palasport. Gli stessi bambini parte-
cipanti ed i loro istruttori devolvono 
prima di iniziare a giocare una sim-
bolica quota di partecipazione costi-
tuita da una moneta di un euro che 
depongono all’interno di un salvada-
naio al centro del campo di gioco. 
Vengono poi allestiti dei banchetti di 
vendita di prodotti gastronomici e 
artigianali da parte di sponsor del 
Cffs Basket, mentre alcuni membri 
della Confraternita di Castagnabuo-
na, frazione di Varazze, in uno 
stands allestito fuori dal Palazzetto, 
friggono le proverbiali focaccette 
liguri. Quest’anno è stata organizza-

ta, grazie ai 
prodotti offerti 
da Prosciutti 
Salvo, una pe-
sca di benefi-
cenza. Hanno 
inoltre contribuito con gadgets offerti 
ai bambini o con prodotti messi a 
disposizione per la vendita di bene-
ficenza, Pesto Più di Pra, Coop 
Liguria, l’agenzia di Cogoleto Toro 
Assicurazioni, Così oggettistica 
artigianale e la Bnl, banca ufficiale 
della Maratona Telethon. 
A sottolineare maggiormente lo 
spirito di solidarietà della manifesta-
zione, i bambini del Cffs Cogoleto 
hanno inoltre allestito un mercatino 
dell’usato con propri oggetti (giochi, 
libri ecc) messi in vendita. Il signifi-
cato dell’iniziativa promossa dagli 
istruttori e concretizzata dai bambini 
è che si può fare del bene facendo 
una piccola rinuncia. 
Venendo all’aspetto sportivo della 
Festa Minibasket, quest’anno hanno 
aderito le società Pro Recco, Uisp 
Rivarolo, Pol. Scat (che ha promos-
so una raccolta aggiuntiva di fondi 
fra i propri tesserati), Basket Pegli, 
Ab Sestri, Granarolo, Juvenilia Va-

razze oltre ovviamente al Cffs.  
Al mattino hanno giocato (gare di 3 
vs 3 sprint a squadre mischiate con 
nomi di fantasia contemporanea-
mente su 3 minicampi) 40 bambini 
della categoria Scoiattoli Junior 
(anni 2002-2004), mentre il pome-
riggio sono scesi in campo 78 bam-
bini “Aquilotti” (1999-2001). 
A contorno dell’articolo pubblichia-
mo le foto di gruppo dei partecipan-
ti. Un servizio fotografico dettagliato 
della manifestazione è comunque 
disponibile sul sito del Cffs Cogoleto 
Basket www.cogobasket.it 
 
  Claudio Ulivi 

CFFS BASKET:  bell’ inizio stagionale 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Claudio Ulivi 

    

   Organizzazione tornei maschili, 
   femminili e misti. 
 

   Partite in occasione di compleanni per bambini 
   di scuole medie inferiori ed elementari  
   (prezzi ridotti) 
 

   Se invece cerchi una squadra con cui giocare,  
   qui la puoi trovare. 
 
 
 
 
 

Campo di calcio a cinque 
Tel. 010.918.42.78 - 339.684.70.19 

Località  
Capieso 
Cogoleto 

   MIDA SISTEMI 
   di Manfredini Bruno 
 
   Via Al Piano 69  16016 Cogoleto (GE) 
   Tel. e Fax  010.918.90.86  
   Cell. 348.41.51.892 
 

ANTIFURTI - AUTOMAZIONI 
IMPIANTI ELETTRICI 

 

COSTRUZIONI EDILI 
BRASACCHIO FRANCESCO 

 

Ristrutturazioni  
di interni ed esterni 

 

Via Gioiello 203 int. 26 Cogoleto GE 
Tel.  333.29.91.136 - 392.08.30.061 
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CFFS JIU JITSU COGOLETO:  
INTENSI IMPEGNI,  
ANCHE FUORI LIGURIA 
 
Il 9 e 10 gennaio scorsi, grazie 
all’impegno del CFFS Jiu Jitsu e 
dell’Unione Gruppi Jiu Jitsu (UJI), 
Cogoleto ha ospitato due momenti 
importanti per gli atleti di questa 
disciplina: l’aggiornamento tecnico 
per istruttori di palestra e lo stage 
nazionale. 
Quella che si è svolta nel nostro 
paese è la seconda tappa del per-
corso di aggiornamento tecnico che, 
iniziato a Trinità (Cuneo), si conclu-
derà a maggio con gli esami finali a 
Peveragno, nell’ambito del program-
ma FESIK. 
La Fesik (Federazione Educativa, 
Sportiva Italiana Karate e discipline 
associate), a vent’anni dalla sua 
fondazione, è una realtà con 400 
società e 20.000 iscritti, unica a 
praticare kumite sportivo e tradizio-
nale e kata in quattro stili diversi ad 
alti livelli. Vale la pena ricordare che 
la Fesik è una federazione discipli-
nata secondo le norme delle federa-
zioni Coni. Anche lo stage nazionale 
del 10 gennaio si è svolto 
nell’ambito Fesik, con la qualificatis-
sima presenza dei componenti la 
Commissione Nazionale del settore 
Ju Jitsu, quali il Presidente, Maestro 
Livio Proia (6°dan), ed il Maestro 
Italo Francucci (5° dan), 
quest’ultimo, come noto, responsa-
bile della palestra CFFS Jiu Jitsu di 

Cogoleto. Non è la prima volta che il 
Maestro Proia compie il non breve 
viaggio dalla sua Norcia (Perugia) a 
Cogoleto, dando lustro alla nostra 
palestra e mettendo in rilievo, oltre 
alle sue doti tecniche, una grande 
attenzione verso gli atleti più piccoli.  
Con la due giorni di Cogoleto le 
attività del CFFS Jiu Jitsu e dell’UJI 
entrano nel pieno del loro svolgi-
mento. Infatti dopo il primo appunta-
mento tenutosi il 20 dicembre, a 
Cengio, con la verifica tecnica di 
Accademia (Memorial R. Persico), è 
prevista una nutrita e impegnativa 
serie di incontri a cadenza mensile. 
Per questo gli atleti, piccoli e grandi, 
della palestra di Cogoleto si stanno 
preparando con notevole impegno 
alle prossime prove, attraverso 
sedute di allenamento che abitual-
mente si svolgono il martedì ed il 
venerdì pomeriggio sotto l’attenta 
guida del Maestro Francucci e dei 
suoi collaboratori Mirko Poggi, Ivan 
Pellegrino e Alessandro Paladini... 
Si inizierà il 21 febbraio, a Trinità, 
con i combattimenti per bambini 6 – 
14 anni e gli incontri per adulti di 
kick jitsu, lotta a terra, lotta a terra a 
squadre (individuale e a squadre). 
La manifestazione clou si terrà il 21 
marzo a Norcia (Perugia) con le 
gare di Dimostrazione valide per la 
Coppa Italia di Jiu jitsu, con il corol-
lario di combattimenti e kata. Il tutto 
preceduto dallo stage Nazionale 
FESIK del giorno prima. A rendere 
più motivata la partecipazione 
dell’UJI (cui aderisce il CFFS Jiu 

Jitsu) c’è il fatto che i nostri atleti si 
presenteranno per difendere il pre-
stigioso trofeo qui conquistato nel 
2008 e nel 2009: la Katana (spada a 
lama curva usata dai samurai) ap-
partenuta al Maestro Vairo Bacaro, 
significativo rappresentante del Jiu 
jitsu a livello nazionale, prematura-
mente scomparso. L’obiettivo di una 

riconferma non è certo facile, ma 
l’impegno dedicato alla preparazio-
ne fa ben sperare. 
Ma non è finita. Il 25 aprile si terrà a 
Mondovì la verifica tecnica di Dimo-
strazione (Trofeo biennale Valter 
Giaccone), mentre il 9 maggio ad 
Arenzano, oltre al percorso per i 
bambini, vi saranno la verifica tecni-

ca di tecnica applicata e la prepara-
zione di autodifesa. 
La stagione si chiuderà con il cam-
po estivo di inizio luglio, organizzato 
dalla FESIK. Una interessante pro-
posta per atleti grandi e piccoli, 
soprattutto dopo il successo che 
tale evento, della durata di una 
settimana, ha avuto l’anno scorso 

nella magnifica cornice dolomitica di 
Canazei. 
 

   C.d.C. 
Nella foto: il maestro Livio Proia 
dirige lo stage 

ARREDAMENTO E  
ABBIGLIAMENTO,  

ETNICO - STREET - MILITARE 
 

Progettazione e stampa T-shirt  
e qualunque tipo di tessuto 

 

Tel. 010.918.11.19 
Via Rati 71  Cogoleto GE 

 

email: flowepowershop@hotmail.com 

 
 

 
 

 
 

Via don Bosco 2/1,   16016 Cogoleto 
Tel. 349.70.13.765  

e-mail marcoiaboc@alice.it 

JIU JITSU:  UNA DUE GIORNI A COGOLETO 

SUSHI INSIDE è il nome di un ormai 
noto Ristorante Giapponese situato 
nel centro di Genova all'interno di un 
altrettanto noto negozio di abbiglia-
mento "Broadside Concept". 
Il ristorante ha aperto una nuova 
filiale proprio qui a Cogoleto, in Lun-
gomare S. Maria 69 chiamandola  
"SUSHI INSIDE A BEGUDDA"; la 
particolarità del locale che lo diffe-
renzia da quello di Genova, è che 
qui a Cogoleto, oltre al sushi prepa-
rato al momento dalla cuoca Giappo-
nese Kikuci Miyuki, vi è anche la 
cucina italiana con piatti tipici liguri 
preparati dal giovane cuoco Danilo 
Moisello con la sua aiutante Adriana 
Nuhu. Il pesce rigorosamente fresco 
arriva ogni giorno dalla propria pe-
scheria situata nel centro di Genova. 
Il ristorante vi aspetta tutte le sere da 
martedì a sabato dalle 19.30 alle 

23.00; Domenica pranzo 12:30 - 
15:00  e cena 19:30 - 23:00 
PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA 

chiamando lo    010.918.9071  
cell. 335.20.21.94 
Sito web: www.sushinside.it 
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CFFS ATLETICA:  
Allievi secondi in  
Liguria ai Societari  
di corsa campestre 
 
Si era chiuso il 2009 con i cross e 
con lo stesso tipo di attività si è 
aperta la nuova stagione. Il 6 dicem-
bre un folto gruppo di mezzofondisti 
ha affrontato la trasferta in Francia 
per disputare il “Cross des Iles”; la 
manifestazione, a carattere interna-
zionale, accompagnata da una gior-
nata soleggiata e mite, ha da con-
torno il bellissimo verde dell'isola 
Margherita con pinete, eucalipti, 
mirto e quanto di meglio possa offri-
re la macchia mediterranea. Pas-
sando all'aspetto tecnico, ha aperto 
per il CFFS la bella prestazione 
della giovane Giorgia Petrosino, a 
ridosso delle primissime nella cate-
goria ragazze; a seguire hanno dato 
il meglio di sé i tre cadetti Agostino 
Calcagno, secondo al traguardo, 
Christian Rossi e Dorwal Marchelli, 
che, dopo una partenza accorta, 
grazie ad un'entusiasmante pro-
gressione, si sono piazzati in tre 
nelle prime dieci posizioni. Non è 
mancata la solita grande prestazio-
ne di Eloy Bruzzone che, gareggian-
do con pari età ed altri atleti fino a 
tre anni più grandi, ha ottenuto un 
prestigiosissimo secondo posto tra 
gli allievi. Per tutti gli altri registria-
mo più e meno buone prestazioni e 
segnaliamo anche la presenza di 
uno sparuto gruppetto di amatori 
guidati dal vicepresidente Vincenzo 
Landi; comunque per tutti è valsa la 
nota positiva di aver gareggiato in 
un contesto tecnico ed ambientale 

di alto livello. 
La prova transalpina ha fatto da 
preludio ai campionati di società di 
cross che si sono svolti a Casella. il 
24 gennaio. L'impatto ambientale 
non è stato certo dei migliori ma i -2 
°C ed un palmo di neve sul percorso 
non hanno placato l'entusiasmo dei 
cogoletesi che si sono battuti col 
massimo impegno per i propri colori 
in tutte le categorie. Tra gli esor-
dienti una numerosissima partecipa-
zione ed una serie di piazzamenti 
importanti hanno posto il Cogoleto 
ai vertici regionali. 
Dopo questa prima fase, a livello 
giovanile, tra i ragazzi il CFFS è al 
primo posto della classifica a squa-
dre grazie alle brillanti prestazioni 
dei gemelli Rambaldi e di Paolo 
Mezzetti, completati da Niccolò 

Crecchi. Nelle categorie cadette e 
cadetti, invece, i biancorossi sono al 
quarto posto; dai maschi ci si pote-
va aspettare qualcosa di più, in virtù 
dell'ottima condizione dimostrata a 
Cannes da alcuni, ma sono pochi i 
punti che dividono dalla terza piazza 
e quindi sarà doveroso provarci 
nella seconda fase. Tra le categorie 
superiori, per le quali tutto si chiude-
va in un'unica giornata, il CFFS si è 
classificato al secondo posto re-
gionale con la squadra allievi gra-

zie alla seconda posizione di Eloy 
Bruzzone ed alle generose presta-
zioni di Lorenzo Rossi e Nicola 
Landi. 
 
Nel prossimo numero del giornale 
daremo notizia dei risultati ottenuti 
nella seconda fase dei campionati 
giovanili di cross, svoltasi a Luni il 7 
febbraio, e scriveremo della “rinata” 
camminata di Cogoleto, organizzata 
in collaborazione con l'UISP e  ribat-
tezzata Gran Premio Città di Co-
goleto. Sono state inserite in pro-
gramma anche una camminata non 
competitiva, per chi si vuole avvici-
nare al podismo senza velleità pura-
mente agonistiche, sullo stesso 
classico percorso “Cogoleto-Lerca-
Sciarborasca-Cogoleto” ed una 
breve prova per i più giovani. Inol-
tre, la partenza e l'arrivo sono state 
riportate sul lungomare con l'intento 

di riconsegnare la nostra corsa 
podistica all'attenzione ed alla pas-

sione sportiva di tutti 
i cogoletesi.  
 
 Francesco  
 Casarino 
 
 
 

Nelle foto Lorenzo Rossi e Nicola 
Landi protagonisti nei campionati di 
società di cross 

Atletica: campestre, allievi secondi in Liguria 

 Reperibilità 24 ore su 24 
NOTTURNO e FESTIVO 

 
Tel. 010.918.50.11 
Cell. 335.69.17.299 

COGOLETESI 
Via G. MAZZINI 66 

         Idraulica & Riscaldamento 

      Impianti  Idrosanitari 
         Riscaldamento 
            Impianti Gas legge 46/90 
               Condizionamento 
      Via Miramare, 45  
      16016  Cogoleto  GE 
      P. IVA  03044120107 
 

Tel. e  Fax 010.918.42.66    Cell. 348.222.55.17 

F. Casarino 

Lorenzo Rossi  

Nicola Landi  
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  PER QUALSIASI TIPO DI STAMPATO RIVOLGITI CON FIDUCIA ALLA 

TIPOGRAFIA 

       
 

 
  

Solo e unicamente antiche ricette liguri 
No conservanti né coloranti né additivi né o.g.m. 

         PRODUZIONE PROPRIA 
 

   TORTA PASQUALINA FOCACCIA DI RECCO 
   VERDURE RIPIENE  FOCACCIA AL FORMAGGIO 
   TORTE DI VERDURE VERO PESTO GENOVESE 

 

ÇIMA TRADIZIONALE ZENEIZE 
 

    La nostra produzione segue l’andamento delle stagioni 
 

Cogoleto - Via Venere, 18 - 20  
Tel. 010.918.90.77  

Alessio Mazzotta cintura 
nera 4° dan, Giorgia Lecca 
campionessa ligure 
 

Mentre continuano con interesse e 
entusiasmo le lezioni di FULL-
CONTATT segnaliamo gli ultimi 
risultati ottenuti dai nostri ragazzi 
nei rispettivi impegni.  
Il 31 gennaio 2010 al 
primo trofeo “giokarate” 
ad Albissola il CFFS 
KARATE  si è distinto 
mettendo sul podio 7 
atleti su 10 iscritti.  
Nella categoria cinture-
verdi-blu-marroni EDO-
ARDO MAZZOTTA  ha 
vinto la prova libera di 
stile e nel combattimen-
to ha conquistato il 2° 
posto vincendo agevol-
mente nelle eliminatorie 
e superando in semifi-
nale l’ostico MATTIA 
MENONI (3° posto) del 
CFFS KARATE in un 
incontro sostanzialmente pari, risol-
to da Edoardo a pochi secondi dalla 
fine con un solo punto di differenza. 
Nella finale la superiorità tecnica di 
Edoardo non è bastata per superare 
l’avversario che ha disputato un 
incontro in meno nelle eliminatorie, 
il poco tempo di recupero dal com-
battimento precedente e l’acciacco 
a un piede hanno inciso sull’esito 
finale, ma è comunque riuscito a 
gestire il combattimento finendo in 
parità costringendo gli arbitri al pro-
lungamento del combattimento. Lo 
stesso Menoni aveva già superato 
nelle eliminatorie il compagno di 
palestra SIMONE DONDOLINI (alla 
prima esperienza nel combattimen-
to) rimontando il doppio svantaggio 
ottenuto con caparbietà da Simone 
e superandolo sul finale, il bravo 
Simone ha disputato una ottima 

gara tenendo l’incontro sempre 
acceso contro un velocissimo Mat-
tia. 
LETIZIA DIONISI 1^ class. nella 
prova libera  e 2^ nel combattimen-
to. Ottima prova di Letizia che ha 
ceduto solo in finale senza mollare 
mai, ha vinto la semifinale gestendo 
bene l’incontro e portando a segno 

tecniche precise giungendo in finale 
con pochissimo tempo di recupero 
dal combattimento precedente. 
Sorprendente ALBERTO FRECCE-
RO 3° posto in prova libera e 3° 
posto in combattimento nella cate-
goria gialla arancio. Sorteggio ostile 
per i nostri ragazzi che si sono 
scontrati nelle eliminatorie, prima  
FEDERICO ROMERA (cffs) supera 
con difficoltà ENRICO VALLE ( cffs) 
e poi cede di misura contro ALBER-
TO FRECCERO (cffs). 
Complimenti per il podio anche ai 
piů piccoli GIOVANNI OLIVIERI 1° 
posto in prova libera, ANNA ARA-
GHI  e CHIARA ARAGHI che si 
sono piazzati nella prove libere e 
nel percorso.  
Il 13 dicembre 2009 si è svolto a 
Genova il campionato ligure 200-

9,GIORGIA LECCA campionessa  
nei 55 kg senior, l’ex campione 
ligure MATTEO CANEPA secondo 
classificato nei 63 kg esordienti B, 
ha perso di misura la finale in un 
incontro rimasto incerto sino alla 
fine, nella stessa categoria un 3° 
posto per ALESSIO MINETTO che 
ha dato vita ad una semifinale vi-

brante perdendola solo 
per decisione arbitrale. 
Per il pluricampione  
ligure FRANCESCO 
CALCAGNO un 3° posto 
nella categoria esordien-
ti A 45 kg, lo stesso 
piazzamento per VALE-
RIO TOMESANI catego-
ria esordienti B 50 kg. 
Il 20 dicembre si è svol-
to a Genova Borzoli il 
tradizionale trofeo per 
bambini da 5 a 11 anni 
denominato  “karate 
sotto l’albero”. 
Alla manifestazione 
hanno preso parte an-
che le giovani leve EN-

RICO VALLE, GIOVANNI OLIVIERI 
e MATTIA MENONI che hanno 
dimostrato ottime capacità tecniche. 
Nella prova in coppia EDOARDO 
MAZZOTTA e LETIZIA DIONISI 
hanno VINTO nel combattimento 
dimostrativo. 
Il 4 ottobre a Pisa, il Direttore tecni-
co ALESSIO MAZZOTTA ha supe-
rato l’esame nazionale di cintura 
nera 4° DAN presentando e discu-
tendo la tesi “ finalità e programma 
d’allenamento ragazzi 10/11 anni” e 
superando agevolmente la prova 
tecnico-pratica confermando una 
ottima condizione atletica . 
Gli esami nazionali sono organizzati 
dalla F.I.J.L.K.A.M. (unica federa-
zione ad essere autorizzata dal 
CONI a rappresentare in Italia e 
all’estero gli sport del judo, della 

lotta, del karate, dell’Aikido , del ju 
jitsu e del sumo). 
Il 12 dicembre si sono svolti gli 
esami per passaggio di cintura 
(docenti fijlkam ), di seguito i gradi 
raggiunto dai candidati: 
 

BAMBINI 
CINTURA BIANCA 2° LIVELLO  
Araghi Anna Araghi Chiara Bartolo-
mei  Luca Pallamolla Christian Seri-
pa Alessandro 
 CINTURA GIALLA Ottonello Andre-
a CINTURA GIALLA 2° LIVELLO 
Gaudiano Luca Gotti Alberto Busca-
glia  Miriam CINTURA ARANCIONE 
2° LIVELLO   Dondolini Lorenzo 
RAGAZZI  
CINTURA GIALLA  Valle Enrico 
CINTURA GIALLA 2° LIVELLO  
Giannini Luca Freccero Alberto 
Olivieri Giovanni Pastorino France-
sco Phalippou Sharom 
CINTURA ARANCIONE 2° LIVEL-
LO Romera Arcay FedericoDionisi 
Letizia 
CINTURA VERDE 2° LIVELLO 
Dondolini Simone Menoni Mattia 
Pittaluga Mattia 
AGONISTI 
CINTURA GIALLA Alemanni Rober-
to CINTURA ARANCIONE Scarafo-
ne Laura 
Alemanni Roberto CINTURA BLU 
Adami Pietro Cirigliano Giorgio 
CINTURA BLU 2° LIVELLO Mazzot-
ta Edoardo CINTURA MARRONE 
2° LIVELLO Patrone Silvio CINTU-
RA MARRONE Minetto Alessio 
Broccardo Alberica CINTURA MAR-
RONE 2° LIVELLO Tomesani Vale-
rioCINTURA MARRONE 3° LIVEL-
LO Bottaro Nikita CINTURA NERA 
Calcagno Francesco CINTURA 
NERA 1° DAN Canale Francesco 
Canepa Matteo 
AMATORI 
CINTURA GIALLA Valle Valeria 
CINTURA VERDE Di Costanzo 
Maria Filippi Alberto Robbiano So-
nia. 
 
www.karatecogoleto.it 

CFFS KARATE - FULL CONTACT 

Da sin. Alessio Mazzotta, Francesco Canale, Giorgia Lecca 



 Via Mazzini 9-11  
Cogoleto (GE)   
 

Tel/Fax 010.918.16.38   
hairstudiopischeddag@virgilio.it 

A conferma di ciò che di-
ciamo da tempo, la tenden-
za moda 2010 spazia da 
volume a ricci, in mille ver-
sioni, accompagnati da ta-
gli innovativi e personaliz-
zati. Ti ricordiamo che dal 
martedì al sabato siamo 
aperti non stop dalle 9,00 
alle 19,30 per soddisfare la 
tua voglia di cambiare… 
Vogliamo farti conoscere le 
nostre promozioni su so-
stegni piega ed effetto vo-
lume. 

Show room 
Via Aurelia di Ponente 10 

Cogoleto 
Tel. 010.918.12.33 
Fax 010.918.28.25 

www.ser-mobil.it 
e.mail:  sermobil@libero.it 

e-mail   ilvolodeigabbiani@tiscali.it 

MINIGOLF, CALCETTO,  
PALLAVOLO, PISCINA 

Veduta panoramica 
 

Piani  S. Giacomo 
Varazze (SV) 
Via S.Giovanni 28 
Tel. 019-922.00.15 
Fax 019-922.09.70 

Cucina nazionale e  
regionale.  Pesce e carne 
Ampio dehor,  CERIMONIE  

 

CENTRO ESTETICO e SOLARIUM    UOMO - DONNA 
                LASER per cellulite e tonificazione, viso rughe, epilazione 
                Manicure, pedicure, tatuaggi, trucco semiperm. tatuato 
                Trattamenti, massaggi e solarium, viso e corpo  
               
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  Via Mazzini 15 -  
  Cogoleto  GE  
  Tel - fax   010 9181985 
 
  www.estetica-mente.com    
  E-mail: info@estetica-mente.com 
  
  COLLOQUI INFORMATIVI  
  GRATUITI 

Da ESTETICAMENTE cortesia e 
professionalità. Monica e Ema-
nuela possono consigliarti tratta-
menti personalizzati adatti alle 
tue esigenze, consulenze gratui-
te per risolvere ogni tuo proble-
ma estetico con promozioni viso, 
corpo e prodotti di mantenimento 


